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Ddìbcrwìone n. l t6 

dci 15/05/2014 

COMUNE DI NICOSIA 
PROVINCIA DI Er-.'NA 

ORIGINALE Dlf,LLA DEL[BERAZJO!YE DELLA. GlUlvTA COA1lINALE 

OGGETTO: 	 Mantenimento Certificazione Ambientale in base alla nonna UNI EN ISO 

1400 l :()4. Approvazione documenti MR-PG09 -02 - Relazione per il ne,ame 

della Direzione Rapporto di Analisi Ambientale rev. 5 - Manuale del Sistema 

di gestione Ambientale re". 1. 

Maggiol/anno duemilaquattordici addì _~___._ 

a:le ore ._~~__....__~__ e seguenti, nei locali del Palazzo Municipale sì é- riunita la Giunta 

Comunale nelle persone dci Signori: 
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MALflTANO 

AMORUSO 

FJ\Rll\TEI LA 

SCARtATA _ ... 

SCANCARELLO 

...~.. 

S~!gio 

Carmelo .._~--~-... 

Antonio 

Giuseppe... 

Pres. Ass. 

X Rl'SIDENTESI'IDACO-P 

X :~~..?ìndat:0 , 
x Assessore 

X 
Assessore ------...._~ 

Maria Gioyanna 

Presiede il Sig. dott _~__ ._::r~io Mal!"i~o__ 

del Comune suddetto. 

Partecipa il Segretario Generale 

__X~....L__~Assess~r_e__.._~ . 


._~__~ [!] Sindaco D Vice Sindaco 


TI Presidentc, constatato che il numem dei presenti c legale, diehiara aperta la sedula e invita i convenuti a 

deliberare sull'argomento in ogget10 specificato. 



LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione avan7~ta dal Dirigente del Terzo Settore V 
Servizio, avente ad oggetto: ~<'r-..1antcnìmento Certificazione Ambientale in base 
alla norma UNI EN ISO J 400 1:04, Approvazione documenti MR-PG09 -02 ­
Relazione per il riesame della Direzione Rapporto di Analisi Ambientale rev. 5 
- Manuale del Sistema di gestione Ambientale rev, L". 

Dato atto che sulla presente il sottoscritto esprime parere tecnico e attesta la 
regolarità e la correl'ezza amministrativa, ai sensi degli artI, 49 e 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs 267!2000. 

Ritenuta opportuna la sua approvazione; 

Visto il vigente Ordinamento Enti Locali della Regione Siciliana; 

DELIBERA 

Di approvare la proposta del Dirigente del 3' Settore V Servizio ad oggello: 
Mantenimento Certificazione Ambientale in base alla norma UNI EN [SO 
14001 :04. Approvazione documenti MR-PG09 -02 - Relazione per il nesame 
della Direzione Rapporto di Analisi Ambientale rev, 5 - Manuale del Sistema di 
gestione Ambientale rcv, l. 

Di dichiarare la delibera7jone immediatamente esecutiva, stante l'urgenza di 
mantenere la certificazione Ambientale del Comune di Nicosia. 



cmIl:\E DI i\ ICOSrA 
Pro'"' di Enna 

OGGETTO: rvlamenimè1ll('l Certificazion.:- .A mbie-ntale in base allI:! norma L'"\J E'\! ISO 14001:04 
4 Approyazionc documento i\'IR-PG09·02 - Re lazione per il 


ri esame de lla Direz ione. Rapp 0t111 di Anail si I\mbicmale l't'\ .5. - iVlanuale del Sistema di Gestione 

Ambientale rcv.l. 


IL DIRlG E:\TE 
Prcm e!'so : 

-che qu~slo bue è in possesso della c~:1iJiC'aziolle ambi(ntale in base alla norma UNI EN ISO 
14001 : 
-che il m3nt.;-nimento della ~uddelta ~'ertitì caLione Impone u na so rv egli anza periodica con 
clIdenza almeno alUluale àa paJ1e di un Eme terzo: 
-che ai fin i del mantenimemo della Cenitìcazion~ r\mbientale è indi spe l1~abj l c aggiornare in 
conti nuo il Si~tema di Gesti one Ambientale del Comlllle di ì\lCO Sl(l. e pCt18.l1W pcr 1' 2,11110 20 13 è 
stato affidato alla ditta Tra ining & Cor.sul[ing di h'an Dari o \1asuzzo rale incarico; 
~che il dipendente comunale Geom. :'vlichele Campione è S1ato nominmo quale responsabile del 
sislema di gC'st ione a l1lbi enta l~ e )" -.:r'çrente per corno del comune dell a ditta Training & 
ConsulLing; 

Visti i docu memì e rt'la1j\ i é.lggiornam~mi del ~ìstema di GeSTione Ambientale inviati on linc, a 

nlèno PEC da llu ditta l'ra inillg & CO!1Su lting di h an \!aSU ZLO all 'Ammil1lstraziont: del Comune, al 

Geol11, Campione Mlchele. cd <.l. tutto il gruppo di la\'ol"O nomi:lato : 

Consiù (' ra to che Ha j docull1emi e aggiornamemi del Si;;;tem3 di Gestione Ambientak i 


document i di seguito elencati necessitano de1l'apprOY3zi \)J1e da parte ddJ o, Giunta - i\lIR-PG09-02­
Relalione p-:r il ricsame d,..:lla Dire7.ione . \Ianuale del Sistema di Gesr lOne /\mbientale re\'. 1 del 

0'1?l101'_ _ , "dRe\)' dl""_ '_ ()I'R- lAna l"ISI lelHa1e.
.Lo ! , _ t' 1\.0. ~ ).~ -t apporlo d' .1.. mb' 

Rite nuto che OC COlTe pronederc in merito al tìnc di non incorrere ne11"interrLlzione del serv izio ed 

in çO llse gu~nza perdere i \ antaggi cliC la cenificCi Ziol1ç comporta per il Comune di Nicosia; 

Dato atto ehe sulla prcsentè il ~otroscri(to esprime parere tecnic~) e alleSt3 la regolarità e la 

correUezza 'Ullminisuati\·J . ai sensi de~li anicoli 49 e 1-17 bi s. comma 1. del D. l"gs 267i2000: 

VISTO l'Ord. FF.LL. pcr la Regione Siciliana e succe:-isi \ ~ modifKhe ed integ nvwni : 


PROPO:\E 

A1I <'l Giunta Comunale 

Per le IHoth azioni di eH! Hl prcme~sa che qui si intendono {raScfl ltC c ri portate approvare 

documenti di ~cguito elcncaii che si allegano <1 tàr pane integrant.: ~l l prc';;Cl1Iè proyvedimento: 


! . 11 modulo Relazione- pc!" d rie5am...' dd la Direnone ~ ! R -P (j09-02 

') il Manuale del Sistema di Geslionc ambie-nrak ~orma l"~ 1 E'\" ISO 1-1-001 :04 rev. I del 
02ill/20 13: 

3. 1\ Rapporto di Anali SI Ambientale Re\' 5 de l 25'03 120 14­

d ich iarare il prcscl1Ie pro\"\ t'dimento ln1l1wdiatamente eSCCUll\"O stante l'urgenza di Illantenere la 
Cert ificazione A.mbienta lc del Comune dl "\,il co sin.

ISi attesta IfI regol:.\ri tà ,'-a'-a,.ol I 'al'--n-e am-m-:i- i - , - a i scnsi dell' art.e la corretteL~ ~e ':"" io -- n"s t-ra-t-:i-a-"- 147bis ] I 
comma D, L gs 26712000,

l f( Cupo S(..t~iu 

yc{.ssa Al .'"l(ll/la q:c":cm:::".::,,,"-,,,,h,,,____ _ 


Il Di 1 

Ing. Antonl . Camillo 



idt'lU:ttb;;l\Jnc Irooulo 

MODt:LO 
,'<'1R·PGO'ì-02 

Nu,,'!trù pur,in~, 

RELAZIONE PER IL RIESAME DELLA 1/6 
Comune di Nicosia DIREZIONE 

Procedura ~E ritèrìlTlcnlO; ,o
SISTEMA DJ GI:.i:mONE 

PG09 PROGRAMMA AMBIENTALE E AMIJJENTALli 
RlESAME DELLA DIREZIONE 

Nicusia, 28/12/2013 

DOCUMENTAZIONE ANAUZZATA 

(X] Politica Ambientale del 20fU!2G12ì 

(X] Manuale AmbIentale rev.1 del 02/12}2013; 

rX] Analisi Ambientale il. re.... -4 dellO/12j201'3; 

IX] Programma ambientale del 15/02/2013 e relativi statì di avanzamento; 

[X l Piano di sorveglianza ambientale del 08/03/2013; 

[X] Programma di addestramento per li 2013 dei 09/02{2013; 

[X] Programma degli audits per Il 2013 del 05/03/2013; 

[X) rapporto auaits Interni del 27/12/2013; 

[X] rapporto audit dell'Ente dì certifirn:done del 13/03/2QU; 

[X l verbali di "un conformità dal precedente rlesame ad 099i; 


[X 1 rapporti di azioni correttive elo preventive dai precedente riesame ad oggi; 


[X] rapporti di emergenza dal tm~OOdente riesam* ad o99ii 


r J reclami dal precedente rlesame ad oggi; 


I J 8zìoni correttive nO ____ disposte nel pt'e<:edente Riesame della Dlrezionei 


[] azioni di mìglioramento n<'> approvate 111 data ____~ 


[XI modifiche che potrebbero avere effetto sul sistema di gestione ambientale: 


[ ] altri documenti: ____ 



--'-'-------------,;-:;===.,,--...,!{lJntLlC:lOl',one modulo' 
I\tll-PG09-D2

'\10DIJLO 

Comune di Nicosia 
RELAZIONE PER IL RIESAME DELLA 

J)]REZIO NF. 

Numero pagina 

2/6 

ProtedoIT. di nferimenlO: 
0'SlSTE1v[A DI GESTIONE 	 JdOJ.C>6·201l1'009 PROGRAMMA A.vIBIENTALE E AMBIENTALE 

RIESAMR DEI,LA DIREZIONE 

EVIDENZE ED ANALISI 
al Valutazione o v~riazjl)ne della sìgnlficatività degli aspetti ambientali 

La valutazione deUa slgnificatività degli aspetti ambientali dell'Ente sono stati analizzati e QuanUficati nel 
documento di Analisi Ambientale in rev, <1 del 20/12/2013. Tale valutazione ha indivldtlatol in relazione alle 
attività deli'ente, j seguenti aspetti significativi: 

Comparto Bm1:?J.§Dtale rifiuti: 

o 	 Produzione di rifiuti RSU e assimilabili e raccotta differenziata identificati come molto 
significativi 

o 	 Abbandono dì rifiuti/accumulo di rifiuti identificati come significativi 

Valutazione As~Jl;!..mftQl?ti da 900altator! e gestori 

o 	 In riferimento al!'attiv!tà di manutenzione ordinarie e straordjnòn degli e<:Ilfia In gestione 
comunale (impianti elettrid, idraulk:o, ristrutturazioni edilir"H} e la conseguente produzione 
di rifiuti / smaltimenlo di rifiuti inerti identificati come significativi 

~QtlQ,Jr; del!a rete foooaria 

<) Gest!ùne del depuratore "Mammafiglia" da parte dell'ATO 5 e della ditta gestore 
identificato come molto significativo 

o 	 perdite rete! contamInazione suo~a-sottosuojo e intasamento griglie condotti fognari/rischio 
allagçmentl suolo in CQndizioni di emergenza, identificati come significativi 

b) 	 Risultati della verifica del rispetto derle prescrizioni legali c altre prescrizioni sottoscritte 
dall'Ente {modulo MR~PG1(J~01J; 



l(jçnU ,C)Zlùr.e mmhiD, 

MODULO 
MR-PG09-02 

h:w,Il<';n) p"-S;I1U. 

RELAZIOISE PER IL RlESAME DELLA ~/6 

Comune di Nicosia DIREZIONE 

SISTEMA DJ GESTIONE 
PG09 PROGRAMMA AMBIENTALE E 

AMB1E."TALE 
RlESAME DELLA DlREZIOl\E 

Ii modulo MR~PGlO-01 (elenco normativa appllcabi!e) è stato opportunamente redatto in relazione ai 
requisiti oogentì ed aitri requisiti applicabili al!'Ente. Ciò al fUì€: di poter Inserire la valutazione periodica, dà 
parte del RSGA1 de! rispetto de!!e prescrizioni legali io altre prescnzkmi) cui è soggetto l'Ente. l'analisi sulla 
conformità legIslativa è stata eseguita in data 09111/20131 si segnalano le seguootì situazioni in via di 
adeguamento!predlsposizione: 

• 	 AttivaZione requisiti pe: contenimento energetico edifid; 

.. 	 C:Ollaudo in corso dell'impianto di depurazione denominato mammaf1glla; 

• 	 D.M. 8 maggio 2003 n. 203: Norme affinché gli uffici pJbblici e le società a prevalente capitale 
p'JbbliCO coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 
materiale noclato 

• 	 Attivazione procedure per il rìlascio del CPI per gli edifici sotto responsabil!tà del Comune (edifici 
pubblici scuole). 

,. 	 Awiam raccolta differenziata in parte del!'ab:tato !! tutto gestito dall'ATO rifiuti Enna 

c) 	 Evoluzioni in campo legislativo ambientale che portanO' nuovi adempimenti per il Comune; 

La valutaziorìe del n5petto de!!€! prescnzioni e' stata di recente completata, ad oggi non VI sono altri aspetti 
che comoortano ulteriori ademoimertti per HComune. 

ti) Cambiamento delle situazioni circostanti, quali: variazioni sopraggiunte nella struttura 
comunale, nel feuitofio () nel rapporto con gli altri enti operanti sul territorio stesso; 

Rispetto a Quanto già definito e documentato dal SGA, aJJo sUlto attuale non sono prevIste modifiche 
delle situazioni drcosUlntl o strutturali 
ViCè'tersa in melHo alla sensibilità dal'Amministrazione Comunale in materia Energencafambicntale 51 
segnala l/adesione del Comune di Nicosia al -Patto dei Sindaci con CùJìSégl.,(:nti aziooi volte a ridurre de! 20 
% l' er:1isskmi di C02 da oggi al 2020. 

e) 	 prestazioni ambientali dell'Ente, grado di raggiungimanto di obiettlvi 0 traguardi e la 
valutazìone della necessità di eventuali modifiche; 

Il programma ambientale è stato aggiornato nel 2013. Tale programma è coerente con le valutazioni emerse In 
sede di analisi ambientale e conforme alle procedure previste dal sistema ambientale. 11 mOnltoraggio 
dell'avanzamento delle (1<'ioni, in accordo a tale programma, sarà fatto dal RSGA supportato dal gruppo di lavoro 
ambientale. 

f) 	 le modifiche che potrebbero Influenzare-lI $[stema di gestione 



lacnllllcaZlO1le modulO: 

e MODULO 
MR-rG09-02 

~ RELAZIONE PER IL RlESAME DELLA 

Numero p"gmu, 

4/6 

Comune di Nicosia 	 DIREZIONE 

Procedura di rilèrimcnlo: N° Revisione: 
00 

SISTEMA DI GESTIONE 	 del 01-06-201 I PG09 PROGRAMMA AMBIENTALE E
AMBIENTALE 

RlESAME DELLA DIREZIONE 

La rinnovata attenzione dell'Amministrazione comunale alle problematiche energetiche /ambientali con 
conseguente necessità di redazione del PAES ( Piano di Azione per l'Energia Sostenibile) fa ben sperare 
in un miglioramento del sistema di gestione ambientale attualmente in essere. 

gl 	 livello di prestazione ambientale da parte del fornitori 

È stato predisposto un elenco di fornitori del Comune, significativi dal punto di vista ambientale (modulo 
MR- PG07-01). 
Si ritiene necessario prevedere in sede di gare d'appalto predisposte dal Comune I1nserimento di requisiti 
ambientali/legislativi da parte dei potenziali partecipanti 

hl 	 le proposte di miglioramento e le comunicazioni provenienti dalle parti interessate, compresi 
i reclami e i risultati delle indagini di percezione ambientale effettuate 

E' stata predisposta una procedura (PG03) riguardante le comunicazioni ambientali da e verso le parti 
interessate ed una procedura (PG04) per la gestione dei reclami. 
Risulta però importante predisporre nuovi e più efficaci strumenti di comunicazione verso le parti interessate 

il I risultati di audits Interni ed esterni 
Dall'audit di terza parte del 13.03.2013 è emersa una raccomandazione correttamente gestita e di cui è 
stata verificare l'efficacia_ 
È stato eseguito un audit Interno sul sistema di gestione ambientale giorno 27/12/2013, a cura del 
auditor esterno, in accordo al programma di audits del 2013. Il sistema è risultato conforme e migliorablle 
come si evidenzia dalle raccomandazioni emerse, di seguito indicate: 
- Si raccomanda di rispettare quanto pianificato nel programma annuale di addestramento 
- Risultano carenti gli strumenti di comunicazione con le parti interessate con conseguente ritardo nella 

raccolta dei dati 
- Migliorare le attività di sensibilizzazione ambientale verso i principali fornitori del comune, così come 

previsto dalle procedure di riferimento del SGA 
lo stato e la necessità di azioni correttive e preventive il 

Le azioni correttive e preventive emerse nell'anno 2013 sono state tutte efficacemente chiuse. 

kl 	 le azioni a seguire di precedenti riesami 

L'Amministrazione non ha proweduto alla nomina di un nuovo gruppo di lavoro ( come previsto) bensì a 
sensibilizzare e coinvolgere quello in essere 

Il necessità formative per Il personale 



. . 	 . . 

Idcn!tl,caw:>ne modulo' 

MR-PG09-02 
~ 	 MODULO 

* 	 Numero pagina: 

5/6RELAZIONE PER IL RIESAME DELLA 
Comune di Nicosia 	 DIREZIONE 

Pr()ccdura di riferimento: N° Revisione: 
00 

SISTEMA DI GESTIONE deIOl-06-2011PG09 PROGRAMMA AMBIENTALE E 
AMBIENTALE 

RIESAME DELLA DIREZIONE 

E' stato definito un piano di addestramento per il 2013 disatteso in merito ad incontri di sensibilizzazione 
con i vari responsabili di settore e personale coinvolto. 

m) necessità e proposte relative ad iniziative di comunicazione interna ed esterna 

Si evidenzia la necessità di miglioramento degli strumenti di comunicazione interni ed esterni 

n) Varie ed eventuali 
-

ELEMENTI IN USCITA 

modifiche da apportare alla Politica 	 La politica ambientale è stata sviluppata tenendo conto dei requisiti 

Ambientale 	 della normativa ISO 14001:2004 e della realtà e dell'attuale 

organizzazione dell'ente. Essa, dunque, risulta coerente ed adeguata 

alle necessità del Comune. 

obiettivi per il triennlo successivo e Il programma ambientale è stato emesso in data 15/02/2013 lo stesso 

proposta di eventuali modiche agli sarà oggetto di aggiornamento all1nizio dell'anno nuovo alla luce del 

obiettivi in corso rinnovato interesse dell'Amm inistrazione alle problematiche 

ambientali/energetiche ( Patto dei Sindaci con conseguente redazione 

PAES) 

Azioni correttive non ancora ­

definite 
- Si raccomanda di rispettare quanto pianificato nel programmaAzioni preventive per l'esercizio 

annuale di addestramento 
successivo - Risultano carenti gli strumenti di comunicazione con le parti 

interessate con conseguente ritardo nella raccolta dei dati 

- Migliorare le attività di sensibilizzazione ambientale verso 

principali fornitori del comune, così come previsto dalle 

procedure di riferimento del SGA 

i 



jj0f11d:nV:lene U:OC'llla 

IVIR-l'G09-02
MODULO 

Ntlm~r0- p;iglrlf> 

6/6R~;LAZ!ONE PER IL IUESAME DELLA 

Comune di Nicosia DIREZIONE 


ProcooUla di ;jtnin:i'rO;; 

SiSTEMA DI GESTIONE dçlQJ{l&20;;
!'GQ9 PROGRAMMA AMBIENTALE E 

AkfBmVTALE 
IUESAME DELLA DIREZIONE 

Esigenz€ fonnalive del personale ~ Pr('Vederc per l'anno nuovo una attività di sensibilizzazione verso il 
, 
: personale coinvolto nel siste'na in particolare verso i responsabiH di 

: settore che devono darè il proprio contributo per la corretta , 

i?Pplicazione del sistema ambientale 

comunicazione interna ed esternò 1Il RSGA si irr.pegnerà a sviluppare nuovi strumenti di comunicaziorì€ , 
:con le parti interessate maggiOrméi!te efficad 
, 

Necessità di apportare modifiçhe al : Non si ntlene r:ecessado apportare modifiche a quanto pianificate nei 

sistema dì gestione ambientale riguardi del sistema di gestione ambientale. 

iA breve !I sIstema sarà oggetto di audlt di sorveglianza ad opera di,,,,, : Ente di Certifjcazione 

A~tri interventi ,-
, 

Redatto da: 
per iì (ìruppo ambientale Comune di Nicosla 

Firma: 
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O. 	 l:-!FORMAZiONII:'iTROD1:TIIVE 

Questo documento descrive il Sistema di Gestione Ambientale (SGA), la struttura, la politica e gLI 


obiettivi dell'organizzazione ed illustra i principi che gUldano le attività del Comune di Nicosia in 


conformità ai requisiti deH~ Iiorme mI EN ISO 14001:2004 e del Regolamento CE 1221i2009, di 


seguito indicaTO come "'Regolamento E\tfAS'; . 


11 Manuale del SGA viene redatto, anche se non espress-amente richiesto dalla norma ISO 14001, né 


dal Regolamento EMAS, con lo scopo di definire e TaçKoglierc in modo organico le disposizioni 


riguardanti il Sistema di Gestione Ambientale, fornendo in particolare: 


• 	 una rapprescntfìZlone sintetica c chiara de.! Comune; 

• 	 un punto di riferimento e di guida per le funzioni aziendali coinvolte nella gestione del SO/\; 

• 	 una guida per la conoscenza. e la valutazione del SGA da parte di specialisti esterni all'Enl0 


(auditori! e/o altri inviati da clienti); 


• una r'clccolta organica delle procedure e dei documenti riferiti al SGA. 


Quanto descritto si applica a tutte le attività condotte dalla Amministrazionc Comunale di Nicosia 


sul tenitorio di propria competenza, 


I. 	SCOPO E CAMPO DJ APPLICAZIONE 

Realizzare un Sistema di gestione ambientale in contoITnìtà ai requisiti previsti daUa normativa ISO 

14001:2004 ed al Regolamento EMAS, adeguato aJ[a realtà del Comune di Nicosia ed efficace ne! 

realizzare la politìca ambientale definita dal Sindaco. 

Lo scopo dd manuale ambientale è di descrìvere il sistema di gestione dell'ambiente adottato presso il 

Comune di Nicosia Il sistema di gestione, partendo dalla conoscenza dell'ambiente, è finaJìzzato a 

stabilire una politica di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali del1' Amministrazione 

comunale e alla diffhsione all'interno e all'esterno dell'organi:r.zuzlone, soprattutto sul lerrl(Qrio 

gestito, i contenuti e le opportunità della certificazione ambientale, informazioni sulla modalità di 

gestione degli aspetti ambientaIj in modo da prevenire 1'inquinamento e ridurre 11 consumo dì risorse e 

j risultati raggiunti dalla Amministrazione comunale con il sistema di gestione ambientale" 
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QuesLO manuale è diretto a tutto il personale ed a tutte le funzioni, servizi, attività de! Comune di 

Nicosia ed in pmticolare si rivolge al personale che possiede specifiche competenze eio responsabilìtà 

sulle attività che hanno (o potrebbero avere) effetti ambientali. 

In pmiicolare il SGA si applica alle attività di: "Pianifi{~azione, gestione e controllo del territorio 

comunale. Servizi e infrastrutture dì competenza" che, quindi, includono: 

• 	 Tutela qualitativa del! 'ambiente 

• 	 Gestione delle risorse idriche ed energetiche 

• 	 Gestione del Territorio 

• 	 Controllo e sorveglianza. 

2. 	 RIFERIMENTI NORMATIVI 

• 	 Norma UNI EN lSO 1400 l :2004 "Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l'uso"; 

• 	 REGOLA?vfENTO (CE) n. 1221/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 25 novembre 

2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), che abroga jl regolamento (CE) o. 761/2001 e le decisioni della Commissione 

2001/6811CE e 2006ìI 93/CE; 

• 	 UNI EN J.80 19011:2012: Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione; 

Ii RSGA mantiene aggiornato, e ne valuta periodicamente il rispetto, l'elenco delle prescrizionl.legali 

o altre prescrizioni sottoscritte in riferimento al sistema di gestione ambientale. 

3. 	 TERMINI, DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI 

ambiente: contesto nel quale una organizzazione opera, cornprendente l'aria, t'acqua, il terreno, le 

risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 

me n,cos;~" 'avOl 12 13.dec 
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aspetto ambientale: Qualsiasl elenlcnto nelle attività, prodotti o selvizi fomiti da un'organizzazione che 

può interagire con l'ambiente; si parta di aspetto ambientale significativo quando può avere tm impatto 

ambìentak~ significati"i/o, 

audit amhientale interno: Processo glslematico, indipendente c documentato atto ad ottenere le 

evidenze di audit e a valutarle in maniera oggettiva, per dctenninari:: in che misura i criteri di aùdit del 

sistema di gesfione ambientale stabiUtÌ dall'organizzazione siano rispettati. 

auditor: persona che ha la competen:za per effettuare un audiL; L'indipendenza dell'audjtor può 

essere dimostrata atlraverso la libertà da ogni responsabilità per te attività oggetto dell'audit; 

AziQne correttiva' aZione teso: ad eHminore la COllsa di una non-conformità rilevata; 

azione preventiva: azione tesa ad impedire la reaJizzazione di una non-conformità; 

fOJ:>nitoJ:>e: organizzazione (} persona che fornisce un prodotto 

impatto ambientate: qualunque modìficazìone dell'ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, 

conseguente dane attività, dai prodotti o dai servizi di un'organizzazione. 

miglioramento continuo; prncesso di miglioramento dei risultati rnisurabili de! sistema di gestione 

ambientale per ottenere l'accrescimento deHa prestazione ambientale complessiva, relativamente agli 

aspettI ambientali significativi, in accordo oon la politica ambientale deH'organizzazione. 

Nota: il processo di miglioramento non dev'essere necessariamente applicato simultanearnente a tutte 

le aree di aUìvità j ma può foca1127)1[51 su alcune. 

nOfH:onfo['mìtà: difformità nlevata rispetto ai requisiti del SGA; 

obiettivo ambientale: il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla poHtica ambientale, cne 

un'organizzazione decide dj perseguire e che è quantìficato ave possibile. 

organizzazione: groppo, società" azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o 

combinazioni, associata o meno, Dubblica Cl privata, che abbia una propria struttura funzionale e 

anuninistrativa, 

Nota: neHe orgnnizzazloni costituite di pjù entità operative, una singola entità operativa dotata di 


autonomia può essere definita come un1organizzazione. 


parte interessata: individuo o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di una 


ore,anlzzaZlone. 
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prestazione ambientale: risultati misurabili del sistema di gestione ambientale, conseguenti al 

controllo eserciiato dall'organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua politica 

ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi traguardi, 

politica ambientale: dìchiarazione, fatta da una orgamzzazlOnc, delle sue intenzioni e dei suoi 

principi in relazione alla sua globale prestazione ambienlale, chc fornisce uno schema di riferimento 

per l'aHività, e per la definizione degli obiettivi e dei tTaguardi in campo ambientale. 

prevenzione deIl'inquinamento: impiego di processi (procedimenti), prassi, materjali o prodotti per 

evitare, ridurre ° tenere sotto controllo l'inquinamento, compresi il riciclaggio, il trattamento, i 

cambiamenti di processo, i sistemi di controllo, l'utilizzazione efficiente delle risorse e la sostituzione 

di materiali. 

Nota: I benefici potenziali della prcvenZlOne dell'inquinamento comprendono la riduzione degli 

impatti ambientali negativi, l'incremento dell'efficienza e la riduzione dei costi. 

registrazione: documento che riporta i risultati conseguiti o che fornisce evidenza delle attività 

eseguite; 

sistema di gestione ambientale (SCiA): la parte del sistema di gestione generale che comprende la 

struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, 

le risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e mantenere attiva la politica 

ambientale. 

traguardo ambientale: dettagliata richiesta di prestazione, possibilmente guantiti.cata, riferita a una 

parte o all'insieme di una organizzazione, derivante dagli obiettivi ambientali e che bisogna fissare e 

realizzare per raggiungere questi obiettivi. 

PRINCIPALI ABBREVIAZIONI 

AA Analisi Ambientale 


AC Azione Correttiva 


AP Azione Preventiva 


EMAS Eco-Management and Audit Scheme 


MA Manuale Ambientale 
L .... 
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MR i Modulo di registrazione 
-.-----~ ---------------------------. ­Ne :Non conJormità , 

"W·~. 

PG : Procedura Gestionale 
, 

PO Procedura Operativa 

RA Responsabile di Area o di Settore 

RAC Richiesta di Azione Com::uiva 

RNC Rapporto Non Confonnità 
-.--. -------- -------.------._--._-------	 ­

RSGA Responsabile sistema di gestione ambientale 
,,SGA Sistema di Gestione Ambientale 	 ,, 

4. 	 REQUlSlTl DEL SISTEMA DI GESnONE AMBIENTALE (SGA) 

4.1 	IL SGA COMUNALE 

L'Amministrazione Comunale di Nicosia mantiene attivo un Sistema di Gestione Ambientale allo 

scopo di controllare e gestire i propri aspetti ambientali diretti e indiretti ed indicare ed attuare 

soluzioni atte a prevenire l'inquinamento e a tutelare jl territorio gestito, ricorrendo alle risorse e 

tecnologie disponibili economicamente sostenibili, 

Tale Sistema di Gestione Ambientale è stato concepito e sviluppato per soddisfare i requisiti della 

norma UNl EN ISO 14001:2004 e il Regolamento CE 1221/2009. 

Il Sistema di Gestione Ambientale si basa su: 

• 	 una politica ambientale sottoscritta e approvata dal Sindaco, che individua gli obiettivi e gli 
. .

lmpeglll per CUI operare 

• 	 un' analisi ambientale finalizzata ad effettuare una valutazione sistematica ed esaustiva, secondo 

criteri ecologici, dei vari aspetti delle attività di competenza e stabilire le relazioni esistenti tra le 

attività presenti, pregresse e future dell'organizzazione con l'ambiente e la comunità circostante 

• 	 un Programma di Miglioramento Ambientale costituito da una serie di obiettivi e traguard,i che 

l'organizzazione si pone per migliorare le perfoffi1ance ambientali; 

• 	 La gestione delle attività secondo procedure gestionali e operative approvate dall'organizzazione 

per garantire che le attività si svolgano nel rispetto dei requisiti della ISO 14001, del Regolamento 
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EMAS e della Politica Ambientale, per il conseguimento di quanto previsto dal Programma di 

Migrioramento Ambientale; 

• 	 La qualificazione del fornitori di materie, prodotti e servizi che possono incidere sulle prestazioni 

ambientati, reaHzJ..lita cnn l'introduzione di procedure e criteri specifici per la valutazlone; 

• 	 La sorveglianza e misurazione delle prestazioni ambientali delle attività d; competenz.a per 

controllare coslatltCménte l'uso delle r1sol'se, per misurare l'impatto delle attività sull'ambiente e 

assicurare il rispetto di leggi e regolamenti cogenti, per confi'ontare la quaUtà detla gestione 

ambientale negli anni e per valutare il grado dì raggiungimento di obiettivi e traguardi 

• 	 l;J) programma di audits pçr valutare la conformità delle attività a quanto previsto dalle le,ggi e dai 

regolamenti cogenti, dalle procedure interne e per valutare l'efficacia del sistema di gestione nel 

raggiungimento degli obiettivi previsti dalla politica e dal programma di miglioramento 

ambienlale 

• 	 Un programma di formazione del personale Interno al fine di migliorare la conoscenza 

dell'impatto che le singole attività possono avere sull'ambiente e dell'importanza del molo di 

ognuno per il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali deIrorganiz2uzione, 

La nOnna ISO 14001 è fondata sul concetto che un)organizzazione (li Comune) debba periodicamente 

riesamjnare e valut.are il suo Sistema di Gestione Ambientate (SGA), al fine di. individuare le 

opportunità di miglioramento e di renderle operanti. ]l SGA offre un procedìmento strutturato 

finalizzato ad ottenere un miglioramento continuo, nei tempi e con le modalità consentite dal contesto 

socio~economico del territorio comunale e di altre cìrcos1anze. 

Lo schema seguente illustra come questo processo 5j sviluppa ncHe attività de! Comune: 
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4,2 POLITICA AMBIENTALE 

Il documento di politica ambjcntale è to strumento che definisce gli indirizzi generali e gll impegni 

del Comune per la protezione dell'ambiente e del proprio territorio. 

Esso viene approvato dalla Giunta ed assume carat1ere vincolante dopo la sottoscrizione da parte dd 

Sindaco. 

Nel caso di variazioni o integrazioni alla Politica ambientale che non comportino variazioni a livello 

di bilancio, tali modifiche potranno essere appOliate di.rettamente dalla Giunta o dall'Assessore 

aH 'Ambiente e poi sottoposte alla finna del Sindaco. 

Il documento di Politica ambientale aggiornato, deve essere attuato, divulgato a tutto il personale e 

reso pubblico attraverso almeno l'affissione presso gli Uffici del Comune o la pubblicazione sul sito 

web istituzionale. Jl documento di Politica Ambientale viene anche trasmesso all'esterno 

http:NC,AC.AP
http:AIJJIN.IO~(oDF.GU
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pri ncipalmente mediante la Dichiarazione Ambientale. Tale documento assume valenza strategica e 

strutturale del sistema di gestione ambientale. 

La politica ambientale: 

• 	 È appropriata alla natura, alle dimensioni ed agli impatti ambientali del Comune; 

• 	 Include l'impegno al miglioramento continuo ed alla prevenzione dell'inquinamento; 

• 	 Include l'impegno al rispetto delle prescrizioni legali applicabj]j ed alle altre prescrizioni 

sottoscritte dal Comune, che riguardano il proprio aspetti ambientali; 

• 	 Fornisce un quad ro di riferimento per stabilire e riesaminare obietti vi e traguardi ambientali ~ 

• 	 È documentata , attuata e mantenuta attiva; 

• 	 È comunicata a tutte le persone che lavorano per il Comune o per conto deHo stesso; 

• 	 È disponibile a l pubblico. 

La politica ambienta le viene riesaminata, almeno an.nualmente, nel corso del riesame della Direzione 

(vedi 4.6). 

4.3 PIANIFICAZIONE 

4.3.1 ASPETTI AMIlIENTALI 

Il Comune ha stabilito e mantiene attiva la procedura PG Il Identificazione e valutazione degli aspetti 

ambientali per individuare gli aspetti ambientali diretti e indiretti delle attività o dei servizi che può 

tenere sotto controllo e su cui ci si può attendere che abbia influenza, al fine di detenninare quelli che 

hanno o possono avere sull'ambiente impatti significativi. Nella procedura sono definiti e docwnentati 

i crileri per determinare la significati vità degli aspetti ambientali, inc lusi quelli relativi alle attività e 

dei servizi affidat i a terzi . Il Comune assicura che gli aspetti relativi a questi impatti significativi 

siano presi in considerazione nello stabilire i propri obiettivi ambientali. 11 Comune mantiene 

aggiornate queste informazioni. 

Il comune effettua ed aggiorna secondo necessità, quindi, tm'analisi dell'impatto ambientale delle sue 

attività e servizi , valutandone l'incidenza. L'analisi ambientale ha lo scopo di fornire informazioni 
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sulla attuale situazione ambientale del telTitorio comunale, al fine di valutare lo stato del territorio 


stesso e di individuare le aree di miglioramento delle prestazioni ambientali. 


L'analisi copre sia gli aspetti ambientali diretti sia gli aspetti ambientali indiretti (ad esempio quelli 


riferiti all'attività dei fornitori e delle imprese in subcontratto, ai traspOlti, ecc.). 


Detta analisi viene condotta con riferimento a: 


• condizioni operative normali; 

• condizioni operative anormali (ad es. manutenzione, avvio elo femata degli impianti); 

• condizioni di emergenza ragionevolmente ipotizzabili 

Gli aspetti ambientali sono quindi valutati secondo i criteri di significatività (o impOItanza) definiti 

nella procedura PG Il. 

L'Analisi Ambientale costituisce la base conoscitiva indispensabile per individuare la aree critiche, 

definire gli obiettivi di miglioramento e pianificarne gli interventi in base al contesto telTitoriale in cui 

si opera, ai vincoli norrnativi, alle disponibilità in termini economici ed alle aspettative dei principali 

interlocutori. 

4.3.2 PRESCRIZIONI LEGALI ED ALTRE PRESCRIZIONI 

Il Comune ha stabilito e mantiene attiva la procedura PG lO Adempimenti legislativi e valutazione del 

rispetto delle prescrizioni che descrive le modalità di individuazione e di accesso alle prescrizioni 

nonnative e di altro tipo sottoscritte dal Comune, che riguardano gli aspetti ambientali delle sue 

attività e servizi, e la valutazione del rispetto di tali prescrizioni. 

Esse comprendono: 

• normativa nazionale ed internazionale; 


• normativa regionale e provinciale; 


• nonnativa comunale. 


Altre prescrizioni tenute sotto controllo sono: 


• accordi sottoscritti dal Comune con altri Enti; 


• impegni pubblici presi dal Comune; 


ma nieos,a· revOl12 13.<k>c 
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Occorre distinguere tra obblighi di legge cui il Comune è sottoposto come ogni altra organizzazione 


ed adempimenti richiesti in quanto soggetto gestore di compiti istituzionali. 


La procedura prevede te responsabilità e l'autorità per l'analisi dei contenuti di tali disposizioni, 


nonché per la individuazione delle attività del Comune effettivamente oggetto di tali disposizioni e 


quindi come le disposizioni si applicano ai propri aspetti ambientali. 


A seguito di nuove disposizioni legali e di altro tipo viene sistematicamente valutata l'adeguatezza e 


la compatibilità del SGA (includendo la Politica, obiettivi, traguardi e programmi ambientali) al fine 


di soddisfare efficacemente quanto previsto da tali disposizioni. 


4.3.3 OBIETTIVI, TRAGUARDI E PROGRAMMI 

Periodicamente il Comune stabilisce, attua e mantiene attivi, per ogni funzione il cui lavoro possa 

avere impatti significativi sull 'ambiente, obiettivi e traguardi ambientali documentati, misurabili e 

coerenti con la propria politica ambientale, attivando della definizione, come possibile, i soggetti 

coinvolti nella loro attuazione. Gli obiettivi possono essere, quindi, generali in riferimento all'attività 

de l Comune e particolari in riferimento alle singole aree e servizi. 

Nella fOlmulazione e definizione degli obienivi vengono presi in considerazione i seguenti parametri: 

• coerenza con le linee di politica ambientale; 

• confOlm ità legislativa o rispetto ad eventuali regolamenti souosCTi ui ; 

• priorità e significatività degli aspetti ambientali e degli associali impaui ambientali identificati ; 

• impegno verso azioni di tipo preventivo; 

• risorse finanziarie ed umane disponibili; 

• valutazione tecnico-economica delle possibili alternaLi ve di intervento. 

Per raggiungere i propri obiett ivi e traguardi ambiental i, la Giunta approva j programmi ambientali 

predisposti dai Funzionari Responsabili dei Settori del Comlme in collaborazione con RSGA. 

Talj programmi contengono le indicazioni: 
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• delle funzioni responsabili del raggiungirnento del singolo obiettivo o traguardo, 

• dei mezzi (ri sorse umane, finanziarie, ecc.) destinali , 

• dei tempi per l'attuazione/realizzazione, 

• sugli indicatori di efficienza ed efficacia che consentano di valutare nel tempo lo stalo di 

avanzamento ed il grado di raggiungirnento degli obiettivi; 

controllando la rispondenza degli stessi alla propria Politica ambientale, secondo lo schema 

esemplificativo; 

POLITICA 
AMBIENTALE 

PROGRNoOM,08lETTM E ""OGRA/oIMA,08lETTM ~ 

TRAGUARDI DETTAGlIATI P'OR IL TIVoGUoUlOI Dl!1'l.lGlJA.T1 PaR l\. 


&ETTORE~ $f.fTOIU! Y 


J traguardi ambientali , (ave possibile misurabili) , rappresentano delle richieste puntuali di prestazioni, 

riferite ad una o più aree od all ' intera organizzazione, derivanti dagli obiettivi ambientali e che 

risultano indispensabili per il raggiungi mento deg1i obiettivi medesimi. 

4.4 ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO 

4.4.1 STRUlTURA E RESPONSABILITÀ 

ma l>lC()$ i . ·ro.o112,1~.dot. 
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Il Sindaco e la Giunta assicurano la disponibilità delle risorse indispensabili per stabilire, attuare, 

mantenere attivo e migliorare il Sistema di Gestione Ambientale del Comune. Al fine di agevo lare 

una gestione ambientale efficace, sono stati definiti i seguenti ruoli, responsabilità ed autorità: 

Da delibera m. 426 del 30/1212004, la pianta organica del comune è così composta: 

• ufficio del segretario e direzione generale; 

• segreteria del sindaco; 

inoltre il comune è strutturato in settor i, a loro volta suddivisi in servizi. 

Il primo settore "Affari Generali" s i compone di 4 servizi: 

1. deliberazioni Giunta Comunale e Consiglio Comunale ~ contratti; 

2. archivio e protocollo - notifiche - servizi ausiliari e di custodia; 

3. servizio ri sorse umane e formazione; 

4. ufficio gabinetto - ufficio stampa - u.R.P. 

Il secondo seUore "Contabilità e finanze - Economato e Provveditorato - Controllo di Gestione" si 

compone di 4 servizi : 

1. programmazione e gestione bilancio - lavori pubblici e rendicontazione; 

2. economato e provveditorato inventario beni mobili ed inunobiJi ; 

3. gestione contabile del personale; 

4. controllo di gestione; 

Il terzo settore "Politiche economiche - uffici demografici - entrate tributarie e patrimoniali" si 

compone di 4 servizi: 

1. gestione del l' ICI e delle altre entrate tributarie ed eXlratributarie; 

2. politiche economiche e comunitarie - sportello unico - commercio, artigianato e zootecnia; 

3. anagrafe - s tato c iv ile; 
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4. 	 elettorale -leva - statistica. 

l [ quat10 settore "Politiche Pubblica istruzione - cultura - sport - turismo - spettacolo - servizi 

socialf" si compone di 2 servizi: 

l. 	 pubblica istruzione ---- cultura --- sport -~ turismo .. spettacolo; 

2. 	 servizi sociali; 

Il quinto settore "LL.PP . ._. edilizia privata·- sana/oria ed abusivismo - urbanistica --- servizi tecnici 

manuientivi - ecologia ed ambiente" si compone di 7 servizi: 

J. 	 vigilanza LL.PP. - protezione civile; 

2. 	 edilizia privata - sanatoria ed abusivismo; 

3. 	 urbanistica -- patrimonio (edìtìci comunali __ o scuole --- cimitero); 

4. 	 ufficio gare .-- servizi amministrativi LL.PP.; 

5. 	 servizi amministrativi ed espropri; 

6. 	 viabilità e servizi tecnologici (su'ade, rete idrica e fognante, illuminazione pubblica; 

7. impiantl sportivi -- acquedotto (distribuzione) - ecologia ed ambiente - parchi. 

Il sesto settore "Polizia municipale - contenzioso" si compone di 3 servizi: 

1. 	 affari generali polizia amministrativa, giudiziaria, edilizia., commerciale, annona, 19lemco­

sanitaria; 

2. 	 attività di polizia stradale: circolazione stradale, viabilità, segnaletica, infortunisrica stradale; 

3. contenzioso. 

Il personale in organico, delibera TIr. 426 del 30/12/2004, è costituito da 202 persone. 

fl modello organizzativo del Comune si articola in settori e servizi. n settore costituisce l'unità 

organizzativa di massima dimensione comprendente un insieme di servizi nell'ambito di competenze 

omogenee. Il servizio costituisce l'unità organizzativa in cui si articola il settore, contiene un insieme 

di unità operative, finalizzate a garantire l'efficacia dell'intervento dell'ente nell'ambito di un'area 

'"'' ~;<"Q$ia - ,,",vOI ~ 2.13.dcc 
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tcmatÌt:a omogenea; ad ogni servjzjo è preposto un responsabile. n Responsabile del servizio assume 

ogrti inÌ:dativa necessari:) al raggiungìmenlo degli obiettivi assegnati; i provvedimenti dei 

Responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa vengono trasmessi al Responsabile del 

Servizio tìnatiziario, 

Inoltre possono <tSSéré istituiti, con delibçrazione della Giunta comunak, Uffici ed Unità 

organizzati ve autonome per lo svolgimento e l'erogazione dr aruvit.-ì. strumentaH o ....'Vero per assicurare 

funzioni di supporto aglì organi di governo de! comune. Possono essere, inoHrc, costituiti unità di 

progetto, quali struttutc ternpomoec, finalizzate aUa re-alizzazione di specifici obiettivi anche 

intel'settoriali, dotate di idonee risorse e con specLfici tempi di realizzazione degli interventi, 

n Comune ha poi un Segretario che svolge assistenza giuridico-amministrativa nGi confronti degli 

organi dell'Ente e inoltre partecipa alle riunioni del Consiglio e della gillllla comunale; può rogate 

tuttì i contratTi nei quali l'Ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali; esercita ogni 

attra funzione attribuitagli da!lo statuto o dai regolamenti, o conferitog/j dal sindaco. Egti dipende 

funzionalmente dal Sindaco, cui spetta il pOlere di nomina. 

Qualora ricorrano le condizioni previste data legge ed iI Sindaco intenda avvalersi per l'attività di 

gestione del Comune di un Direttore generale, egli provvede alla nomina con propria detcl1ninazionc, 

sentita la Giunta Gomunate. La nomìna del Direttore generale deve essere operata sulla base di criteri 

oggettivi e con procedimento di evidenza pubblica. Al DìreHore generale è conferita la direzione 

gçfiçrale del1e attività, la progranunazione e la pianlfkazione deIrEnte. 

Si riportano di seguito le funzioni dei principali soggetti deJrorganizzazioJle e la composiz\one deHe 

strutture gestionale e politica 

4.4.1.1 Sindac{) 


Il Sindaco è eletto dai cittadini Il suffragio universale e diretto secondo le dh:;posizioni legislatjve 


vigenti. 


Il Sindaco è capo dcH'l\mminìstrazlone ed uff1ciale de1 Governo. 

Le principali competw...ze generol] del Sindaco quale capo dell'Amministrazione Comunale sono; 

• Essere unico rappresentante; 

-----«--- -- -----------_...........................­
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,. Sovrintendere alI 'andamento dell 'ente; 

.. Dirigere ['attività della Giunta mantenendone l'unità di indirizzo politico-amministrativo e 

as,,<;icuralldo la rispondenza agli attÌ dì indirizzo del Consiglio; 

In particolare il Sindaco deve tra altre funzioni: 

" convocare la Giunta secondo modalità stabilite dallo Statuto; 


" sovrintendere al funzionarneJìlO degJi uffici e dei servizi; 


• 	 impartire le direttive al Direttore Generale sull'ordine prioritario di perseguimento dei fini 

indÌ"viduutl dagli organi di governo; 

• 	 rappresentare l'ente nell'assemblea dei Consorzi comunali e provinciaH per la gestione associata 

di uno () più servizi; 

• 	 promuovere le conclusioni di accordi di programma; 

• 	 nominare j rappresentanti del Comune presso alt6 enti, aziende e istituzioni secondo modalità 

stabilite; 

• 	 nominare J responsabili degli uffici e dei servizi; 

• 	 impartire, nell'esercizio delle funzioni di polizia locale direttive e vigiiare suWespletamento 

delle funzioni di polizia locale ed adottare i procedimentl previsti dane leggi e dal regoìamenti; 

Le principali competenze generali del Sindaco quale ufficiale di governo sono: 

• 	 sovrintendere ai servizi di competenza statale, esercitati da] Comune, e cioè: 

o 	 alla conservul.ione ed aggiornamento dei registri di stato civile e delta popolazione ed agli 

adempimenti in materia elettorale di leva militare e statistica; 

o 	 all'emanazione di provvedimenti in materia di ordine e sicurezza pubblica; 

o 	 aJlo svolgimento deUe tùnzioni che gli sono affidate dalla legge in materia di pubblica 

skurc728 e di polizia giudiziaria; 

o 	 alla vigIlallza sulla sicurezza e l'orrune pubblico nel territorio comunale; 
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• 	 adottare con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, 

provvedimenti con tingi bili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare grav i pericoli che 

minacciano "incoillmità dei c ittadini; 

• 	 In casi di emergenza, connessi con il traffico elo con l'inquinamento atmosferico o acustico, il 

sindaco può modifi care gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 

pubblici , nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 

interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici locali zzati nel telTitorio. 

4.4.1.2 Vicesind Rco 


Il Vicesindaco è sce lto dal Sindaco nell'ambito dei componenti delta Giunta Comunale ed è nominato 


dal Sindaco stesso. Eserc ita le stesse funzioni del Sindaco nel caso questi sia impossibilitato. 


4.4.1.3 Organizzazione politica 


Oltre al Sindaco, g li organi politici del Comune sono il Consig lio Comunale e la Giunta. 


Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale è composto da l Sindaco e dai Consiglieri ed è presieduto da un Presidente; è 

l'organo di indiIizzo e di controllo politico·amminlstrativo con funzioni specifiche determinate dalla 

legislaz ione vigente. 

Il Consiglio ha competenza su alcuni atti fondamentali: 

• 	 statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti, criteri generali (il relativo regolamento è 

approvato dalla Giunta) in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi; 

• 	 programmi, relazioni previsionali e programmati che, piani finanziari, programmi triennali ed 

elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni , rendiconto, 

piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e plurieooali per la loro attuaz ione, eventuali 

deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materi e; 

• 	 convenzloOl tra i comuni e tra i comuni e La provincia, costituzione e modificazione di fo rme 

associati ve; 

m~ ~ieosia· ' evOl12.13.doç 
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• 	 istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli orgamsml di decentramento e di 

partecipazione; 

• 	 assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione 

dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o 

servizi mediante convenzione; 

• 	 istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative alìquote; 

diseiplina generale delle tariffe per la fruizione del beni e dei servizi; 

• 	 indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzIonati o 

sottoposti a vigHanza; 

• 	 çontrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio comunale ed 

emissione dei prestiti obbllgazionari; 

• 	 spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle loca7ioni di 

immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 

• 	 acquisii e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non rientrino In 

funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari; 

• 	 definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso 

emi, aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed 

istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 

Il. consiglio partecipa anche alla definizione, all'adeguamento e aUa verifica periodica dell'attuazione 

delle linee programmati che - ovvero del programma di governo - da parte del sindaco e della Giunta, 

Presidente del Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale è presieduto da un Presidente eletto dall'assemblea con il voto della 

maggioranza dei componenti. Nella stessa seduta in cui viene eletto il presidente viene eletto anche l.ill 

vicepresidente che sostituisce il primo in caso di impedimento, fl Presidente convoca il consiglio 

Comunale e la conferenza dei Capi Gruppo Consilìari. 

Giunta Comunale 
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La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un numero di Assessori stabilito per legge nomniJl.h 

da! SUidtK'O stesso. 

La giunta c..')mpie tutti gli aHi di amministraZlOne che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al 

Consiglio c- che non rientrino neHe competenze dci Sindaco, del Direttore Generale o degli altri 

Dirìgenti. 

La Gjunta coHabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi genelllli approvati dal Consiglio; 

riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e svolge fUI\z.ione propositiva e di impulso neÌ 

corurontì dello stesso. 

L'attività propositiva della Giunta si realizza mediante t'approvazione dì proposte di deliberazione 

nelle materie non r!st:rvaie al Consiglio, complete di istruttoria e dei pareri. 

In caso di urgenza la Giunta può adottare le deliberazioni attinenti a variazioni di bilancio di ordinaria 

competenza del Consiglio purcM segua le mod~llHò stabJ!ite dallo Statuto, pena la decadenza delle 

deiiberazionj stesse. 

4.4,1.4 RapI)resentantc deHa Direzione 

Allo scopo di assicurare Pattuazìone e verificare l'efficacia del SGA, cd al fine di perseguire la 

PDlitica e gli Obi'çttivi della qualità e de1Pambiente. il Responsabile del Sistema di Gestione 

Ambientale ricopre la figura di Rappresentante della Direz!one con la responsabilità di: 

- Fare le veci degli Organi esecutivi in sede di audit 

- riferire aUa Giunta e al Consiglio Comunale sull'andamento del SGA al fine di pern1eUerne jl 

riesame e il miglioramento; 

- assicurare rimplementazmne e la gestione del sistema, 1.1 definizione di azioni correttìve e 

preventive, la individuazlone di obietiivi, piani e programmi da sottoporre all'esame degli orgam 

esecutivi gestire U collegamento con enti esterni su argomenti attinenti il SGA lstituito. 

-----------_.........................._... 
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4.4.1.5 Responsabile dci Sistema di gestione Ambientale (RSGA) 


E' colui che si occupa del funzionamento del sistema di gestione ambientale (SGA) e della sua 


completa attuazione, 


Il RSGA ha la responsabilità e l'autorità per: 


a) assicurare che i processi necessari per jl sistema di gestione per l'ambiente siano predisposti, attuati 


e tenuti aggiornati; 


b) riferire al Sindaco sulle prestazioni del SGA e su ogni esigenza per il miglioramento; 


c) assicurare la promozione della consapevolezza dei requisiti imposti da nomle e leggi ambientaJi 


nell'ambito di tutta l'organizzazione; 


d) curare il rispetto e l'attuazione delle norme UNI E'N: ISO 14001 ed EMAS 


e) esegue gli audit per verificare lo stato di attuazione del SGA. Per le parti di propria competenza, 


egli deve essere a sua volta verificato da terzi in possesso deUe qualifiche necessarie. Provvede altresì 

a ispezionare o a iN ispezionare i fomitori del1'organizzazìone in merito alle problematiche 

ambientali e di sicurezza del lavoro. 

f) Mantenere tutti i rapporti con gli Enti di certitìcazione e con i suoi ornologbi di altre organizzazioni 


o 


amministrazioni. 


COMPITI E RESPONSABILITA' 


• 	 Verificare che tutte le attività dell'amministrazione siano adeguate e condotte nel rispetto del SGA 

, degli obiettivi definiti in sede e della politica ambientale; 

• 	 Promuovere presso il Sindaco l'attuazione delle azioni correttive o preventive conseguenti alle non 

conformità rilevate; 

• 	 Promuovere ['adeguamento del SGA alle nuove esigenze rilevate in sede di riesame annuale o di 

auòit; 

• 	 Collaborare alla formulazione delle politiche ambientali; 



Sez, 00 

MANlfAL 	 ~" " " "' 
del 02:'12/2013AMBIENTALE 

Comune di Nicosia 

pag, 22 di 38 

• Stabilire le modalità di gestione dei documenti del sistema e le relative registrazioni; 

.. Promuovere !'attuazione delle ProcedllIe Gestionali e delle Procedure Operative; 

• 	 Promuovere. presso le funzioni azjendali, le atHvità che riguardano l'elaborazione elo la revÌsione 

delle procedure organizzatìve dei SGA; 

• 	 Propone nell'ambito deH'amminisirazkme adeguati prograrmnj di jnformazione, formazione e 

addestramento relativamente alle problcmatbhe ddl' ambiente; 

• 	 Elaborare ed emettere le specifiche che definiscono gli adempimenti contrattuali da parte dei 

fornitori, relativamente alle toro prestazioni di servizi o fornitura di beni che abbiano un impatto 

diretto o indiretto suWambiente; 

• 	 Eseguire audits sui fomÌtori in merito al loro rispetto delle prescrizioni loro lmpartìte in materia 

ambi~nlale nonché per la loro preventiva qualificazione; 

• 	 Verificare il wlTetto funzionamento del SGA tramite audits intemi; 

• 	 Richiedere agli altri Dirigenti di settore t'esecuzione delle Azioni Correttive e Preventive 

concordate, verific.:1ndone la corretta attuazione; 

• 	 Attivare e concludere i documenti di non conformità; 

• 	 Verificare le variazioni e le moditIche dei documenti deJ SGA; 

11 RSGA viene nominato dalla Giw1ta Comunale con apposita delibera. 


lì Sindaco ha provveduto alla nomina del gruppo ambientale con nomina del 4 lugHo 2008, 


4.4.2 rOR.'\1AZIONE, SI<~NSIBILIZZAZIONE E COMPE:TENZE 

n Comune è consapevole che un'adeguata motivaziOl1C e formazlone del personale a tutti l livcHJ 

dell'organizzazione è condizione indispensabile per Pattua:.done della Politica Ambientale, il 

conseguì mento degli obiettivi ed il miglioramento continuo neHe proprie prestazioni ambientati. 

A tale scopo vengono identificate, ad oglli livello del!'Anuninistrazione, le necessità di formazione e 

addestramento e sl predispongono piani formativi adeguati ai ruoli ed alle responsabitità dene diverse 
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Jigure professionali .aH'inl:~mo dell' Amministrazione, con particolare riferimento ai ntoli che possono 

avere influenza sugli Aspetti Ambientali significativi identifica1i 

I programmI d! formazione e addestramento, al!'interno del!' Amministrazione, tengono In 

cuDslderazione gli Aspetti Ambientali diretti ed indiretti. 

Il personale che svolge partico1ari compiti, qual! Je vedfiche lspettive. viene qualificato sulla base di 

adeguata istruzione, addestramento eio esperienza dOClIlnentauL 

Il personale avente specifiche mansioni ed incarichi previsti dàlle disposizioni iegislative in ambito 

sÌcurezza sui Juoghi di lavoro deve essere lJ1 possesso delle conoscenze e competenze per assolvere 

tali attività. 

Le attività addestrative SODO tenute: da personale specializzato! competente sia interno che esterno 

all'organizzazione c sono documentate mediante OpportuM registrazione. 

L'organizzazione provvede, inoltre, a sensibilizzarc il personale (es. tramite incontri a ciò dedicati) 

sulla r.ilevanza ed importanza delle rispettive attività e del toro contributo sul raggiungimcnto degli 

obiettivi ambientali. 

In p.articolare gli argomenti oggetto di sensibiliz71tZione possono riguardare: 

• 	 La cOfL')apevoiezza deHa conformità alla politica ambientale ed il rispetto delle 

procednrefistruzinni del sistema; 

• 	 Aspetti amhientali significativi e relativi jmpatti assodati all'attività; 

• 	 Benefici ambjentaH legati al miglioramento delle prestazioni e dei comportamenti !ndjviduali~ 

• 	 Ruoti e responsabilità uH'interno del sistema ambientale; 

• 	 Possibili conseguenze in caso di scosrnmento daUe procedute standard o in caso di non 

conformità. 

L'Amministrazione prov'Vede ad assicurare, attraverso un'adeguata scnsibiJ.izzazione ed infonnazl0ne; 

che le attività eventualmente affidate a personale o società esterne vengano condotte secondo criteri 

compatibili con il Sistema di Gestione Ambientale dell' Amministrazione. 



Comune dì Nicosia 

~____________________~__________________________~__~f~)ag, 24 di 38 

Il RSGA ed l vari Responsabili di Settore hanno la responsabilità di verificare che il personale 

dipendente dalle imprese la cui attività può influire sugli impatti ambientaLi del Comune abbia il 

livello di qualificazione necessario a svolgere con competenza i propri compiti (in particolare sotto il 

profilo ambientale): 

• 	 mediante programmi di qualificazione condotti dalle stesse imprese di appartenenza del 

personale; 

• 	 promuovendo nei confronti dei responsabili delle imprese programmi di sensibilizzaz,ione, 

fonnazione e qualificazione analoghi a quelli destinati al personale interno, 

Le registrazioni della competenza del personale e dell'addestramento svolto sono etfettuate ed 

archiviate a cura del RSGA. 

Le modalità operative per la gestione delle risorse sono documentate nella procedura di riferimento 

(PG 02), 

4.4.3 COMUNICAZIONE 

La comunicazione è il supporto fondamentale per una efficace gestione di tutte le attività rdative al 


sistema ambientale, 


Con riferimento, al proprio SGA ed agli aspetti arnbientali delle proprie attività l'Organizzazione ha 


predisposto criteri operativi per: 


• 	 Le comunicazioni interne tra soggetti interni ali 'Ente; 

• La gestione delle comunicazioni es/eme, tra l'Ente e soggetti esterni; 

Le modalità operative per la gestione dclle comunicazioni interne ed esterne sono documentate nella 

procedura di riferimento (PG 03). 

Il Comune di Nic.osia ha deciso di comunicare all'esterno informazioni riguardanti i propri aspetti 

arnbientali significativi. Difatti intende promuovere la conoscenza della propria politica, dei propri 

programmi e dei propri risultati conseguiti in materia ambientale oltre che tra i propri dipendenti 

Cla n'co.ja· ",,"01 12 13 ooc 
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anche all'esterno c pertanlo si impegna ad instaurare rapporti con Autorità, altri Enti Pubblici, Stampa, 

scuo!e" ed in generale con soggetti estemi interessati. La comunicazione dei propri aspetti ambientali 

aVViene mediante pubblicazlone su sito web del Comune e inoJtro,. nel caso dl reglstrazionc EMAS. 

mediante la Dichiarazione Ambientale, 

Per la comunicazione interna, 10 generale, sono utilizzate le seguenti modalità di comunicazione: 

• Kok cartacee protocollate 

.. E-mail 

Mentre per la comunicazione verso l'esterno: 

• Note cartacee protocollate 

• Affissioni presso le bacheche de[ Comune 

• Affissioni pubbliche sul Territorio 

• Pubblicazioni su] Sito Intemct det Comw)c 

• Comunicati stampa 

• Seminari e convegn.i 

• Brochux..:: illustrative 

• Ordinanze e provvedimenti 

La Politica Ambientale. gli obiettivi ambientali e ì risultati conseguiti sono diffusi sia aU'intcrno 

dell'Ente sia verso soggetti esterni come autorità pubbliche) comunità locali, utenti che ne fanno 

richiesta, lavoratori esterni che effettuano lavori all'interno deIrEnte mediante pubblicazione sul sito 

ufficiale del Comune e mediante affissione nelle bacheche dell'Ente. 

Il Responsabile di gestione ambjentale ha i1 compito di ricevere e valutare le segnalazionì interne in 

campo ambientale che possano nguardare anomalie o suggel.'imenti mjgliorativi e souopor1e 

eventualmente all' attenzione del Sindaco. 

Il Responsabile di gestione ambientale riceve, valuta e risponde aHe richieste in materia ambientale ed 

ai redami/segnalazioni provenjenti da soggetti esterni, registrando quanto rkhiesto e le informazioni 
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o i documenti forniti. Il Responsabile di gestione ambientale provvede quindi a darne periodicamente 


infonnazione al Sindaco. 


Sono inoltre previste modalità di comunicazione per i soggetti esterni (fornitori , subappaltatori , etc.) 


co involti in attività ad impatto ambientale significativo, gestite dal Responsabile di gestione 


ambientale. 


Il Responsabile di gestione ambientale raccoglie ed archivia tutta la docwnentazione e le registrazioni 

relative alla comunicazione interna ed esterna. 

4.4.3.1 Dichiarazione Ambientale 

La Dichiarazione Ambientale, elaborata in conformità a quanto previsto dal Regolamento EMAS, ed 

emessa solo in caso di registrazione EMAS del Comune, deve essere divulgata ai seguenti destinatari : 

• Regione e Provincia 

• AUSL ed altri organi di controllo 

• Associazioni ambientaliste 


• Mass media 


• Dipendenti 


• Cittadini 


• Turisti 


• Operatori turistici presen.ti sul telTi torio 


La trasmissione di ta le documento viene effettuata per il conseguimento dei seguenti obietti vi: 


• Comunicare la Politica Ambientale 


• Garantire jl rispetto delle leggi e degli standard ambiental i 


• Informare circa l'incidenza delle proprie atti vità sull'ambiente locale 


• Garan tire la quali tà ambientale del territorio 


• Assicurare circa la sa lubrità e la sicurezza delle aree pubbliche e degli edifici comunali 


• Forni re dati esaustivi e corrett i 


• informare circa l'esistenza di Sistemi di Gestione Ambienta le 


• Assicurare la programmazione adeguala dei pian i di miglioramento dell'efficienza 


http:presen.ti
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• Informare sullo stato di avanzamento degli obiettivi i miglioramento 

Per la trasmissione della Dichiara7ione ambientale possono eSStife utilizzati 

- sito web 

- roessagglstica maiJ 

- invio di copie cartacee o di cd rom 

- eventi o presentazioni pubbliche che ne illustrino i contenuti, anche con iI supporto dei mass med!3 

4.4.4 1l0CUMENTAZlO:\E 

11 Comune adotta e mantiene aggiornata la documen1azione del Sistema di Gestione Ambientale; su 

carta o su suppOlio elettronico, che comprende: 

a) Politica ambientale, obiettivi e traglJardi; 

b) Descrizione del campo di applicJ:lJone del SGA; 

c) manuale ambientale che descrivere gli elementi fondamentali del sistema, le loro 

interaziom ed il riferimento ai documenti correlati; 

d) i documenti e le relative registraZioni richiesti dane nonnative di riferimento (1S0 14001, 

regolamento EMAS); 

e) j docwnenti c le relative registrazioni che il Comune ha ritenuto necessari per la corretta 

gestione de[ SGl'\. e dei propri aspetti ambientali significativi. 

4.4.5 CONTROLLO DEI DOCUMENTI 

Il Comune ha stabilito e mantiene attiva la procedut'a PG 01 "'Controllo dei documenti" per la gestione 

di tutti i documenti previsti da!la nonna UNI EN ISO i400i e dal Regolamento EMAS. 11 sistema di 

controllo dei documenti aSSicura che: 

a} i documenti siano approvati da personale autorizzato, ai fini deUa toro adeguatezza! prima della 

lOro emissione: 
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b) 	 i documenti siano periodicamente riesaminati, revisionati qualora necessario, e riapprovati ai fini 

della loro adeguatezza da personale autorizzato; 

c) siano identificate le modifiche e lo stato di revisione coneote dei documenti; 

d) le edizioni appropriate dei documenti ri levanti siano disponibi li in tuni i luoghi dove sono 

effettuate operazioni essenzial i all'effettivo (efficace) funzionamento del sistema di gestione 

ambientale; 

e) i documenti rimangano leggibili e fac ilmente identificabili ; 

f) i documenti di origine esterna, necessari per la pianificazione e gestione del SGA, Siano 

identificati e gestiti in modo controllato; 

g) 	 i documenti obsoleti stano tempestivamente ritirati da tutti i centri di emissioni e di uso. I 

documenti obsoleti sono distrutti, salvo richieste espresse dall'Ente di certificazione; in tal caso, 

sono adeguatamente iden tificati. 

La gestione della documentazione comp0l1a, quindi, lo svolgimento di attività specifiche riconducibili 

a: 

• 	 identi ficazione della documentazione; 

• 	 approvazione ed emissione dei documenti; 

• 	 cooservazione della documentazione; 

• 	 distribuzione della documentazione; 

• 	 aggiornamento della doc umentazione; 

• 	 ritiro e distruzione della documentazione superata. 

La documentazione deve essere leggibile, datata (con le date di revisione), e facilmente identificabile, 

disposta con ordine e archiviata per un tempo determinato. Si stabili scono e si mantengono attive 

procedure e responsabilità per l'emissione e la modifica dei diversi tipi di documentazione. 

Il RSGA mantiene un elenco aggiornato dei documenti con l'indicazione dell'ultima edizione 

applicabile, a l fi ne di evitare "utilizzazione di documenti non più validi o superati . 
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4.4.5.1 PROCEDURE DOCUMENTATE 

Vengono dj seguito riportate le procedure previste dal SCiA 

CODICE TITOLO ............_---­ ............~----
PG 01 Controlle dei documenti 

-;~....... 

PG02 Formazione e sensibilizzazJoiiB 

PG03 Comunicazione 
----~----

•• 
PG04 Gestione delle non conform.ità 

· · · PG 05 Azioni corretHve €i preventtve 
...._~----

PG 06 Ges1ione delle emergenze ,, PG 07 Gestione dei fornitori 

PGOe Sorveglianza e mìsurazioni ambientalf 

PG 09 Programma ambientale e riesame della direzione 

PG 10 Adempimenti legislativi e valutazione del rispetto delle prescrizioni 

PG 11 Identificazione e valutazione aspetti ambientalj 

PG 12 Audl!s 

4.4.6 CONTROLLO OPERA TlVO 

Un impegno verso 11 raggiungirnento di obiettivi dì efficienza arnbic:ntale non può prescindere dal 

controllo delle attività cOn'i';late con gli impatti ambientaH signfficativi identi1ìcati. 

U Comune si impegna a controltare le proprie attività che presentano o possono presentare degli 

impatti ambientali significativi, at1r2verso la predisposizione e l'attuazione di adeguate procedure di 

controllo operativo. 

In accordo con la propria politica ambientale, i propri obiet1ivi ed 11 proprio programma ambientate, 

l"azienda pianifica le attivjtà di controHo operatìvo, includendo Ìn esse la manutenzione e le attività di 

fornitori e suhapp,.,Jtatori. 

~_........... ....
~ 
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Il HSGA in collaborazione con i responsabili di tì.mzione e di settore interes:::::ati ha la responsabilità 

della. definizione delle procedure relative ai comrolli operali'vi. I responsabili di fUIlzione c di settore 

hanno la responsabiWà dell 'attuazione delle procedure e dei contmlli. 

I pl'ocedimcnti per il controno operativo collsistono nelle seguenti t'1St operative principali: 

L jndividuazione delle attivjtà che presentano aspetti ambicntalì significativi, suDa base delle 

infOrmazioni riportate nella vnJutazl0ne della significallvltà del documento Analisi Ambientale, 

comprese le attività rif~rjbHi a fomitori o appaltatori esterni; 

2, definizione per ciascuna attivha idemificata di procedure e di criteri operativi adeguati ar livello dì 

slgnificativltà deH'impatto~ aHe linee deUa politica, agli obleuivi ed l)i traguardi prefissatj; 

3. comunicazione o fornitori ed appaltatori delle procedure operative riguardanti i beni fomiti o le 

attività svolte; 

4. 	 le istruzioni di controllQ operativo vengono definite suUa base degli impatti ambientali significativi 

identificatì dali ';:lzienda, sulla base del programma ambientale, descritto nel doeumento 

"Programma Ambientale" e suHa base dei requisiti legislativi, identificati nel documento "Elenco 

nonnativa applkabile", 

5. 	 Per dascuna delle attività correlate agli impatti ambientali significativI identificati o a specifiche 

azioni previste dal programma di gestione ambientale o regolate da specifici requisiti legislativi. 

vengono redatte istruzioni operative e mon!toraggio. Tali istruzioni operalive specificano nei 

particolari le modaHtà di effettuazione delle attività e le relative responsabilità. 

6. 	 In caso di attività svolte do appaltatori all'esterno o atl'interno dell'azienda, le specifiche procedure 

operative vengono ad essi comunicate e diventano oggetto dì controHo e monltoraggio da parte 

dell'Ente. 

Le Procedure operative per il controUo deg;i aspetti ambientali dovranno essere sottoposte a modifica 

e reviSIone ìn caso di, 

• 	 variazioni nelle prescriZioni legislative; 

• 	 nuovi impatti amblcntah; 
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• modifica impatti ambientali esistenti; 

• richieste delle parti interessate; 

• ogni volta che lo si ritiene necessario per il miglioramento delle prestazioni ambientali dell'Ente. 

4.4.7 PREPARAZIONE E RISPOSTA ALLE EMERGENZE 

Scopo della gestione delle emergenze è di individuare i possibili incidenti e le situazioni di emergenza 

ragionevolmente prevedìbili e prepararsi adeguatamente per prevenire tali situazioni o ridume al 

minimo le conseguenze, intervenendo con prontezza ed efficacia. 

Il Comune ha stabilito e mantiene attiva la procedura PG 06 "Gestione delle emergenze" nella quale si 

definiscono le modalità di individuazione, gestione e a risposta per potenziali incidenti e situazioni di 


emergenza allo scopo di prevenire e attenuare l'impatto ambientale che ne può conseguire. 


Il Comune riesamina e revisiona, quando necessario, le procedure di preparazione e risposta alle 


situazioni di emergenza, in particolare dopo che si sono verificati incidenti o emergenze. Il Comune 


pianifica e realizza periodicamente valutazioni dell'efficacia di tali procedure (p. es. simulazioni), ave 


possibile. 


Le emergenze interne agli edifici del Comune sono gestite attraverso il piano di emergenza allegato al 


Documento di valutazione dei rischi redatto secondo il D.lgs. 81/08. 


Le emergenze che interessano il territorio comunale vengono gestite secondo quanto previsto dal 


Piano Comunale per la Protezione Civile. 


4.5 VERIFICA 
4.5.1 SORVEGLIANZA E MISURAZIONE 

Il Comune ha definito e mantiene attiva la procedura PG 08 Sorveglianza e misurazioni ambientali per 


sorvegliare e misurare regolarmente le principali caratteristiche delle proprie attività e delle sue 


operazioni che possono avere un impatto significativo sull'ambiente. 


Le attività di sorveglianza e misurazione includono la registrazione delle informazioni che consentono 


di seguire l'andamento delle prestazioni, dei controlli operativi appropriati e delle conformità agli 


obiettivi e traguardi del Comune. 


ma nico.ia . 'ev01 12. 13.doc 



Sez.OO I 

MANUA LE 	 v, "' 
del 02/1212013AMBIENTALE 

Comune di Nicosia 

pag. 	 32 di 38 

Le procedure per i controlli, le misurazioni e le analisi definiscono le metodiche da utilizzare, anche 

se le stesse SODO realizzate da fornitori del Comune. 


I piani di rnonitoraggio e controllo sono articolati in funzione delle particolari attività svolte, e di 


qualsiasi altro elemento, prodotto e attività che possa influenzame i risultati. 


I monitoraggi e le misurazioni sono adeguati ai programmi ambientali. 


r criteri utilizzati per attuare la sorveglianza sulle attività operative, quindi, sono i seguenti: 

• 	 operare in confOlmità alle prescrizioni legislative applicabili all'organizzazione, m ambito 

sicurezza ed ambiente che prevedono misurazioni; 

• 	 operare per fat10ri ambientali o per processi; sul piano di sorveglianza ambientale sono stati 

definiti uno o più indicatori di prestazione ambientale; 

• 	 per ogni caratteristica delle attività, prodotti/servizi e per ciascun indicatore di prestazione 

vengono individuate e pianificate le modalità di monitoraggio e/o misura (condizioni 

operative, specifiche, ecc.), le frequenze, il responsabile della loro effettuazione o del controllo 

dell'attività effettuata all'esterno (ad es: quando si tratta di un laboratorio esterno) e le modalità 

di registrazione; 

• 	 sono indicate le modalità di analisi e di rapporto periodico degli andamenti delle misure e delle 

ispezioni effettuate. 

Il Comune non possiede propne apparecchiature di controllo e misurazIOne che devono essere 

sottoposte a tararura. 

Il riesame delle attività di sorveglianza e misurazione avviene a seguito di possibili eventi o situazioni 

che lo rendano necessario; in particolare le attività di sorveglianza e misurazione sono modificate 

quando vengono apportate variazioni ai prodotti/servizi e/o al processi dell'Ente. 

4.5.2 VALUTAZIONE DEL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI 

La conformità legislativa in materia ambientale relativa alla Amministrazione Comunale viene 

periodicamente verificata da parte del Sindaco, nell'espletamento delle sue funzioni. 

m. roico..a _ re..ol12 13.00c 
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Per quanto riguarda le attività delle varie Aree del Comune, ogni RA ha il compito di effettuare il 

controllo delta confurmità alla legislaziOfle ambientale ai regolamenti ambientali applicabili nonché 

alle prescrizioni legali a cui il Comune ha adedto, secondo quanto stabilito nella procedura PG 10 

"Adempime.nti regi'5lativi e valutazione del rispetto delle prescrizioni". 

li Sindaco Ìn collaborazione con il RSGA predispone, attua e mantiene agglornato un "Elenco della 

nonnativa applicabile" o"\'c provvede à verificare il rispetto della conformità legislativa individuando, 

per ciascuna liorma cogente in materia ambientale, e per ciascuna altra prescrizione $ottoscriaa. gH 

obbHghi per il Comune, le relative scadenze ed ill'esponsabile di eventuali azioni da attuare. 


L'elenco è aggiornato ogni qualvolta si modi1ka o si aggit.mge una prescrizione legale o prescrizione 


che t'organizzazione sottoscrive: in questi casi, inoltre, RSGA provvede a valutare l'adeguatezza del 

Sistema di Gestione Ambìentale (contenuti deUa documenL.1Zione, fQrmazronc del personale, necessità 

dì acquisire servizi specialistici, ecc.) al Hne di poter soddisfare efficacemente tali prescrizioni; in 

esito a tale valutazione, se necessario, convoca una riunione con il Sindac·o ed i responsabili di settore 

interessati al fine prendere le dovute decisioni in esito at rÌesame del Sistema di Gestione Ambientale, 

ivi compresa la valutazione deIradeguatezza della Politica Ambientale, degli obiettivi e del 

Programma Ambientale alle nuove prescrizioni cogenti in materia ambientale, 

Le registrazioni u~i risultati dene valutazioni periodiche sono conservati presso l'archivio del RSGA, 

4.5.3 1\01\ COI\FORMITA, AZIOM CORRETTIVE E AZIONI PREVENTIVE 

Ogni sìgnjficativa .anomalia, carenz.'i, problema, incidente, reclrunl) che ha impatto diretto o indiretto 


verso l'ambiente, deve fàr aprire un processo di gestione di non conformità, 


L'Organiu-3zione ha stabilito e mantiene attive attiva la procedura PG 04 "Gestione delle non 


confOlmità" per definire responsabilità e autorità per: 


• per trattare ed analiuMe le non confonnità; 

• per gestire j recJamì pervenuti su tematiche ambientali 

• per decidere le wJoni per attenuare qualsiasi eventuale impaHo causalo, 
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Il Comune ha, inoltre, ha definito e mantiene attiva la PG 05 "Azioni correttive e preventive" per 

stabilire i criteri e le modalità operative in base alle quali, dall'analisi dei reclami pervenuti elo delle 

situazioni non conformi verificatesi in un determinato periodo, devono essere stabilite e messe in atto 

opportune ACIAP finalizzate alla rimozione delle cause, o delle cause potenziali in caso di azioni 

preventive, che effettivamente harmo generato o potrebbero generare le NC ed i reclami medesimi. 

Ogni azione correttiva o preventiva intrapresa per eliminare le cause di non confoll11ità, reali o 

potenziali, viene adeguata all'importanza dei problemi e commisurata all'impatto ambientale 

fronteggiato. 

I cambiamenti nelle procedure eIa nel documenti, meSSI 111 atto a seguito di aZlOl1l correttive elo 

preventive vengono registrati. 

4.5.4 CONTROLLO DELLE REGISTRAZIONI 

Il Comune ha stabilito e mantiene attiva la procedura PG.Ol "Controllo dei documenti" per 

l'identificazione, conservazione, aggiornamento, destinazione e rimozione dei documenti di 

registTazione pertinenti al sistema di gestione ambientale. 

Questi documenti includono quelli previsti dalla norma ISO 14001 e dal regolamento EMAS e tutti 

quelli necessari per dimostrare la conformità del SGA 

I documenti di registrazione devono essere leggibili, identificabili e riconducibili all'attività, al 

prodotto o al servizio a cui si riferiscono. Essi vengono archiviati e conservati in modo da essere 

facilmente rintracciabili ed essere protetti contro dmmeggiamenti, deterioramenti e perdite. La durata 

di conservazione viene stabilita e documentata. 

I documenti di registrazione sono mantenuti ed archiviati per dimostrare la conformità ai requisiti 

della nOfma UNI EN ISO 14001 e al Regolamento EMAS. 

4.5.5 AUDIT INTERNO 

ma noco..~ · reV{)11213.00c 
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Il Comune ha stabilito e mantiene atti va la procedura PG 12 «Audits" che descri ve le modalità di 


piaoiflcazione ed esecuzione degli audits del sistema di gestione ambientale, con registrazione dei 


relativi esiti . 


Mediante gli Audits si esamina e valuta in maniera documentata se gli adempimenti previsti da l SGA 


siano attuati in maniera conforme. 


Il RSGA programma annualmente gli audits che hanno frequenze in funzione dello stato e 


dell'importanza dei processi e delle aree oggetto di verifica, delle risultanze degli audits preceden.ti, 


dello stato di attuazione delle procedure. Qualora emergessero ragioni di urgenza sono previsti audits 


di fuori di quelli programmati. 


Lo scopo principale degli audits è quello di: 


a) Determinare se il sistema è: 


- conforme a quanto è stato pianificato per la gestione ambientale, ivi compresi i requisiti della norma 


UNI EN ISO 14001 e del Regolamento EMAS; 


- correttamente applicato e mantenuto attivo; 


b) Fornire alla Giunta Comunale infonnazioni sui risultati degli audits 


4.5.5.1 ORGANIZZAZIONE DEGLI AUDITS 

TI RSGA è responsabile della predisposizione del programma annuale di audits ambientali , inoltre 


assume iniziative di audits anche fuori dal programma previsto. 


L'audit viene condotto con il supporto di liste di controllo predisposte, con la defi ni zione delle aree 


sulle quali verrà effettuata e con i riferimenti ai documenti applicabili. 


L'audit deve essere condotta da personale addestrato allo scopo e non avente diretta responsabilità 


nell'area soggetla a verifica. 


I settorj interessati saranno avvisati circa la data e gli obiettivi della verifica. 


Il responsabile deW audit a l termine della visita, compila un Rapporto di audit nel quale segnala , in 


modo dettaglialo, le carenze individuate e le azioni correuive proposte. I risultati degli audits sono 


portati a conoscenza del responsabile dell'area verificata ed utilizzati per il riesame del sistema. 


http:preceden.ti
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Per ogni non conformità evidenziata nel rapporto, RSGA emette un'azione correttiva concordalJ.do 


con il responsabile dell'area verificata, la proposta di, riso luzione e i tempi di attuazione. 


Alla scadenza RSGA eseguirà una nuova verifica documentata per accertare l'attuazione e " efficacia 


delle azioni cOITettive intraprese. 


Le attività del RSGA sono sottoposte ad audit da parte di un ente esterno qualificato elo da di una 


Funzione interna indipendente e qua]jficata. 


4.5,6 RIESAME DELLA DIREZIONE 

4.5.6.1 Requisiti generali 

L'organizzazione prevede un ciesame annuale del sistema di gestione, di cui rimane registrazione. 

Il Sindaco, anche se non preventivato all'inizio dell'almo, può comunque effettuare un riesame ogni 

qualvolta lo ritenga necessario con il singolo RA su aspett i specifici del SGA. 

4.5.6.2 Relazione annuale sullo stato del sistema 

Alla fine di ogni esercizio, è convocata su iniziativa del RSGA la riunione di tutti i Responsabili di 

Settore per la valutazione dello stato di implementazione del sistema e quindi produrre una relazione 

annuale sullo stato di implementazione del Sistema di gestione Ambientale. Tale relazione è 

sottoposta alla Giunta Comunale che la di scuterà nella riunione convocata per il riesame del sistema 

di gestione ambientale al fine di pianificare gli interventi mi gliorati vi e le eventuali revisioni. 

Gli elementi in ingresso per la redazione della relazione annuale per il riesame comprendono 

informazioni ri guardanti : 

a) Valutazione o vari azione della signi ficatività degli aspetti ambientali ; 

b) Risultati della verifica del rispetto delle prescrizioni legal i o altre prescrizioni sottoscritte dal 

Comune; 

c) Evoluzioni in campo legislativo ambientale che portano nuovi adempimenti per il Comune; 

d) Cambiamento delle situazioni circostanti, quali: variazioni sopraggiunte nella struttura 

comunale, nel territorio o nel rapporto con gli altri enti operanti sul territorio stesso; 

ma n<CO,"~. r~.o1 12 13.do(; 
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e) prestazioni ambientali dell 'Ente, grado di raggi ungimento di obiettivi e traguardi e la 

va lutazione della necessità di eventuali modifiche; 

f) le modifiche che potrebbero influenzare il sistema di gestione; 

g) li vello di prestazione ambienta le da pa rte dei fOl1litori ; 

h) le proposte di miglioramento e le comunicazioni p.rovenienti dalle parti inte ressate, compresi i 

reclami e i ri sultati delle indagini di percezione ambientale effettuate; 

i) i risultati di audits intern i ed esterni; 

j ) lo stato e la necessità di azioni correttive e preventive; 

k) le azioni a seguire di precedenti riesami; 

l) necessità formative per il personale; 

m) necessità e proposte relative ad iniziati ve di comunicazione interna ed esterna; 

n) Varie ed eventuali 

Nella relazione annuale saranno quindi ri portati come elementi in uscita proposte di interventi da 

sottoporre alla Giunta perché li esamini in sede di ri esame, ed in particolare: 

a) Proposta di modifica alla poI it ica ambientale; 

b) Proposta di obiettivi per il tri ennio successivo e proposta di eventuali modiche agli obiettivi in 

corso; 

c) Proposta di azioni correLti ve non ancora definite; 

d) Proposta di az ioni preventive per l'esercizio successivo; 

e) Esigenze fOlmative del personale; 

f) Proposte di comunicazione interna ed esterna; 

g) Necessità di apportare modifiche al sistema di gestione ambientale; 

h) Proposta di altri interventi. 

4.5.6.3 Riesame 

Con frequenza annuale, la Giunta si riunirà per la effettuazione del Riesame del Sistema di Gestione 

ambientale, riunione nella quale verrà valutato come documento di ingresso la Relazione arumale 

mi n"""I_ ,...o1 12 ,1 3,doç 
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elaborata dalla Conferenza dei Responsabili, oltre alle necessità di apporLare variazioni alla Pol itica 

ambienta le, AI termine di tale riunione di Riesame sarà prodotto un documento che riporterà le 

dec isioni adottate almeno in merito a: 

a) Necessità di aggiornamento della politica ambientale; 

b) app rovazione del programma ambientale (obiettivi e traguardi) ed eventuali modifiche; 

c) definizione di eventuali azioni COrrettive non ancora definite; 

d) definizione di eventuali azioni preventive; 

e) approvazione del programma annuale degli audits interni ed estemi; 

f) individuazione delle necessità formative e di addestramento del personale e stesura del 

relativo programma annuale di formazione/addestramento; 

g) definizione delle risorse necessarie (ad es. finanziarie); 

h) valutazione dei livelli di prestazione dei fornitori; 

i) risultati raggiunti in campo ambientale; 

j) stato dei rapporti con altre istituzioni presenti sul territorio; 

k) necessità ed opportunità relative alla comunicazione e diffusione del SGA e dei suoi 

risultati; 

l) varie ed eventuali. 

""'....".,.... -1'8Y01 12 13Aoc 
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1. CARATTER!ZZAZIONE COIMPI,TENZA 

1.1. Inquadramento storico"'geògrafico 

1Pròvim:lu di .app.artC::1t'Hza: : Enna 

Latitndine: 37" 45'0" N 

LongihJdine: J4° 24' O" E i, 
.. ~.-_...-- ---,---_.._- ----_._­ -------~------_..""~"'" ------~ 

i 720 m :;:,Lm. 

-------_.. -_.~~~---~~~--_... 
, 
i Super flC1C: :217kmJ 
, 

, L" .l. 

._. -,..,_. 

(',onti&,l1,.1i" Col(1')cloeftB, C:;l.sì~'l di Lucio (ME), Cerami, Gagliano CastelfclTato, Gangi 

(PA). Ceraci Sicçlo (PA), Leonfnnc, :v1ishetta (ME), Nissoria, 

Agira 
. __. 

", _ m"""-----_.- .- , .._--_._-_.._----------- ,._----,-----~-_._--,--------

•CAP, ,, 940 [4 
, ,, 

---,..,-_. ..- . -... . .._--_..._-~_. 
~--_. 

•P.er. 0935 

f endice ISTAT: OR6012 

f;, ,_,x'; F89')., 
i 

,._--------- ---------­
[ ?\om.: abi:anH~ 

P')p,11az:one ai 14434 

'BmO,. S-an :'<ico!a da Bari 

~-.-

I 

~ 
____·00,••.... 

(r!<,WfK, festivo: 16 dicembre 

http:onti&,l1,.1i
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Ciuà (li mO:1tagnu, centro agtico!o e pastorale, Nicosia sorge ti 724 mL :d.m.• su un colle che si 

affaccia su un belvedere, Appollaiata sl1l1e ultime j:..'Cndid òei 0;'cbrodi {::, assierne a Troina, il connme 

più settentrionale della provincia di Enna. 

Nic(Jsia è- attraversata dalla strada statale 120 che <:011Cg<'l Cerda (PA) con Fiumefreddo (eT), 

b1ohr~ è postrl n.:;!:e Vldnanze ddla strada s!a~le 11"; C;ìC rneu< in coHegamen10 S. Stefano di 

CUn)$Str3 (:vlE) con Leonforte (ENl 

1.2. Ir;qlJadram~"to storLcn 

Nicosia, città della SicHw, edificata dai Greci, abitata dai Romam, distrutta dai Barbari, 

ristabilita dagH Erbitesi c da! Normanni ed accresciuta elai Lombardi, SOl'gc nel centro deUa Val 

Demone. AII!J stato attua;c nOl) S) Sa che cosa ci PO$);: eS$çre di veritiero in questa minc:. ipotesi di 

origini gjeCcH'omane in cui vengono chiJmatc in caì;sa tre- antIche città :;comparse - Erbita, Engiù, 

Trn:3'chàl<:'L Le toro ubiciìzioni JlOn sono sIate an,.;or:ì accerl1te per mancanza di scavi archeologici. 

futtavli1_ i numerosi, anche se dispersi, rhrovamenti arcbco!og:;ci di moncle greco-romane che untota 

amorano alle falde del Castello, fanllo p,esupporrc 1'C-Sì::~éIl2.<1 df U)la città greca. L'unico dato certo è 

che pl'eeslsteva già all'arrivo dei l1onnunnt, qmmdo nel 1062 !'usslXli.arono invano c risultò essere 

un'agguerrila fortezza di Sarnceni" Ma appJie aHreuanto certo che non sia st..'tta erutlcata dagli AI<tbi, 

pOlché alle elftù g{',nerall1lentc imponevano denominazioni tratte dalla [oro lin,gua C'ome nei casi di 
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Calascibe:ta, Callagl1'Ollè o Castrogiovanni. Il :1QGìt "Nicosia", di origine groco,bizanlina, può 


significare "Città dI R Nicolò", Molio probao1lmeJ1le è slMa edificata allempo della denominazione 


bìzanlloa in Sicilia ç della conseguente diffUStoHC del C;;$tja(l~s;mo oriçntale. 1 cstimoniarae della 


cultura ?izantina i>i hanno nei no:ni di alcune locaiità quali S. !vlichcle, San Basilio, S, Cono, S, Elia, 


La cl-Hii sarebbe nata corne ìuogo ftntificato dei cristiani, attorno (11 Castello sarebbe $it)flo un piccolo 


borgo (:lHuaie qcaniere di S. Nlcolelte) e l'omonima cilie&Clta "bizantina" dedicata a S, '\lìcolò. 


;.Jicosiii, ci po3~ a 720 metri sul livello 

<lel mare, sopra un massicclO reccioso 

culmlnante in (pattro colli maestosi 

(CapPlJcc1l1i, Mont,; OlivelO, 

Rocezpaha e Castello) rivestiti di case 

e d; verde, e gode dura~;te l'c.<;tate dj 

una temperatura mite e di uo clima 

asciutto. ì-mpreziol:iIO dai profumi delle 

Durante la dominazione bizantina cd 

araba, il paese sorgeva a ridosso del 

cas!ello-, in pOSLZlone inaccessIbile- e quindi sHategica per la stla difesa; sotto la dinastia 

nonnal1ua, ii paese sì cst8se grm::lwl!men~",;' nella vallata 'Sol:ostante occuf,andone le pendicì ed in 

seguilo anche!e lilnitrufc coHine. suHe quali si costruirono nUDVe cMC. 

Ai gIorni nostrl, dai r;iOCfl dell'antico ctlstdlo si può godere di uno spkndido panorama cbe, dalla 

rupe, si distende iU valli che SI IJlsirwanò r:a co!ì: e monti: aè Oriente si ~corg0no ! \riDnti 'Kebrodi 

(dert; anche Caronie) e ia piramide nevosa dell'Etna, ad Occidente il Monte Ahesina e la massiccia 

catena delle Madonie, mentre a Sud~O"cst ;! Monte ·~u Guardia e Rocca Cannone cbludono 
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1.3. 

1.3.1. Situazione demografica 

SftU/:<ljooe demografice.1uel periodo 2000-2002.' 

La popolazione.al 31/05/2007 cra di 14.741 pers,)ne, 

Attività ecunomiche 

L'çC0fiOlTlia dd co!nune si basa, jlrjn..:ipalmente, su} Sé{(Ore {lgrO-Z{){)fo('nJco. Sono pre~enti diversi 

allevamenti di bovini, ovmL un allevamento di bufale e qualcuno di struzzi, Ne! territorio, inoltre, 

sono presenti alcuni caseifici nei quali è prodotta ònGhe mozzDH.'-Ha di bufala. 

Il .Settore arifgifJ!h)Je vànta la presenza dl validi artigiani ::.pecializzati, principalmente, nena 

\3VOraZ1ùne de! legno, dci fClTo e deWaUuminio. È plcscn:c nel tetntorio anche li! lavorazione della 

ptelU, 

Nel comune, inoltre, esistono circa 240 eSerci7.l di vicinato. Le autorizzazioni al commercio su aree 

pubbliche (mercato) sono DO circa. Sono stilte, inolt:-e, rilasciate or. Il autorizzazioni di servizio di 

liokggio con COl1dUCenH':. 

Tra le :ìtllvirà del terziario, si distinguono princi~ì;)lmente: 

http:popolazione.al


~~ ~--

, Bar 

I~-
RisiOranti 

Agenzie di gffari 

Agenzie immobilia,] 

; farmacie 5- ! 
,'~A-I-b-eJ-'g-O'--~-"'---+, -1-- ,~~-- -~I 

: Bed&bmaktast 

: AgritUrlt>.l1lO ,5 

...._--' 

li ~erritono di Nicosia appartiene alla Regione Agraria l ~ Nebrodi meridionali (Polo 

tç;cnoiogico per !'industria zootècnica e silvo-pasloraìe) che, oltre NiCOS!n, comprende i terrhori di 

Gagliano, S.perlinga, Cera;ni (5 Troina. 

AZIENDE AGRICOLE (Censimento ottobre 2000) 

IQUOTE VACCHE NUTRlel NEL COMPRENSORIO CONSIDERATO ( 2002) 
(DATI AGEA) 

C~MUN~~~~_~I~l:~:~]~~~~H~~i~gIAc~P~~l AZ~~~API: 
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!Hflizze del suolo 

Le rornH, di utilizzazione pj\1 difrù~è sOno quelle, IJgrit:ole è fra qucste la coll-ma più priltlcata è 

il grano dUfO, seguÌliì dagli erbai ç, in minor misura, dai prati di legumlllosc associate a gra.minacee 

ed, mfine, il pascoli spesso rlcomludhili a seminatlvi abbandonati per la difficoltà di meccanizzare le 

operazioni co(;urali. Nei seminativl e nei semìnarivJ abbamlonati sono spesso j)l\..'Senti a!be]'i sparsl, 

prcvalenkl11cn:e di (ÙVo e mandorlo. :v1oJcstc sono nel comrk%o le s1.1perf1rj jJltcr~ssate da colture 

arboree cd aTbustlve specializzate, mcnire di modesth:sima entità sono le colture io·igue. 

11 ~rumznlo dmo, nell' ordinamen~o prodnthvo ccreslicolo·zootccnjço della zona, viene 

coltivato in successione ad erbm .;uhmIl0-primavenli {) al prato dl stilla Il lavoro preparatorio del 

terreno alia semina rìmane in (jUCSt8 10na, ['araHlra effettuati) a "ritocchino", CO!) aratrQ rove;;çmtme 

ad una profondità di 30·-40 CHI. La semino viene ç[f<tltuata ·~rà ;)ovcrobre e dicembre con serninatrici 

meccaniche o D $:pflgJl0 con le tpandlco!!cime. La densità dì serninJ ri:ndta oornpresa 1ra 160 ç no 
kg!lm. 

Le C'o::1dizIOnt in cu~ VCf~!1nO i terreni utiEzzali pef il pasco:o appakmzl oggi alqmmto degradate 

sopraltutio \1 causu ddì8 loro irrazionale cd eccessiva utìlizzazjo)le, va ri!cval,l infa.tti l'as,;co::r.a di turoi 

di pascolamen1;O, che risulta in lal modo non (l\,;;re soste durante iulto l'anoo, con la conseguenza che 

la vegel'nziO(lç erbacea più 4ppetita dal oestiiJ:ne, ";icscc se:ì1pre più dìmcilm;;;!i.te.a riprodursi, 

Il paseolamento inil1tellotto tuttavia, 11011 rappresenta la sola causa dc! depauperamento 

produttivo e q\lJHtafivo òCI pasro)i poiché aS5.ume pal1rco[are rìlevimza anche il carico unitario di 

bestiame presente sul territorio, D'altra pane del tutto usscnti sono le pratiçhe di miglioramento dei 

pascoli quali la concim.azione, l'erpiQatu!8 c la scar:f1catma. 

lnfilte, per qua.rt!l) nguarda alcune finali ,~onsideraz;joni proposte dallo Studio Agriwlo 

forestak Id specjfica natura c qualità del suoti del !e~'rilorio naturale di Nicosia sta sernpre più 

riSéntendo delle tipoiogie di lavoraZione (meccanica) del te:Tcm qui praticate, S0110, infatti, aumentate 
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la puros\tà e la jJcrrneabilità del suoli aH'açqua; è dHì!llìU.ta la capacità Idrica (: la tenacità; é 

aumentata l'escursione tcrmbl. giornaliera; l'aumento [\lcdl(, rispetto 01 passato delle d::nensioni 

media degli appezzamcari coltivati e la necessItà di :-endel'e possibile il lavoro delle macchine, hanno 

comportato j'eÌJminuzione di siepi, alberi, fOSSI per la rcgìmentazimvz dcHe acque" Tutto dò ha 

cOl1.1ponalO Una riduz.ione gencralizzati1 del Olgflllko d.;:i terreni c l'incremento dci f.;;nvrneni erosivi 

a i qun li sono sçgl'lll numerosi e çr.;:scen;:i f.cl1oJJ)';:::li franosi. 

j "artigid!JàfO 

l;n tlOlcnte artigianato è sempre esistito a Kico"ia: m': sono tcstimonianza 10 infcniate e balconate in 

furro battuto di chiese, pz.iazZi c case privale e sopmttullo i lavori in l~gno (arredi sacri e profani, 

alcuni di grandI: livello ar:isfico; lavori di cbaJilsteria e di restauro frn t quali edn ricordare quelto deL 

Coro ìib,'lIcO dd Li Vo!si, curato d;l1 compianto Manano \I\,:;s$ina). L'artigianato i\tlun!e, del lCgXlO è 

del ferro oaHnio, sta riprendendo questa tradizione ed ora un gran numero di falegrmmi e fabbri, in 

!..{borator! mooemame'nte al1ra/aìi, eSt~gue lavar: di grande 

f!m;\?l(l. 

Urw mQ$1ra m!ercom.tmale dell'artigianato (ideata dalle 

organizzazioni i'J"ligianc e dnU'An;ministrazlone comunale) si 

svolge ogni anno a fine s-encmbre per pubblicizzare la 

prodll:zione anìgitmale_ Vi SOnO anche ditte che producono 

(qualcena ormai lì live;!o ìndcstriale) e cOBJJ1:Jerciano mobHi di 

crcazlone propwL QU0SW aziende, unitamente ai numero"i illiigiam in fa:egnmneria, fanno di Nicosia 

un vero e propr;o centro del mobi!e, capace di soddisfare anche le esigenze pìù esclusJve e raf:inate. 

AgrJcoJwrB c zootecnh:; 

Agriro!~nr;} (frul[etl, ojjvelL vignell) e zootecnia (allcvemcnti bovini, suini ed ovmi) 

cO;;'liluiscono le principali clson.c produaìve del territorio nirosiJno, 11 fiorire di una alta 

COè1ccntWZ)one dc!!a popolaz.ione ndle campagne ha O\ìi-;ine antica e si manifesta con l'univo dei 

colon! "tomba:rdi", che stabilisconQ dimora nelle campagne cunmd()si dello terra nelle forme più 

div,~rse: come piccoli proprietari di terre attribuire loro dai Normanni o ricevendo ì campi in 

mezzadria, (:nflt.::usi o gabella dai feudi comuJlali ed eCClcSl<1S!ici. L'affermarsi di questo stile di vita 

http:dH�!ll�U.ta
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faceva nascere nelle contrade dei tcrritcri limitrofi li 'Nicosia '1<'1'1 (:; propn horghi costituiti da più 

masserie, alcuni dci quali meritaJ10 una visita per le suggcsl'iorn in grado di trasmct~crc e perché 

fappreseptdDl) 1m pezzo importante di storia, 11 vero cuore dell'aHività svolth "fuori po;ta" è proprio la 

rnasseria, centro nevralgico deHa V1td ne; campi, dimora del massaro e della sua famiglia. Essa ospita 

contadini ed operai agiicoli, le principali attività pl'oduu.ive della terra ed ùnche le prirnc faSI della 

cornmcrcializzf!ziolle dci p;:odottl dù:ivati da agrict)!tura e pastorizia ed attività artigi<mali connesse, 

Nei dccenni passati Si <:fa registrato un calo notevole dcUe at!;vìlà aguGole c silvo-pas!oraJ1. ma 

n,dl'u!tilTlO decennio, mentre si è ancora ridotto il Jluwcro delle aziende cohivatrici d; cereali, è 

cresch:lo notevolmente il numero di aziende (e l'estensione delle aree coltivate) con coltivazioni 

pennanenli (panirolnrmente fruHetl ed oÌ!ven) e sopJauu:to sono [Hlnìentatl gli allevamenti di 

bestiame c i capi "He'lali: + 22% di bov~ni, -- 25(% dì sutn;, + 2KS% tli OV1111 Lo svi!uppo delle attivìtà 

agricole e j; visto$o incremento zootccnicQ conf,;l'lnano un contesto agricolo-produ((ivo fortemente 

vocato e assai vivace. L'Amministr0.zlune In canca e j'Azienda Speciale Sìlvo Pas!ontle hanno 

promosso ;'idea dì atqùisire ii t;!r1rchjg~çÈ![p;;'!;)Jli[(; (Indicaz~ol1e Geogn]ih.:a Protetta) per fomire un 

ma;'ehio dì qualità ai prodotti loea!; (formaggi, cn.rm, frutta, olio, vmo, ecc.) di Nicosia e dell'intero 

comprensorio. Si tratta di tl:1'i.nizilltiva di grande valore. perch,è PllÒ aprire nuovi orl:?2onti di mercato, 

La produzione loca!e, caratteri:C2..1t& dana genui!ìità e dalla qlldliul, infatn, potrà compiere ,In saito di 

qualità s\)Jtauto se sar'à in condiz~onc di acquisire q~H;.t;e quote di mefcmo att:-aite dai prodotri 

zooteenìC! ed agricoli tipici e garantiti. 

Lo siudin agri(;olo-fofC"stale )ndividwl alcune "unità di paesag~po" nel ;'crritOrJO di Nicosia. 

LA p:-ima unita di paesaggio (aree preva!.;;ntt':;nenre zkstinatc ad 2grkoltun pnrt-tìme) è quella 

che raccoglie le ,1f17(; coltivate da azJende agi icole nelle quali sì raccolgono gli insediamenti abitat!Vl 

~p!lrsi e che ~ono quelle centrah del rerrltorio couumaJe più prossime al centm abitato. L'jncidenza 

pe~cef\tu21e- di t01e classe, nell'ambito dell'intero terr:tOYio çmTI:maJe e del 30,79°/". Nell'ambito di 

questa tmità di paesaggio sono stat\! individuate qmntro souoclassi, in funzione della copertura 

vegetate attuale, dell'utiliZZAZIone pfodtltdva e delia polenz:alitn: queU3 cmnptc:1detue l ICl1'Cnì 

(pa5<'oli e seminativi) privi di copertura orboren, con uo'incidenztl ndl'ambito dellu classe prloclpalc 

de! 5.5.65i~.~< qneHa compren.tlente i terreni con p;:u7.iale cop~rtGra a:'borefL, con un'incidenza 

perCèf1!llfl!e nspclto alla cla~$e pnncipnlc d"t 6l%: i terreni COH bosd"H o fasce H)restate hanno 
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un'incidenza percenttlflle pari all' i,42%~ infine $'..1no slaÌe individ,;ate numerose aree a p<1fCO o verde 

urbanQ la cci incid~n:;::a percentuale pafÌ aH" 1,93%" 

La seconda u:l~tà di paesaggio individuata (aree prevnlenteme-nti'i destinate ad agricoltura fuJ1­

rime,) ti la più estesà ed ha un'incidCDZ3 p'Grccnruale }"h"ir1 al 52, 72'~'fl dell'intero tenirorio comunale. Tra 

queste quclle prive di ceperture arboree (pascoli e seminati,,) semplici), coprono il 62,97~/o dell'intera 

supedicie della classe cll rifcrirnç-ot;:); quelle con pa~zial(' copertura arborea ed arbustiva (pascoli e 

5:Cminativi arbma!J.) coprono il 29.8'Y';';4; I boschi e le fasce fi:m::siate coprono:il. 7,14;;,"(, della superfide 

complessiva della classe, 

La terza unile di paes.aggio indwlduat(j (ap!":: prt"va!entemente deSlma!e ad ilH;vitil mò!ecl1lche 

elo fores(l1li) comprende quasi tutte le aree a vegel:nion~~ naruraie, poste ndla patte settentrionale e 

montana del territorio comunale e the sono attualmente i11 pr:::xa!ertUì di proprietà dell' Azienda 

Speciale sihio"pastorale del comune di ~icosia. Tali aree, condouc generalmente ìn amUo 

conìprendoHo la magg.ioranza dei pascv]i permanenti .::sistenfl nella zono, i boschi naturali supe.rstiti, 

nùnché riraboschimemi con pini e rovccel!c. I..J l'va iUCldenza 5ul totale. dc.1lcnitorio COInl.tnale risulta 

P,lrl al ! 6.03%. NeìJ' ambito di quc:;:a unite, [<) a:ree a copertura 'Joschiva hanno U(j'illCldcnza del 

4J,07'}o, qud~e a pascoli al'borati, prz:sentanc uO'll1cldenzlI de! 25,75°/rL La scHedasse dei tCl:rcni a 

pascoli naturali ha un'incidcnzs del 30;44%; infmc una sottoclasse ehi;' è slata rilcnuta V,KSW a pilTCO 

suburbano copre lo 0,13 ~'!t sul totale dell'unità di riferimento. 

Le aree LOn destinRzione esclusivamente abitativa, iVl compresa l'area cimiteriale, copre 

u;,'area pari alle 0,45'>Q sul totale del tenimrlo comunale, 

Il te:Ttrorio rncosiano è posto tm la qUOta massima di m l558 ,d.m. del Monte Sambughetti e 

la quota minima di m. 425 circa nella sezione de) fiume Salso al!'u<;cita d.ai confini col11u;ui.!i. 

Dal ptmto di vista pedo!ogi(:o, i terreni possono essere cla.ssHkati come· regoRuoH da rocce 

argillose, rcgosuojj da gessi c argille gessose, suoli bnm: più o meno lisc~viati, liroslloli ed infine suoli 
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aEUVJODa!i. rprimi sono qnelE ncttamenle prevalenti nell'area in esame..;; conslsLDno :t1 suaìi f5-l0vanl 

a: primi $!8.dl di i.<vihxppo {ne -evolvono Su ..ace;::: h::rJere Cl su ')uh;;tnui sciolti" Si ritrovano su 

morfòiogie cOl1!lì3r! con vendìci IJariamente incli;)r.tt:::~ 13 1010 coloritma varia dal gn!±)o giallastro 

chiaro al grigio bruno scuro. La loro capacita pmdultiva rì"uha gencralm,;nte bassa, ma dipeude 

f0l1cmente dal subslrato sul quale /;volvo;)o. Si può dire in merito ehe regGSuoli da focce argiBose 

sono gClJeraimente più diflùSI, c sono migliori per carIltleristidi(; a quelli formatisi su gessi o su rocce 

della serie gessoso solfifera. presenti sottanto in alcune zone ):mitrofe al FiUl)1c Salse. 

1 :moli brunì conferiscono al ~eIT<:110 Una buona SLruHìJTll, c :TJctlio/buQne possono considerarsi 

la ferti!itu chimica e la polenz:alJta produUivò Sono presenti prcval.enlCmcnte nelle zone boschive. 

r !ilm;uoJJ, presentI in a1cHtiC aree monl2:ne, sono suoli ai pnm!3simi stadi di sviluppo tne 
evolvono su rocçe ('ll:r::::. La loro s:rwtura, scarsa di cOlitemlti organici e dl elementi nutritlvi, pO$'jjede 

una ba,<:;a cap<:c!lu produlliva. 

l suoli alluvionali, presenti in zone di esteosiùnc !Hotto timitalit, sono abbastanza profondi, ben 

slruHleaii e discretamente dotad dì elementi nulritivL La loro capaci'.,,) pmd1JUiv~ è abbastanza buona 

Fiumj 

hume di S;oerIlnga (o fiumetto dj Sperlinga): Nasce su! monte de)la Grassa (m 1122). 

Amuente ai destra del fiume :)ulso li Nicosia. Ri,:cve n sinisu"3 il torrenti:: Fiumetto. Lunghez.za in 

kilometri: (!crr,) 16. Corso d'acqua con peculiari caratteri chimico-fisici ed elevata concentrazione di 

NaCI e solfati: ospim una fauna emia!ina di pesci, ermaacd, coleotteri ditiscidl e ditterL 

Piume Salso; Nas.te dal Pino Gallo (m !!62), nei bòsço di Sperh~1ga a vaBe della città di 

Nicosia, prende gli affluenti fiume di Cerami e T. Galliaoo. Sbarrato da lIna diga di recente 

costruzione presso Regalbuto formtl. il vasto lago di Pozzlllo, lungo oltre 5 km e largo km 2.500. 

A !'i1uente di destra dei fiume Simelo in contrada Don Gennato. Riceve a sinistra il iiume di Troina di 

Sotto, <1 destra il fiume di Spcrhnga, 

Data la sCMsità delle prccipitnzionL la variabilità degli afflussi mett:oriçi, é alla diffusa 

impçrmeabilità dei ;erreru, ì c(}rsi d'acqua, a:lcne quelli maggiori come il Fiumetto di Sperlinga, 

http:Lunghez.za
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amuente dd Salso ed ii Sa!so ,<;!esso, sono 2: rcglme ùe;:lf,fUnente torrentiZH). [u generale quando 

presenti, le manifestazioni sorgentizie risultano di modcsrissim2: porlata e speSSi) non permanenti nella 

sragioni' asciutta, 

1,5. Inquadramento djmatìzo 

Dal punto di vlsh: d~matlco, il h~nj:Ofio di ì\icosia può essere definito "subu:nido" o 

'<temperato ca[do~umidoP se non)Jl parte anche "semiarido". 

I seguenti datì dimai1çl sono ottenuti dùl!a $tazione meteo del comune di Nicosia. posta a 800 

mètri s.l.m. 

In base alla media t;entennale di riferlmenlO 1%)-1090,:3 !(;mpcra"~ma media del mese più 

freddo, g;;nnaio, si .'IlLesia ti ~'4A"'C; qt..:cJLa dci mese p:l: caldo, agostO, è di +22, l 0c. 

Le PT'::clpi\'dzioni medie annue si aggirano sul 650 111m, distribuite fnediamentc in ].') giorni: il 

minimo si h" tra la pr:mavera inoltrata e ['inizio ddl'estutc, mentre il p~çco Sl verifica tra l'autunnale e 

l'mvemo, 

.. 
• 

NICOSIA 8n!:! Sci' t!Qy ~ Olt: Anno I 
ù· \7 '\ /7 r; ?Ii "b,?, 7 .7 .. , \:: l ." J. :2'1 Ù 225 '171 ';;L3 ft4 15.7 

?l 2$ J" :,:,,1 :0 :t LHi :/ ? ;? i; 14.7 'fUì 66 3.7 U 

TV t'<: l4 .',11 30 ?% 7 :9 :1, 22 ;A, 641 

.
121 9 9 9 7 'I , 2 5 l B 11 75 

Di seguilD il de:tagliù dei dali Ci pkwosilà, per ,! periodo !971~2003. 
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VENTI PREVALENTI "lOdi 
GEr..ki\IO \'i~5 

FEOBRATO W-i).O 
f~lARZO W-il5 
A?RII f. (f'·R5 
~AAGG10 W-85 
GIUGNO WS\V·fL5 
LUG~IO WSVV-b5 
AGOSTO \".rSW·f} 5 
S€T -'(;fIBRE VJ':.'lN-bE 
GTTOBFH, #-5 
NOVCMfFE W-R5 
O'CI;:M8RE W·8.5 

1.6. fo?"estafe 

Il territorio del comune d; t\lcosia, nonostante gli intensi dlSbQ$camenti remoti e recenti, 

conserva ancorn vaste aree di vegetazione naturale di un certo pregio. Tali aree bOsc3te, in parte ben 

conservate, in parte degradate, s.ono presenti nella parte più ,mmtana del tCJ.T}torio. 

L'antropizzazione e l'utilizzazione 3gricola de] territorio ha Interessato maggiormente le aree 

poste alle quote più base, comp<)rtando la scompfll:;a o la contrazione deila vegetazione forestale che 

ha CedtltQ il POSfO aUe colture agrarie e ad inse(1'mnl',nli abitativi ed infnu;trutturali, relegando lt bosco 

nelle zone piO. margma!L ove !1 coltivazlone dei lenl::;ni e ìy'essodl& impossibik Nonostante ciò 

anche A.lle quote più b,b~e del len itorio comunale sono prcscJJtj esempi di vegetflZtO!Je naturale di 

part~cQ!ure preglO_ 
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Prima fra tutte quella boschiva, pnhelltc: in ,;;pecia: modo nelle aree montane: oltre a questa tra 

la vegetazione natma!e sono riconoscibili aggmppamentì a ranu1ere arbustivo ed erbaceo ed ampie e 

rece11li sono infine le estensIOni di rimboschimçnlì (con eucalipti" roverellc c pini). 

l ooschl Jl3tIJwli the $t n!;contr"no nel te:nlorio comunale di Nkosia sono prevakuternen~e 

compos!J da Que,cus suber, Quercus j/ex, Qur.:rcvs pubescens, questi episodi sono l:oncllvlsi da 

diversi territori comuna!! confinanti, mentre ìn vidmmz& del centro abitato la presenza di Pinti:; 

Piaca, peraltro non spontaneo. ::orma pine!;;: abbastanza vasre, 

Oltte i 1000 m d; i',;,lfl;dine 1ft Vì:getBzlone é ,:aratterizzam ctaHa dOIrnoanza delle specie 

arboree della QuerCiJ:" ::enis c tiel Fagus silvatiuL Le prirne occupano quotel:1fcriori, mentl'< i boschi 

a Fagus Silvitlica sono posti Il una qUOl~ì più elèynla: qUkl\o nicosiano non può dirsi uno dei migHori 

c!:empi <:.li faggç-fl siciliani, ma :apprcsenta t'H esempio 'significal!v.: di vf)gclazione lipicamente 

diffu!'enz~aìa da a$p~tli pili l)nssL A~!ui\lrnel-,le m quesia zona le a,ee a faggeto appaiono in fase dI 

reb:<fC':>$;one, con chiari sintomi di un avanzato grado di i!~steppamento nei punti più aridi. 

T f<l i boschi presenti in qLlcsto cctritorìo, quel!o lÌ QU(ji'CUS é."crris e pL'hl!5CenS rappresenta il 

tipo più esteso, occupando fino a quota l JOO m le fFlide del monte Sil'.1.bughetti. 

LA1 maggior superficie delln vegetaztol1e spontanea del temtorio è occupata dai pascoli 

permflnenti, in una. vaSI-a area COntiJHHì nella parte seltelU;lOI1?le, mentre altrove $l ripal'liscono in 

piccole superfici più (nlmmenfah> Si t:ov,mo gcnerabnente ad altitudini superìori tu 900 Hl, s,Lm. lO 

aree dovc la coltivazione agraria non (~ jxaticata. L'aspetto generale dei pascoli permanenti evidenzia 

la notevok~ pk:twslià de: ien-eno per l'affioramento della l'cedè madre dove é pia inlensa l'aZione 

erosiva degli agent: mereODe!. Abbas:anza c:>:ese !;lOBO le 201)e umide nelle quali la vegetaziOllC 

assume un aspetto lussureggiante e si ll1fm!ìf"-Jìe umida anche durante; Jl1è$i più ca!dj 

Sui o1ç,nti più a;ti della provincia, il Sr::nbughctd (1559 metri) ed il Campsn:tQ (1512 :rnetri), 

pOMi a furrnare unà dorstlle Est Ove${, para!lel~ a quella dei :.Jebrodi e tesn quasi a toccare le vicine 

Madonie, si stcnd~~ ìa grande Rlserva Natul"r.!c OrkrllClfa dc, Monti Sambughctti e Campanlto. Questa 
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<1(\)..1 pmleUIl, vasti ben 2.3583 ettari {L716 i~,- zon? A. e 6<!2,2 in zona B) venne istitui19. a protezione 

di un rdino di' faggda e dei laghetti della CO,ltTl1d<ì Ca::ilpanito. 

E$$a appartiené ai Comuni di Nicosia e Cerami e l'spita non -solo il bcUissimo bosco della 

Giurnenta, diviso tra la faggeta posta in cimn ed ulla grand,~ porzione il foresta latifoglie dccidua con 

0<::11"0, rov-crella, castagno, acero, ma an-che diverse zone umide· margi ~ Juoghi cioè dove te a0q~le 

che scendono giù <:&lIe cime anche attraverso !e quarzarell,l1i petmeiiblli, si fermiitO in pozze, prati 

ino.ndali, pic-collso;im,;; paludi di montagna, e !aghctll, 11 più alto a oltre 1.350 JlJelr'i di altezza su! 

hvello del mare, 

Il paesagg10 è quello dei ;';ebrodi, con ['inu:,uale pres-ettZu di dm.e dalle forme s'lettanti, pinnaCOli 

quarzarenli!cl cÌle appatono qU;J'$l piramidi natUl1di u,:) il verde cl1'Jù dei boschi. 

Nun J'i lDc!O su l.jl\estè r~Wr)b scende unD coltre di nç've ;:he, sul vcn;an:e ì\Ìord. copre tùtlO anche per 

mesi, Il momC:1to fors~ più luunag::1ificQ; il si:cnz\o nevi è mtel1uHo 5010 dal chioccolio deHe 

acgt:e di disgel.o che scendono verso laghi e margJ e pOi giù verso 1c vailate, Nci giorni pii! freddi la 

superficie clei laghi ghiaççia e0nferendo una nota nordica al paesaggio. In estate l'intera zona ai piedi 

dcUe cime del Campani Lo, un 'ampia circondata da al.e quìnt~ rocciose, è nnverò,;t:l dalle chiome 

dei pIoppi che circond.llno i Jag[u, dalle ~nac-chie dCI faggi misti agli r.gl ifogl i, dalle riçch\&sime distese 

erbo$c dlC forniscono grassi pascoli pcr i bovini in alpeggio mentre la superficie dei laghi sì ricopre 

di len!lcchia d'acqua, dCl bitlllchi fioyi det ram):)colo acquatico e de:le larghe foglie del potamog0ton_ 

Più u valle, nc11n porztone ,,'erarnese della riserva, si stend-c una delle sugherete più alte del 

tvleditcrnmeo, la "Su\'Jrlta" dì monte Coniglio, qWlìchc· decina dt ettari di Qtlercus suber, lo querda 

da sughero, mista alleceio ed al cerro~f;ughel'a, una quercia tcrmofi!a rara da incontrare. 

La fauna_ molto ncca e divet'sit!cat.'l, comprendi" uccelli acquatici anche rai'; come il 

porciglione, rapaci diurni;; notturni (è stata scgtlahlta anche l'aquila dcI Bonclii), mammiferi, con la 

volpe ed il gatto selvatico, l'istrice, la lepre f':{! il comglio, rettili (btscÌ3 dal collare, vipera dcll'Hugyi, 

leslugginc palustre, colubridi_ ed elafiJi) il rospo COlmmD v('r:'uco;;o, d discoglosso, e una miriade di 

mvcrtcbrati sia ;l1::quatìd che te1TJCOIl o alati. L\l\:ell, quasi inwr.flm0lìte di pel1ÌJ1enza del dem.;mio 

ddl'Ln\ver5itas nlcoshma mantiene ancora oggi le pratiche pascoli v;;: ,cd i segni di UJJ florido passato 

silvo pa$to~ale 

'l'm le rocce della contrada San Martino sì indovina un ncquc(!Qtto medievale, mentre da!l'alto della 

cima dì Ro(ca Carnpanilo, raggiungibiie mediante i resti di una antìca scala, probabilmente cl) 
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costruzione amba O addirittura bizantma, Si possono vede!c i grandi <:f:rchi di pietrame che un tempo 

servivano per coprire i cumuli ci; neve che in estdte avrebbero garantifo la pl'ovvista di ghiaccio ai 

paesi del Irt: l'alte. 

Tra gli alberi c'è perSù10 \1n foccione scavato a mano per ottenere una spartana ma calda abitazmnc, 

la "Grutta dc' lllvamla" la grot::"l dei nevaioli, uomini temprati al freddo e a!la fatica ehe salivano in 

montagna per efTerWare la far\(oslssima raccolta della new, proprio quando tUHt gli R\lrl, animati 

COI11P\\;:si, :>ccndevano a valle Oggj il demanio fa pane dell'Azienda Si!vo Pastorale Speciale del 

Comone di Nico!>la, de&ta aHa zoo!ecnia e aOa produzione IMliew cusMria. e g:an parte de! territorio 

viene concesso per l'alpeggio di mandrtt': bovine 0{)11 dj l'odo accompagn0le da CAvalli sanih'ltcOani. 

L7. 	 Pre:s€t1Jta di zone di pa,l:kofare II1t:itreSse ml'turaHstko-arnbientale e storico 
cultu,a!€ 

AI nolevo!c fascino dci SIIO ccolTO 3torico, ';';icosia IJnis(y la oellezz3 delle CalIlpagne che la 

circondwlo, con le gU.;ìli pos.siede OH profundo 

leg,lIì1c c che {H1C0r:J. Oggl ospmmo una parte rilevante 

della popola::.ìooç Jeì plV~:,C, La cornice nalurale è 

quella dc! Monti Nebrodl, che si caratterizzano per la 

varietà geomorfica e vegeiit?Ìonale del paesaggio. 

Recentemente si sono istituite tre riserve naturali e 

cioè quella dd monte Svmbughetti, dei bosco di 

Sj1crlmga ed A: {) Sabo e del r,;onte AItesiruL La 

prìmrr {: sorta per pres('rvare La faggel'? e la vegcmzioue igrofila presenl'C nei piccoli laghelti della zona 

di Otl11)'xuti!o. Tale totalità )ylonttl~a, alla qual?; si acct'de imboccando la éUL 117 pel Mistretta, è ricca 

di boschi rwturuli di frassini, faggi" querce e di piani erbOSI, Stl uno di questi piatlorì sorge un'area 

attrezzata, vici;)o fonti d'acqua e grotte n:l1uf<11i, nella quale è possibile rùl\~ soste ti anl011rnrç la fauna 

del luogo con gli ultimi rapaci superstiti. 

riserva natumìA (lei frlOntl Cm1!pfJnim e Sambughem 
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\I va lore nal uralistico della riserva di Sarnbughcu i-Call1pan iiO è eccezio{lale p t";r la va rietà d i ~H11bienti 

e la biodi versità presenti in quest 'area. Il sistema montuoso, cui appartengono i monti Campanito ( 

1.5 14 m s.. l.m .) e Sambughclti ( 1.559111 s.l.m.), è una calena parallela ai vici ni Neb rodi con cui 

condi vide affin ità geologiche non indi ffe renti: si tratla di depositi de l F lysh Numidico, essenzialmente 

fo rmato da detriti accumulatisi ad opera di correnti sottomarine e po i affio rali in fasi successive. 

___ L'attrattiva principa le è il suggestivo laghetto natura le a ridosso de l qua le 

svetta il Monte Sambughetti e da cui si dipa \1C il bosco dell a G iumenta . 

II belli ssimo bosco de lla Giumenta è composlo da una fagge ta (della 

I" J<cie Fagus Sylvatica) adagiata s\ll1a cima ed una grande porzione di 

fo resta a latifoglj e con cerro, roverella . castagno e acero, E' presente 
;'.\"'lI'" 

inoltre una zona umida di a li!! montagna da lle part icolari caratte ri stiche 

l amh,ieJJlali , dove si racc olgono le acque scese giù dalle cime durante il 

Id i, g" lo della primavera . Penetnmdo nelle rocce q llarnu enili pelmeabili , 

le acque si raccol gono in po:ac, prati inondati, piccolissime paludi di 

montagna e laghenl, il p iil allo de i qual i s i trova a c irca 1350 metti sul .............--- livello del mare. C ime dall e fo rme svettanti, pinnacoli quarzarenjtici che 

sembrallo quasi pi ramidi naturali tra il verde cupo dei boschi danno luogo ad un paesaggio 

particolanncnte suggestivo e per tanti versi simi le a que llo delle montagne dell 'arco alpino. D'inverno 

queste ci me si ri coprono di neve anche per mesi in teri e nei giorni più freddi la superficie dei laghi si 

ghiacc ia conferendo ulla noia no rdica a l paesaggio. In eSfate invece, l' inlera ZOna a i pjedi del manie 

Campan ito, un'ampia valle circondata da alte pareri rocciose, v iene rinverdita d,Ii pioppi che 

i lagherti , dalle macch ie dei faggi misli agli 

.fogli, da lle ri cch issime distese erbose che forniscono ottimi 

pasco h per i bovin i In alpeggio menlre la superfi cie dei lagh i si 

ricopre di lenticchie d'acq ua, dei bianchi fiori de l ranuncolo 

, ",'gllali co e delle larghe fogli e del potfl ffiogeton. 

Più a va lle, Vicino il piccolo centro monta no d i Cerami, SI 

Una de ll e sugherete più alt e del Med iterraneo, la 

cosiddetta 'Suva rila' d i monte Coniglio, qualche decina di ettari di Quercus suber (quercia da sughero) 

mista al leccio ect al cerro·sughera, una quercia rara da incontrare. In questo ambiente vivono diversi 
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uccc!h ucqnatki anche molto rari come il pOfCJglione t' rapaci diurni e :)otturnì come l'aquila del 

BoncHi. -;-Jet sottobosco tTOVJamO piccoli rnammiferi come la volpe cd il gatto sèlvatico, l'istrice, la 

!CrFe ed il coniglio, rettili come la biscia da! collare, la vipera dell'HugYL NeJle zone umide vive la 

tesmggine palustrE', j! colubridi ed l'ebfidi (spec,e di scqx'.nte), il :-ospo comune VCmlCO$O, il 

dll:iCoglosso. c unà mì:iad,;; di invcrtebnui. 

Le alt/e due ri,~erve appaiono di,'ene, j1<:,}'cM di allilUdine meno elevala; la loro vege1azione è 

liplcamente medIterranea. ì;o particolare In riserva dci l',iionte Attesinu, che si raggiunge dalla strada 

per Villado)'o fino al bivio di Erbanusa, è J1traver&"1ili da un territorio ncco di pascoli, dovl: si pratica 

l'ailevamento dc! beslmrnc. Il Monte Ahcsina, òho 1192 rnClr1, r1sulla essere il pGnto d'incontro delle 

ire'. regioni in CHi anticamente si (Ì)videva la Slcina: Val di ì,zoto, Val Demone, Val di ~,tfazara.1n 

quesie ZGl1C, lJlOllft:, si producono preslÌgiosi vini di'l ,-,wola, gl"'17'C al viglle1ì c;,e si estendono ai piedi 

del Monte. Di notev1.lle interes.se lìatllrah$lico SODO àl:che k sugherete sparse un pò dovunque, le 

pinde di pino domestico e gli splendidi ')cermri ofTeni dal fiume Su ho :lei lnHlO "Fiumetto di 

Sperlìnga~PonrE; d,i Fco')". 

Custodito tra le rocce d, contrada San ;\tartiM $) trov-a un antico acquedotto risalente al 

periodo medioevale, mentre dall'alto cdla drml di l{Oççà Camparito, ancora oggi raggIUngibile grazie 

-ai resti di un'anùca scala di epQc.a araba o biz<'U1lìna si possono ammirare i cerchi di pietra che 

anticamente servivano per CQnscrvare !a neve che in çstate sarebbe stata uhb:lzata con){~ ghiaccio a 

valle. Da non perdere la 'Grutta de' nivantla' (1 grotta dt~) nevio!i che serviva da rifugio ag\! uomini che 

\.11\ tempo ~i occupavcno dellB r-accolia della nevI;':, pl'Orpio neHa stagione fh:dda jn cm tutti gli altri 

scendevano " vaf~{> Oggi. 1~ demanio tà parte ddl'Azi ç fn.la Sihù Pastorale Speciale del Comune di 

Nicosia, dedita alla zookCllta e alla prDduzione laniero casearia, e gran pùrte det telT~torio viene 

concesso per l'aIpegglo di m<mdfic oovme non di rado ac:.:ompagnnte da cavalli sanfrJl.dlal11. 

infine, un p:u1h:olare percorso è quello cliC'. ntWwersando le cOlltrade mwsianc, incontra le 

masserie e le ville nobiliari, nale daH'esigenza del nobili lù'OSl[Ini eh stnbìlire W1U propria duY\ora in 

campagna, per potcrvi villeggiare. La zona più intereS3nnte, in questo Scns{), è ìa cosiddetta "Collina 

http:interes.se
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dCI Baroni'" ovvero la cùHiDa di S, Giovanni dove si conce:ninmo alcune vllle sette,otlocelltesche, tra 

cui "La :vhla Saìinel!a", "1.3 Motta S" Silvestro", "La Via"" 1\C1 dìntomi di S. Giacorno, raggiungibile 

dalla &.5, ~20, si scorgOf)O sfupende ville in sh~e lio011y, come- 13 vilia "Li Destri" (contrada 

Pietralunga), "La Sp<:clflle di 'Mallia" (re(,cmeme-nic rt:staurata), "La Pidonc" ;,;lolto più diffuse le 

milss,uic, che sono raggruppate in veri c propri borghi, <lll'interno dci quali si svolgeva tutta la vita dei 

contadini e che tutt'oggi sono una (cstù:nonìanZ<1 t:mgibde dell'antica cìvllt;ì contadina. Oltre agli 

ilìsediamcnii rupcstri C:v1.'3fcadanre, ~,,111sa, S, AgnppiDu, Perduta), ci s{w) alcune massarie scavate 

nella roccia, presenti ~>DprattUl~"O in contrada ìv12ITadanìi? 

2. STlUIi H Ili/A QIfGA.NI;ZZY~TIVA DEL CQMUNE 

Ai sensi dei D,L~". n. 267 del 18!;::I2DOO (Testo UniC'A) delle leggi suU'urdinamenio degli enti locali), 

il Comune di Nicosia esercit<l le ftU1Liooi di indirizzo e di COl1tro~J() po!ilJCO~,Hìlministralivo 

attribuit.zg!i dana legge attrflV('rsn una cor:1pol1ente istituzionale, rappresentata da! Sindaco da! 

Consiglio Comunale e dalla Giunte. e attf2vt:rso ii proprio personale dipendente e collnborawri 

esterni. 

il modello org:uìizz3tivo del Comune si articola in settor! e sérvizi, II settore costimìsce l'unità 

organizz1.livQ di massima dimensione cumprendente un insi\",;me di servir:i nd) 'ol11bito di competenze 

omogenee. il servizio cO:'5linllSCe r\loità organizzativ;) in eUt t:>: articola ii settore, contiene un insieme 

di unilò opeU:ì!Jve. finalizzate a garantite rcmc$.cìa M!l'ìme-rvc:.nlo dell'enle h::!l'ambiio di un'area 

lcmnticà omogenea; ad ogni servizio è preposto un responsabIle. Il Responsabile dc! servizio assume 

ogni inizialiva ueçessaria al raggiungimen!o degli obiCitlvj anscgmui: i provvedimenti dei 

Respons.abih dei servizi che eOly,port,1",o impegni di spe:"a V{>ngoHQ frasmessj al Responsabile del 

Servizio finanziario, 

Inoltre possono Lssere Istituiti. con deliberazione deHs Giunta comunale, Uffici ed Unità 

orgnnizzatìve uìHQllotnc per!o svolgiJTlemO e l'çroga:!lone di il.ttivilil sirumeDtJ.li ovvero per assicurare 

rllnz,o:ì! d: suppono agli organi di governo del COll1Ul)e. POf:;SOTlO essere, inolcre, costituiti unità di 

progrtlo, qUiili slruttutc temponmee, ,ìna!izzalc rlBn reallzzazìone di specifici obiettivi anch..: 

inlersetlOriali, dotate di Idonee risol"$c e con specifici tempi dI realizza:dol)c degli intervenIr. 

http:sirumeDtJ.li
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11 Comune ha poi un Segretario che svolge assisleoza giuridi,xHHnrninislràbva nd confronti degli 

organi dell'Ente {': int"ll1re partecipa alle rluniom del Consiglio e della giunta comunnle; può rogare 

tutti i contratti nei q\Jali l'Ente è parte cò auienticaft! $c:itture prtVflte cd aHi "Unilaterali; esercita ogni 

altra r'ulìl,ione attribuitagli dallo statuto () dai regolemt:nti, o (onfcrilogli dal sindaco, EgE dipende 

fu::'ti!onalrnentc oal Sindaco, elli spetta il potere di !1ontina, 

QualorA ricorrano le condizioni prcvlslc dala legge cd il Sindaco mtenda avvukrsi per l'attività di 

gcstione del CO\Hnne di un Direttore generale, eg!i provvede alla nomina con propria determinazione, 

sentita !a GWr',la (:0ruunale, La nmnlna del Oirenere getle~ale deve essere operata su;la base di criteri 

oggettivi e con procedim<:Jlto di evidenza pubblica Al DiH:'ttore generale è conferita la direzione 

generale delle attività, In programmazione c ta piani ficazione d~Il'El\tt~, 

Si rirortilno dì seguito le fun:.::ioni del principali ~oggeHi d;;I:'org"nizzaziolic e 10 composizlOne delle 

:>trull.l:re gestionale c politica. 

2.1 

li Sindaco è e)ello dai ciHadinl ti suffragio universale e diretto secondo le disposizioni legislative 

vigentL 

n Sindaco è capo del1'An:ministrozione ed ufficiale dcl Governo. 

prindpolJ eO(1)petenzc genen!!! del Sindòco qtiale capo deli' Ammt(Hstm7ione Comunate sono: 

.. 	 Essere un!eO rappresentD;J(e; 

d 	 Sovrintendere nll'ànd:ut'ento dell'enlc; 

01) 	 Dirìgcfc l'ativìtb della Giuntt! man:enendone !'unita di indxizzo poJitlC<J-ànuTonis(rntivo e 

assicurando la rispoiìG.ef'!Za agli aH1 di indirizza ùel Consiglio: 

In parlicohFC il Slnda;:o deve tra UHf0 funzioni: 

'" 	 convocare la Giunla secondo rnodaljtà Siabi!ite da:lo Stamto; 

,. 	 sovrintenderc al funzionamento degli uffici (', dei SCI vi'd: 
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• 	 imp-t!ffire k direttive al 1)if.;:ltore Cìellcrille ;;ull'ordine prioritario di perseguimento de! fini 

indivìdudtl dagli Ol15ao:. di govçrno: 

• 	 rappresenian: l'ente ndj'assemble.1 dei Consorzi (:omunali e provinclflli per la gçs1ione associata 

di uno o pil~ servi:<.,j; 

• 	 promuovere te coac1uslont di accordi dì pwgrzr;Jffia; 

• 	 nominare i )appn:s~nbmiÌ del Comune presso ulif! çuti, aziende e !$htùzìoni secondo modalità 

stabilite; 

.. 	 nornilìare j responsabili deg!! ufEd e dei ;:.(~rvizi; 

.. 	 impanire, lÌell'e~crc(zjo dc:!e n~112ioni di potì7w locale le direttive e vigilare ,,:ull'espletamento 

delle funZioni di polb;ia !ocale cd adoltare) procedi:memi previ':>ii dalle leggi e da: regolamenti; 

Le principali ,,"ompdcnze generali del Sindaco qlwle uffic181e di gove1llQ flono; 

• 	 sovnntenden: ai servizi dì ('ompetcnza stalale, esercitati dal Comune, e cloè: 

Q aUa consCI '1&Zloo<; ed aggiornamenlo dCi regisln di stato civile e della popolazione ed agli 

adempimenti in f;ìfltcrl" e\eltorak di leva rnilit::uc e statistica: 


Q al)' emanazione di proyvedilncnti in mare;";a dì ordine e sicurezza pubblica; 


o 	 allo svolgimento delle funziOni che. gli <;OIlD f\ffidate daUa legge in materia di pubblica 

o 	 alla vigilanza sulla sicurezza e l'ordine pubblico [le) .cn'itorio comunale; 

• 	 adottare con atto motivato e nel rispetto del princJpi generali dell'ordinamento giuridico, 

provvedimenti contingibHi ed urgenti al flnc di prevenire cd eliminare gnt\"1 pericolì che 

lDlnacòmo J'incolumìtà dei cittadini; 

• 	 1n casI di cmelgenza, connessi con il traffico cio cou rinquinamento attnosferìco o açustico, il 

sindaco pcò modiftcare gli orari degH esercizi cOlrunf'rdalì, dci pubblici esercizi e dei servizi 

pubb!.icl, nOllch6, ù'l11tcr-a con i responsabilI tçrrìtor:all11cnte <.'ompeienti delle amministrazjoni 

imercs::;uie, gli orari di apenura ;11 Pl!bblico degl: uffici pubbltci localiuati nel terri:ono. 
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Il Viccsìndaco è se-dto da! Sindaco nell'ambito dei .;:o;nponenli ddla Giunta Comunale cd è nominato 

dal Sindaco stesso, Esercitn le stesse fu:<zioni dei Sindaco nel CIlSO qucst: :;.ia imposs.ibilitato. 

Oltl(: ill Sindaco, 15h orgfl.nJ politici del Comune sono Il Cons:gtiù Comunate r la GiuHta. 

Il Consiglio Cormlnale ti: corllposto dal Smdaco e diti Consiglieri ed è presieduto da un Presidente, è 

l'organo di indirìzzo c di controllo politico-arnrnini::;jrùtivo con funzioni specifiche dCfCnYlinate daUa 

legi"lazione vigente. 

li Consiglio ha competenza 5U alcur.; atti fondamenta!!; 

fil :;<;atuti de!l'e~1t'C e delle aziende s~1c,cill!i, regolamenti. e:'i\cfj generali (il re!atìvo regolamento è 

app:'ovfilO dalla Giunta.) in materia di ordingmetHO degh nff!ci e dci servlzi; 

li (ll'Ogr?!nmi, 1('-Iazio'1i prcv:sl0ml 1i C' progr31111mniche, piani finanziari, prograrnmi triennali cd 

clenço u:lfU!ale dti liiVon pubblici, biland annnali c ph:rie:lIH,li e relative variazioni, rendiconto, 

piani tCl:;lor!ali ed urnanistici, programmi n(Cìlldi e p[urienn<lli per la 1010 attu:nione, eventuali 

deroghe ad essi, pareri da rendere {X'r dette m/:lteric; 

'* convenz!om ira i comuni c tra i comuni e la provincia, costitu.zione ç modificazione di forme 

associative', 

4' Istituzionc, CompiI) e norme su! funzionamento degli organismi di decentramento e di 

partecipazione; 

• assunzione diretta dci pubblici serviZI, costiltizion(' dì iSlitllZioni e aziende speciali. concessione 

dci pubblici servizi, partecipaziorw dell'ente locale a società dì capilali, anìdamentù di 3ttlvità o 

servizi mediante ,~(lnvcnzjonc; 

• istitu7ione e ordinamMto dei 'ribùti. con ;;~$c1u$i{)ne dt':lIa c1Glennirwzlone delle relativc aliquote; 

disciphno generale delk, tanile pei ~a fjuàtone dei li'::!l; e dei ~ervlzi; 

• indir:zzi dà OS$ervare da parte delle a;ncnde pubbliche e degli enti dipendenti, <;oVVcc.:::::l0uati o 

SOtloposti a vigilanza; 
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~ 	 contrazione dei mutui non prrvisti CspH:ssamcntc in aHi :onc.nJ)lçntali del eom,iglio comunale ed 

emissionc dei prestiti cbhligilzwnf'iri: 

• 	 spese che irnpegnino i bilanci per gl: escrcb;i successivi, csc\e.se quelle relative alle locazioni di 

Ilrunobi!i ed aH<J SOl1lminlstraLlOlie e fornitura di beni e servizi a cmaltere continuativo; 

... 	 acqllisl\ e alienazi(mi immobIliari, relative p;:-nnutc. appalti e conccss~oni che non rtCl'!lTinò ln 

funzjoni e servizi di competenza dello giunta, od s<Cb'Tetario Odi altn funzionan; 

• 	 d,,'Gnizione oeg,l! indiriuì per la nomina e [<,\ designazimlç dei ulppresenlcPUt del comune 9resso 

enti, azie';de ed i;;tl!uzim:i l1011che nornina dei filpprCSen,;JJ1ij de: cOllsigEo pres,so enti, aziende ed 

istituzioni ad esso espressdflìenil;;;- risèfvala dallJ teggt'. 

Il éonstgl\o partecIpa anche aHa df:finizlonc, alJ'adeguOJ~lento <: ana verifica periodica deJl'ottuazione 

delle lince programmatiche - ovvero del programma di governo" da l'alte dd sindaco c della Giunta. 

2. 

1l Consigho Comunale è presieduto da un Presidenic eletto dall'assemblea con il voto deUa 

)hagglot'flIw.a dci componenti. Ncìla stessa sèdutn in cui Viene eletto il presidente viene eletlo anehe 

un vicepresidenlt; che sostituisce il pnmo 1:1 caso di Impedi;:nent!Y l; Plésidente convoca il consiglio 

Comunale e la conferenza dej Capi Gnrppo Comiliar" 

La Giunta Corr,unale è composta dal Sifldaco e da un numero di ASSeRSOrl sfabDito per legge nominati 

dal SindAco stesso. 

Ll glt>nla compie tuni gli atti di dmr;:Jinistrazwne c'ne nOlì ,.,t3t\O ri:'>enrati dalla legge e dallo Statuto al 

Consiglio e cÌle non rientrino nelle competenze de! Si:òdaco. del D:reHore Generale o degli altri 

Dingenti, 

Il oollìune ha n. 6 assessorùti: 

Pari OPPQttum,<'! ,~ Pubblica Istruzlone, Edilizia Scolast:kà; 

lavori Pubblici, Urbanislica, Protezlon;: Cvik: 

Riqua1:[cazione e fm:zionç Beni éulturflli, Artigi(1nato e Cormnercio: 

http:csc\e.se
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RiqualificEzioue quarticn storici; 

Personale, Bilancio nsorse finanziarie; 

Attività sociali, minori, anziani, disabili; 

La Giunta coilaboJ'J con il Sindaco ncll'atwaz.!unc det,li i~ld:::zzi generah àpprov<ìti d",j Consiglio; 

rifcris-te ftnn:Jalmt'ote al Consiglio sulle propfie atllv1!à e svolge funzione j)j'opositivi'i e di impulso nel 

C\lnft'Onli dello st<;òSSO. 

L'univi!à propositiva della Giunta si n:;aU12J\ nTu:lJf;i11e l'approvazione di proposte di deliberazione 

nelle materie non rlservale al Consiglio, completo:: di istruttori!] ç, dei pareti 

1n ,'1)$0 di urgenza la Gnm:a può adoul\re te dclibetùzJoni illlinentl II variaziolll di bilaJ1c\o di ordimnia 

cùmpetcn/u de! Consiglw purché segua. le modalità stabilite dallo Statuto, pena la decadenza delle 

deiibe-Itll:on\ SteSse. 

Da delibera n" 294 de1211i2.2013 la pianta organJca de} C{}ffiUne?: costituita da 197 persone e 

così composta: 



f SERVilfl): 

il ,)~€lì VIli{): 

mSEkF1ZJO; 
iV ,\"FRVI7JO' 
V:),:R\/jl;O: 

II SFTTORL: 	 } SF;RY!ZJO: 

/I ,'iE!WJlJD: 

11' SERVrlm: 

V,S'E'xV/ZIO 

1f{S/:,iH'I?fO' 

l V 31:1\ VlllO: 

V.sENYil!O: 

y, SERV;l;(O· 

li SF!?YJZJO, 

fil ,ST-1fV!:::m 
jV .'iDW}/JIJ 

.... ~.~........_-~ 
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Utìbl() IkHhcrJ%io:ti l',d ;lS~;";"'l;;.~ (I~:tr,i iSlÌluliO!lIl!; -- C-/lkio 

C(!\~~{;ttti - (J;~tJ(lnù iWH;)1i~;$t(i!\\\'1 :;OC!<:tO c1 Of?,n!\i~t1lì p:J1edpilt\; 

Cf{:cio Pf<J1('(oHo c Archhin ~ , 'r)k:b F\!bblT;p;iolli, gecH('frt 1.11;0 e 

\1<0 wcb, L;ftkic NejfidE;'~ Serv\:;) 10Sll:'ioL i: en~w::iu; 


l)lÌtc:o GA\A;dV,; - F(ilcio E!U'.; 


PW[!jmnnw<:i0!W e gtsti01W bill\ncì0, r(1l\oi(Ol)j7>7:<;>11<' ris<.;;).)i("ì ed 

IV,o,; 

F':;'<)lhJCO!O ? PfOvvedil'cr.;;h! -11\-(,.1/',0 !xlli Ilwbì li cri ;,m··)(>(,i11 


S(;l'v;"ì !c:l:MFj;.. l..x! i,uotlt'<>(ìti" 


:v!:;rdh}'''af'J/:io (' "mtrnl;[} ('md; hlle C. 111:,,110 di K<-:1\011<': - ControllQ 

cr~Jni;: 1\1 p.u1çeit:t.VC - Rll;;pudl ;,nar?i8:fi CGIl ATO e/" $,R,R e 

ceH'I,-,]I!) ;J;WlP !;('J11DTll:;",\) finanZfHnc>; 

GC,,;t10HG entrate (ribvfMi(,:; ;),11rimoJ1ìMi; 


[,dHi:d:: (' pOjYjjal'G \:;t'/n)'je (;2se popolaI i}.~ Srmal(",ri" <::<1 

al:H!&ivisIfIO ! 1rlmrdslkd; 

tHrid'J "h\' <;;;\TI) s-mn,ni,Jn1in LL Pf',.:d 

Hf!,j t'L m~Ai \,':\,;:é 'i ,;r,D\l> iV, ,> i!'(d-',:;ùà -- Erlifiei 

W!!II!'MQ ~ ,"0""'" --- Cùnilf:l, - J!lI,n,tfi1('c;d)m: p,t!;.')!:t;;: lmplanli 

.\poni", Prrf('hj, 1':I{" ,-: gia!'lHl!lf, 

tLPP e ?rt)p;ctfM;IONi -. Gestinhc V,,;cinlO!)ic -- ufficio pr0lt?ìone crvi~(: 


:\<'",'>" ';YIG ~81l "'l'n ::/" s;{!\ ;';'t :;H ilspd;; 'ì«:rid rclà~i',h1i 

q:r-y;z; C_'PY0!1!n1i:; 


f-'ch'lcl.c CC0J0rmeht: (; C0ffll\iH1Ar;e -- bJ),pd', - Z)'lUnVfGlC. Artìgisl),J,tè 
('7cotccnitt;
'"m vl..:i" Pubblica i'1m,.,,;;!!ç - ç;/t>Il,'lcç!;l;, C:.dUlJ, Sj:nd, 

Il'::',I;,\j,;,é ;'~::~'~",;-;",.;P'~4,::i/;~":é;~dmi b:" ~ ";),1 !;:il, gi \Id iljàr1a. uJil L:;fil, 
ç 	 vci !lIV)rvl:l7i;'!, 

AHivdi ,,; h::lizii-, Sila';!;!!;:; ('J:-c01",.<:kmc .;;!<;,b;e, via0ìlità, $cg::iale'_kll, 

bI,;: :0(,;\ ;c';; -;,,;/b!c; 


UffiGiq (4H"I}:l?lù$D E r;.:.pp-ùrii n>H L-!gil~;, 


·Ù\I:SJ,'J c Sp<':u<ltoiu; T'UtlOl1fl PllbUi(:() Lcoh: 

ìl Sindaco, inoltre, ha provveduto alla lìomma del gruppu ambielltale eon nOntjna de! 4 luglio 200ft 

Di seguito l'organigramma del CQm1.1ue: 
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2.4 Principali strumenti decisionali del comune 

Stnlll1ento di )!'Ogrammaziolle Appro vato 
Piano Regolalore Generale Approvalo con Decreto 

Assessoriale n. J9 del 04·02-2008 
Pi,ano lnscdiall1enti Produttivi 	 Ad ottato con delibera cc n 16 del 

03-05-2001 e Approvato con 
delibera CC n 20 del 28-04-2006 

Rego lamento per la di sc ipl ina de !la pubblicità Deliberaz ione nr. 82 del 25/1 011996 
l~ de lle affissioni modificata con deliberaz ione nr. 90 

del 03/10/1997 
Regolamento com ul1<1 le di protez ione ci vile 	 Deliberazione nr. 94 del 

15/1 0/2003, agg iornamento COIl 

deliberazione nr. 35 del 1010412008 
Regolamento sull'o rdiname nto degli uffici e 	 De liberazione G.M. Ilr. 1020 del 
dei servizi 	 2911 211 998 
Regolamento commercio su aree pubbliche 	 De liberazione Dr. 57 del 2610711996 

PARF ( Piano alluazione rete fognante) 	 Delibera llr . 98 dci 29/ 1012003 
modificuta con deliberazione nr. IO 
del 17/03/2005 

3 . DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' E SERVIZI EROGATI SU L TERRITORIO 

Il Comune di Nicosiu è chiamato a svolgere una complessa seri e di attiv ità am ministrative e di 
governo del territorio che possono essere div ise in tre ca tegorie in modo funzionale all a successiva 
va lutazione degli aspetti ed impal1i ambientali de lle " aui vilà, prodoUi e !';Clv iz i" erogali : 

~ Attività svolte direttameme 

~ All ività svo lte trami te terzi 

• Aui vità svolte in panecipazione o cooperazione con soggetti terzi 

J servizi del Comune di Nicosia e le relati ve competenze, sono descritti ne i paragrafi seguenti. 
Nella successiva tabella viene evidenziata sinre tica mente la gestione dell 'att ività/servizio, ossia se il 
serviz io viene erogato direttamente o tramite ditte esteme. 

Descrizione Geslione diretta Affidamento a Cooperazione 

attività terzi 




pulizie locali 
amministral ;onc 
pubblica 
Gestione t resporto 
scolastico 
AutorillclZloni 
sanitar ie eserCizio 
attività commerciali e 
industrial i 
smalt lfnento -'eque 
mollturò olive e 
fertlrr azione 
Gestione mercato 
settimanale 
smalt lmento carcasse 
privati 
mens!." (scuola e 
residenza sanitaria 
assistita) 
musei e siti 
archEXlloaio 
servizI sociali 

serviz Io affi ssioni 

gest ione asilo 

anagrafe, stato dvile, 
servizio elE:t torale 
Gest ione appalti 
forni ture per attività 
ammin~tratiV3 

Descrizione 
attività 

Organizzazione del 
traffico urbano 
Ord inanze In mat eri<i 

:4.~viòbllità e traffICo 
Vigilònza 
su ll'osservazione delle 
legg i, regolamenti ed 
ordinanze 
gestione Ilarchcggi 

Descrizione 
attività 

Contabilità finanziaria, 
economi ca, 
patrimonlale e fiscale 
Gestione mutui 

Controllo comabile 

degli atti 

amministrativi 
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X 
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X 


X 

X 


X 


X 


X 

Gestione diretta Affidamento a Cooperazione 
terzi 

X 

X 


X 


X 


Gestione diretta Affidamento a Cooperazion e 
terzi 

X 

X 

X 
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II Corrmne ge$ti~ce direttamente uffici, scuole ed alto immobi!ì di sua proprietà, 

Di Segl:ìto tati edifIci sono elencati per iipologìa . 


. . .. . ..~.~~~ ~ 

t Sfn Ll . 
Garlbaldi 

cOlHlHìille la Di Falco ..L6m~·~ 2nda in Di Fa:co 

l'mI) 

S,Elena 	 Via B, D: F~lco 
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Gestione cimiteri comunali 

Nel territorio de! comune è prescmc Ufl 1:unittro comuusk. 

r -- ,- '-"'-'­

Civico CimitEro 

Tutti i sxTJ!%i a!\'ln1erno del cimitcTo, ad csc!u:mme dd:n lumulazionc, sono gestiti in economia 
direttamente dal Comun\:'. 

Per tutte le ùnività dirette svolte dai diversi Servizi, rA,nrmnJSirazione COlnliDi!.)e è 1!1 possesso dei 
seguenti mczz!: 
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Autobotte 

Fiai Panda 4x4 

ISllZlI D. Max 3.0 


Aulocan'o 

Vespa 50 


Fial fiorino 

Fiat Panda 4x4 


Mercedes 

Fial fiorino 
Fial !veco 

Fial lveco 

Fiat Iveco 

Fial lveco 


Fial Panda 4x4 


r ial Panda 
Fial Brava 

Fial Punto 

Pialrnio 

EN 84764 
DN 605 FA 
DX 200TN 
EN AA 286 

5006 19 
(te laio) 

EN J 15967 
AW 9 10HV 
E N 1/9924 
AJ 807 ZS 
AJ 110 ZZ 

DB 022 YW 
EN 73673 
éN 134906 

AW 529 BH 

8J 987 YP 
AWS30 B èI 

BJ 988 YP 

BJ 640 YP 

Viabilità 

Prot. C ivile e V iabilità 


Protezione Civile (comodato d 'uso) 

Viabilità 


Non utilizzato 


Pubblica illuminazione 

Rappresentanza 

Scuolabus 

Scuolabus 

Scuolabus 

Scuo labus 


Polizia municipale - trasporto di 

persone 


Pol iz ia munic ipale -- tftlsporto di 

persone 


Polizia municipale traspo rto di 

persone 


Polizia nllll\i cipale 


3 .3 Attività aff idate a terzi 

Come dettagliato nelle tabelle precedenti, il Comune di Nicosia svo lge molte ti pologie di attività 

indirettamente , ovvero incaricando soggetti terzi. 

Le atti vità affidate 3 te rzi posso no comprendere serv izi (progett3zio ni, studi, consulenze, ecc. ), 

manutenzioni, lavori di costruzione, ecc . 

Le modalità COn cui l' Amministrazione può affidare attiv ità a terzi so no molteplic i, ad esempio: 


• appalt o 
• lic ita zione 
• gara su invito 
• affidamento diretto 

• altre attiv ità 
L 'affidamento di incarichi è nonnato da specHiche leggi. 
Part icolare importanZD, per le attiv ità del comune lega te ad aspelli ambientati, riveste il tes to unico 
sugli appa lti, Decreto legislativo 163/2006. 
Gli affidamenti tramite gara di servizi sono nOLmalmente gestiti dal quinto sellore. Quest'ultimo è 
coaudiuvato dai serv izi direuamente interessanti all'appalto che normalmente curano il di sciplinare 
tecnico, Capitolaro Speciale dj Appalto, da ilJlegare ai documenti di ga ra. Le alli vità a ffidate 
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all'esterno tramite gare d'aP9a!to comprcndono servizi di diversa natura, quali servizi (11 raccolta 
rifiuti, consulenze, fOl'nitere di COtl'.bus\jbili, manutcnzlo:J: vnr;e, ecc. 
DOpD l'affidamento del coniratto, la gestione dei rapponi C0D il soggetto aggiudicatario è tenuta dagli 
tlftki t) ~ervizj COi}1petenLi (ambiente per il ':>ervizio raccùlta RSU. ee-OWJn1!1to per 1(1 pulizia delle sedi 
co~unalL ecc,). 
fl settore tecnico, gesliscè: direttamente j'àf5damcn\o cl; tutti gli appalli e attività connesse 
(progdt8zìone, d::t;zione lavOJ'i, >!cc ... ì. relativI Q; Lavori Pubblic:, 
Ulteriori nffidatncmi sono gcsiiti da servizi di altre Direzìoni, tramite convenzioni o incarichi, ad 
es::mpio la mensa ed il trasporto scolastico, gestione di impia;ui sportivi, 

NORMATIVA, PRASSI, 

" DecJtto legislativo 152/2006 e ').llÙ, Pnne V 0 rel;;rjv\ allegatj "Norme in 1TIatena di tutela 
dell'aria e dl nduzione delle emissioni in atmoskro"; 

"" D.P R. n,) 412 J".I 26/G8/;993: Regolamento (e('anl<.: nonne per la progettaziQne, 
l'instaDazione, l'escl\:izio e la manutenzlOHt' degli impìanfi temìlCl degh ediIld ai tlui del 
eomenjr~1ent() dei cùm:nmi di energia, in alluazione dell'art. 4, conuna 4, dena leg.ge SI gennaio 
1991, n, lO, (G.U. 14 ottobre 1993, n. 242\ S.O.). 

'& DM 17.03.2(103 Modelli cl; !ibretto cl) centrale e di Jibre!lo d'impltlllto 
& DPR 203/88 parere a/l'autOrIuaZiOJfe dJ/e cmi:;s/f)Yl] atmos[t?/,Ir1Jf: da impiBnti industriali 

!NIlZialmerJte abrogato dal DIgs 152/06 
y DPi 25 fugho 1.991 Emj:;sjoni poco signif(C;Jfil'e - j):Jf;:if!Imentc aiJmgaro dal DJgs 152/06; 
Il Decft'to del Presidente della Repubblica iTIRggio 2003: Approvazione del Plano sanitario 

11azionale 2003-2005, (GU n, 139 dei J 8~6-2n03- SuppL Ordinario 1l.95) (Riferimenti a 
l11quinamelf~o, Sicurezza Sul Lavoro, :\mianto, Inquilll;\metJto ACUSI1CO, Acqua, Elettrosm.og, 
Ritiuti. ;vfobilirà Sostenibile, Aria) 

El D<cP2(o 2 ;;lprilc 20m, n. 60 Ministero dell'AmbIente e della Tutela del Territorio -
Recepimento della direttiv8 J999/30/CE del Consiglio dci 21 aprile 1999 concernenlè i valorì 
:imitc di o,u<:.lità dell'aria ambieot<: per il blO$sido di zoLfo, il hiossido di azolo, gli ossidi di 
azoto, le particelle t' ii piOfUbù ç della diretliva 2000/69!CE !clativiì- ai valori limite di qualitA 
d0lì'arÌl:: ambiente per i; :;enzenc ed il m011Ossico di carbonio, (Pubblica!{j su CV il, 87 del 13* 
4-2002- Suppl. Ordinario n.??), 

'i' Decn:to legii'!ztivo 4 agosto 1999, n-351 ::ntu:tzioce della direttiva 96!62!CE in materia di 
villutazlofw c di gesrione della tpJalità deH'ùria 
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~ 	 D.M. 21 april e J 999 Il.163: Regolnmenlo recante norme per l' individuazione dei criteri 
ambie ntali e sanitari in base a i quali i s indac i adollano le mislIre di limitaziooe dell a 
circolazjone. Modificato da l decreto 2 aprile 2002 , n. 60 al'tl. 39 e 40. (Pubblica lo su GU n. 87 
elel 1 3~4-2002. Suppl. Ordinario n.77). 

~ 	 Decrero Minisleriale 27 marzo 1998: Mobilità sostenibil e nelle aree urbane. (Gazz. Uff., 3 
agosto, n. 179) . 

• 	 Decreto Ministcriale del 15 apri le 1994 Nonne tecniche in materia di livelli e di stati di 
attenzione e di allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane, ai sensi degli articoli 3 
e4 dc i D.P.R. 24 maggio 1988 , n. 203 , c dell 'art. 9 del D.M. 20 maggio 1991 . 

..., 	 D.M. 12 lugl io 1990 Lin.ee guida per il conte nimento delle emiss ioni inq uinanti degli impianti 
industriali e la fissaz ione dei valori minimi di emissione. 

Q Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
• 	 D.M. 5 settembre 1994 - Mi niste ro della Sanità e lenco de lle industrie insalubri 

4 .1.2 Aspetti ambientali (diretti ed indiretti) e modalità d i gestione da 
parte del comune - emissioni in atmosfera 

Aspetti ambientali direlìi 

Le attivi là/servIzi gestiti direttamente dall'amministrazione cotYIuntlle che hanno influenza diretta 
sull'inqui nflmento atmosferico sono : 

a) 	 gesti~ne degli immobili comunali: in re lazione ai fumi delle ca ldaie per il riscaldamento 
degli inunobili; 


b) gestione mezzi pubblici: manuten zione dei mezzi comunali; 

c) mo bilità : organizzazione del traffico urhano. 


Gestione immobili comunali 

Le emissioni atmosferiche relative all ' a ttività di gestione degli immobi li comunali derivano dai fumi 
delle caldaie per il risca ldamento ad uso civi le. 
Di seguito una descri zione degli impianti termici presenli negli immobili comunali: 

Utcnza 	 Combustibile 
Scuola matemll via JJ. di fu loo Mctano 
Scuola ma lcrn~ via G. Falcone Metano 
ScUOhl clcmClltnrc L. 'o S. vincenzo MetallO 
SCllol ~ elementilre L.go Peculio MClImo 

Scuola mcr\ ill V.le Vittorio Veneto Mi.1ano 
Scuolll media Dante Ali ieri Metano 
J'alau.o comunllic Mi.'lano 

VV. UU. via O.do di fako Metano 
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Ll gesdone degh impiantì tcnmCI è fat:a dà! Corm.me di Nicosla il qnate ne!la propria attivtttl procede 
alla manutenzione ordinaria delle Cel)tralÌ termiche c provvede alla rego)azionc clinlà~ica degli edifici" 
La nHUlutenLione ardirlar:a, çotne I" pu!i%i;~ aU'inlZic dell-a ::tagione del generatore d( calore, le 
rcgolazioni degH orari di funzionamento della caldaia, ;! controllo e le regoiazioni delle temperature 
ambienle viene effeu'Ja:a da p.::::;rsona!e internu del cor':ìUlle_ Altre operazioni che richiedono specificità 
tecniche come l'anallsi deB:1 cornbustione la sostituzione di cOlY1pOnentl guasti de-J gC11eratore di 
calore aVVlel1e lf3nlite ditte esterne. 

Gestione mezzi 1"11>1111,11 

L:l ffi,,1!ìulecZlO:,C deì mezzi pubblicI, cui <hl taL, dì par. :" i, 6 enclnmla pr2SS0 uflkÌnc convcm::ionate 
cd è pùmificata su!lg base -dcllc scadenze di legge (reyisioni) ed in ocC'-asionc di guasti. 

Org:::rniuaziOTii' {l'::,i-ffk() m'});~!lo 
Il Comune di Nicosia non ha aòot.tato un pHH10 dei traffico. L{\ Jegolazione del traffico 'viene fhtta con 
apposite ordinanze. 

fMpet/i "Inbiel1lali jndireHi 

Iodu.'ilrk: fnsalubri (art. 216·217 d0\ RD li, 17-(5): il SUAP e la sezione tlftnmistica dceve 
dall'Azienda ACSL la cìassìficaò()ne delle varie indu$:rie insalubri. Lo :la:-:c il tAle classificazioni 
approva l'apposito, L'avvenuta dassificuz:one tra le industrie im;alubrì viene éomUilicata dal Comune 
agli intcrcssau. 

Saper::m:r!mo dei velor; limite: il COl1ìùllC può adottare lYusu::e di limirazione della circolazione O altri 
interventi. Finora tale intervento nOr) si è mai reso necessr)fio. 
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4 .2.1 Principali riferimenti normativi 

• 	 D.lgs. 03/0412006, n. 152, Parte terza "Norme in materia ambientale" e success ive modifiche 
• 	 Regio decreto 11 dicembre 1933 , n. 1775 Testo unico delle disposiz ioni di legge sulle acque e 

impia nti el ettri ci 
• 	 DECRETO LEGISLATIVO 12 luglio J 993, Il. 275 Riordino in materia di concessione di 

acque pubbliche 
• 	 L. 5 germaio 1994, n. 36 Disposizioni in materia dì risorse idriche 
• 	 DECRETO 6 luglio 2005 Criteri e norme tecniche generali per la disciplìna regionale 

dell'utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari, di 
cu i al l'arricolo 38 del decre to leg.islativo Il maggio 1999, n. 152. 

• 	 D. Lgs. nO 311200 1: Disciplina la qualità de lle acque destinate al consumo umano al fine di 
proteggere la sa lute umana dagli effetti negativi deri vanti dalla contaminazione de lle acque, 
garantendone la salubrità e la pulizia - modi ficato ed integrato dal D. 19s. 2 tebbraio 2002, nr. 
27. 

lo 	 Accordo Stato Regioni 12 dicembre 2002 - Linee gu ida per la tute la della qualità de lle acque 
destinate al consumo ulllano e criteri generali per l'individuazione delle aree di sa lvaguardia 
delle risorse idriche di cui all'ar t. 21 del D.lgs . Il maggio 1999, n. 152 . 

" 	 Decreto 23 dicembre 2003: Ministero della Salute - Disciplina concernente le deroghe all e 
caratteris liche di qualità de ll e acque des tinate al consumo umano che possono essere disposte 
dalle regioni Ca mpa nia, Emilia-Romagna , Lombardia, Sici lia, Toscana e da ll e province 
autonome d i Bolza no e Tre nt o. (GU n. 302 del 31- 12-2003) 
D.Lgs. Govcmo n° 11 2 del 31103/1998 Conferimento di fun zioni e compiti ammi ni strativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti local i, in attuazione del capo I dell a legge \ 5 marzO 1997, 
Il.59. 

• 	 Decreto assessore regio ne siciliana del 17/0 112007 e success ive modifi che (DECRETO 2 
agosto 2007. Modifica de ll'a llegalO I a l decrel"O 17 genna io 2007) approvaz ione de lla 
disciplina regionale relativa all'utilizzazione agronomica delle acque di vegetaz ione e degli 
scarichi de i frantoi oleari e della disc iplina reg ionale relativa all'utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento e delle acque reflue provenienti da ll e aziende di cui all 'art. 101, 
comma 7, lett. a), b) e c), de l decreto legis latj vo 3 apri le 2006, n. 152, e da piccole aziende 
agroali men tari 

• 	 Decreto Ministeriale del 21103/2006 Disciplina concemente le deroghe alle caratte ristiche di 
qualità delle acque desti nate al COnSll1l10 umano, che possono essere disposte dulla regione 
S ici lia 

• 	 Legge regiona le n. 27 del 15-05-1 986 reg ione Sic ilia Discipl ina degli sca rich i de lle pubblic he 
fo gnar\ll·e e degli scarichi degl i insediumenti civili che non recapitano nelle pubbliche 
fognature e modifiche alla legge regiona le 8 giugno 1977,11. 39 ce sllccessive mod ificazioni ed 
integrazionì 
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":~e~~:I~~:: di gestione da 
e scarichi idrici 

Coasumi fd,lei 
li conSIJ:i10 d: acqua è da menen:- in rdazJQnc con I,;.: seguenti anività del Cornune: 

l) yqJionc ir:mJlilbili cOJ!1ut)ali: per il CO:1SUn10 dovuto alla climatizzazione degli edìficì ed agli usi 

igieI11co-sm:itari per le attività di uffidQ; 

2) G~stiQn~_-Y~Tdc pub12H.<29 od igI~n~_ u;'hanu: psr Il consumo di acqua in rcla;nonc "Ila manute;nzionc 

dci verde pubblico, 


l) Gestione Immohili comunah 
Le wenzc idriche gcsiil<: dal Comune sono: 
~ lontill';c pubbliçhc; 
~ Imn1Ubilt vari (ufficj, c:an1pl sponivi, senole, ~'(Ìiflci di proprietà, ccc.); 
. cimitero, 

! dati di consumo di acqua, in rifer~menio agli imlnobili cmnunJIJ, non rls11ltiion quantitkabili in 
qUflnto non presenti opportuni misuroior; flJ:1zionallti. Ad Gggi i contatoti sono in fast; di installazione. 

1) GC;,tìone verde p~Jbbllç(j ed ìgi<0oe urbilOA 

L'impiego di acqua dovuto all'irrignziooc del 'verde pubblico è rc!:ìlIVO alla &ola gestione del verde 
urbano, di cui solo una piccola ared risulta irrigata attraverso un implanto auiOfl1atico. Il consumo di 
fK:qU8 nsuha quindi in que::>to caso po<:ù significativo. 

SCFI! jchi idrici 
P<!r qmmlo riguarda gE scarichi idrid tutte le uienze idrìche gestitè dal comune !>ono allacciate alla 
fognattJrd. 

Servizio idrico Integrato 

n Comwìc di Nicosia, l1ì data_ 16.052006, ha affidato in convenzione la gestione del :icrvìzio idrico 
integrato all' /\ TO 5 Enna e, per conto di es,;o, :d!f\ :::..ocieta Acqua Enna con coolrat!o del 19111/2004. 
In relazione al serviZIo idrico llìlcgrlltu, riportiamo di SCgUJt0 Jlcnni da;j carat\çristicl della rete 
Hcquedoi!is!\ca e lognaria. 
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!pe.·polaz:ù-,>e-.""l ljJng~0-11b-f-e-tp-_-- :[l'11g-he-'-"3-- ~"l--POCoi01!Cf;C--lpCPOi~:;;:!or~ --!TiJnghc7-zcl--- lUllq'1CUd 
AcquMottosticil 

(km] 
rele 

fegnarla 
):r( 

Ser.Jlla tJ 
acquedotl'o su 

reo;;irleC'k 
% 

S('f\j,tò da , p"ocapite rcte 
fOqrMtUfiJ su : <lcqlledott;sUca 

reskJente' (''flelri 
"/Q!obltante 

, serviro] 

orocaplte 
dcIIi) rete 
f09 0a:ia 
[metri 

)2 120 

VA'fO lddco sfu n::lliizzando l lavori dì migHon!luento e comptetamcTlto retc idrica cittadina 
pCI' una 5()Iiiìl1a di 5,983.311,46 

l consumi (H acqu3 potAbile ed industri:tle (k:lJe "Arie men:ze del terriwrìo comunale 'jono indicati 
nelle tabelle solto riportate, 

Per i12013: 

Per il 2012: 

l'èr 1120! L 

Pcr il 20 :0: 600.000 m] 

Per il 2(,09: 588.000 m3 


Per il 2008, 592.000 m' 


li comune ii! qualità di proprietario della rete acquedottistiça 6 in custante contatto con la società che 
gestisce!! \;:Cl"vizio idrico integrat{), Ad eSSi) fornisce l UUI i ,çhi"rimentì nE'cessa;] alla CO:Tctta gestione 
del :,;ç:rvizio ~tcsSQ, La stesSd socielà rispt)llde aUe vane richieste e proposte, anche relin:ivamente ad 
interventi Slmttur3JJ di miglioran.ento della rete, che il comune fa. 
L'ATO fomisce III comune tutte te analisi di qualità delle ucque potabili previste dal L} Lgs. nO 
.11/200 I. 

Per qUHnto riguarda l'at,ivltà d! rÌlas.;;lo di autoriZZflzionl allo scarico domestico fuori fognalUra, i dali 
prcsenl i rilev:-uo le seguenti ut<:l1ze au!'Orizzale suddivIse per {Inno: 

2012 
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Appmvvigj()oam&rJto acqua potabile 

T'\d lerri;Or!o è pre:;enx una stazione di potabiiizzazìone. 

Le fonti di approvvìgior:amcnto idrico più imporranti sono quelle Ji: 


li Diga Ancipa; 
.. sorgenti n,rjflle Car,ìpanito e firafagna. 

Per quantQ rigllarda là qualità delle acque potabili, i dati fornit1 dalla AIO 5 Enna, derivano dalle 
analisi cH pot.1bihtù de!1'acqun che vengono effettuale ptrìoci:camentc ai sensi del D. Lg::. n° 31J2001. 
Gli ultimi dMi ;;; dis.pt),sll'jone, in riferit.nento ai rapporti d1. prova emessi dalruniversità degli swdi di 
Catatlia in data Of5/02/20:0, si riferiscono a campionamenti eff~truat( presso: 

~ via CurIo V,78; 
io Vla S. Giovanni (di rronte rnobi!i La Giusa); 
'" via Arena, 63: 
lutti j ç&mpioni amlliua'.'! pDSsicdono caratteristiche c1JJrniche c microbiologiche che rientrano 
enlro j '/3101 i di parl:lmetlO previs.i dal D. Lgs J l/2001 e Sllcç{;ssive r;)odit\Ch·:;;. 

Scarichi Mdci 

Nel terrlforio cOJYumak esiste un dcpuralore cile Don è stato mai mes'5O in funzione ln localilà 
mamiì1l!\lgìi<l _. al Inomepw YJ è \111 conflitto di campcte'ì%G con l' I\TO. 

Il comune per risoìven; la problematiea amministrativa del collaudo ha messo .a disposizione 

deUe ~omme pc!" il eollaudMore già nominato dall'A sscssorato Regioaale Terr}tùrio e Ambieute. 

il coHatldatorc ha rdoziù:niìto elle non può fan; H collaudo, ma (Jefil1ire uno statò di 

cOilsffltenza. 

L'.lHiscssoratQ Energia subentrato al precedente dovrà autortzzi:\t"c o meno la redazione dì 

questa tertHi.e:tzione di OOìll;i.~tenw, 


.Kel PARF è previsto un depuratore loealità fiUfiìctto che prevede 11 çon",ùgl.iamcnto dei 1'.zt1UI delle 

zone POZ2:ig.ugll e Magbane come dn PARF approvato con delibera nc 10 dd 17/03/2005. 


1 

o D.Lg'i, 03i04/2006, Ti. [52. e s.m.l., \)arlc qu~rtfl _. gestione de! rifiU"i: 

" O.Lgs. 16/01/2008, n. 4, (v1odificbe al testo ul\Ì<:o ambientale, 
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.. D,Lgs" lug1io 2005, TI, 15l: Attuazione delle dirctt:'/c 2002!95!CE, 2002/96/CE e 
2003! 108/CE,. rda:ive. alla riduzione dell'uso d, s.ostanze peticolos.:: ncUe t,pparecchìature 
eletrriche ed elettroniche, !wl!chè al:o srnal\imento dei ri t'turi, 

III­ DPR 15 lLglio 2003 iL 254: Regolamento recante disciplina deH2. gestione dci rifiuti Sftl1Hari il 

nonna de~l'arL 24 deH(! legge 31/07/02)1, !79 
il DJvt 8 rnaggio 2003 lì, 203: ;";o;'me affinché gii uilici pubbUci c le società a prevaiente 

capitnte pubblico cop,ano Jl fabbisogno annuale di manufatti c bem con una quòtù di prodotti 
uticnutl da materiale ricicia;-o 

~ De,;retl) r.Jini$teriale del 03/08/2005 definizione dei criteri dj atlìmìssiblli!!t dei nlìuti in 
discarkrL 

• 	 Decreto legislalivo 13 gennam 2003, n. 36' Attuazione della direttiva 1999/31 iCE relativa aHe 
discarkhe di rifiutL (GU n. 59 dd 12":)"l003~ Sllppl. Ordinario n.40) 

.. 	 Deliberazione 30 gennai!) :?003: Mmisiero dell'Ambiente e della Tuie:a de! Territorio. Criteri 
e requi:'lit! pc;' l'iscrizione il.H'aìho delle imprese che svolgono le auività di mccol~a C trasporto 
dei rifinn (categof1c dall-ll j alla 5) (GU n. 43 del 21-2-2003) 

l> 	 Docreto 12 giugnn 1002, n. io l; ;Viinistero dell'Am;)lcnt.c e delta Tulela d01 Te::Titorio. 
Regolamento attJiltivo degli artiwli 31 t' ::U dtl {kcf.cto legislativo 5 fehbJato 1997, TI, 22, 
j",.;lafì\'Q aH'individHJ::?_i!)jh~ dei n'1nt' ge1'1,'010"1 che e posslbite arnm:::tterc alle procedure 
sempliFicatc" {GC )), 177 de! JO-7-::0C2 

IO D.Lg::.. n" 209 del 24/06/20(lj Atrmt7.1nl1C della direttiva 200G/53!CE relativa ai vcl.co!i fuori 
uso. 

!ì< DJ\;t 148 I~;l!Jr*199a Regw:rì di çaric<J e scanco 
è 	 Legge 9 d;eembrc 1998, n. 426: (PubbllcJto sulla C.O n. 291 de! 14 dicembre 1998) Nuovi 

mlcrvcnti in campù iimbientfìJ,,;:. Testo aggion'l';;lo e coordinato con la Legge 23 marzo 2001, n. 
93 

" 	 Decrdo M!uisteriak del {)5/02il998 Tndividuazione dei rifimi non pericolosi sottoposti aHe 
procedure sempllficate di recllpero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
tebbraio 1997,)1. 22 (modificato dal DM 5 n.pnle 2006 nr. 186). 

3 	 ìYldireltti) r7 rIlcrcl",lità di gestione da 

Le attività comunali che ge:;erano impatti Hl rC.H:liot1c al csdco di rlfiu:i SOJìO relalìve all'uso degli 
iumobili comunali pcr aùivi(fÌ dl ufficio, alla r:nalìvienzlt)f1c degli immobili, aHe attività di 
manutenz)one degli J\Jtomczzi ed ai ;;erv!'i:i cirnilcrinlL 
Gli unici ,inllii prodotti dal COImlf1C $OM però saio queUi n::lativi al!:: l'aime 2: attività, 
l rifiuti provenientt dalla manu\cllzl011C automezzi, manulenZ\OlìC l\r,pmmi di iHuminazione sono a 
carico delle ditte fomitrici di tali servizi con jç qual! tI (om::me ha stipulai;) apposito coni ratto. J toner 
e le cartucce di st?mpanti e fotocopiarrici sono att:ayç:;50 dine :.,pedalizzate, 
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Aspetti ambieIllali indiretti 

Il sç:rvizio di f3c:cotta dei R.S.U. e Ò; rfic-('-olta differenziala é stato amdato dal 3 t- t 2-2004 alla società 
d'ambito Eon<luno S.pJ\. e. pcr eS.'\<I, alla SicilJa Ambiente S.?,A. ad oggi gestofl::' ùnico dcl servizio. 

La tipologia e la qunntità di rifiuti prodotti Su: hmitorio,,'; riportutA :,eHe labeHe cb.;:; S~guOflO. 

Sì segnala che con DJ).G. ~U del 23 geli. 2014 H Dipartimento Regionùlt dtlPACfjUa e dei Rifiuti 
ha approvato ii Piano d'ht!4;rvento ncl.PAmbito di Raecvjta Ottimale del ComUI{(.' di Nicosiù ( 
EN }, a brcve te cOmpel€nze in merito alJ~ raccòHl1 differenziata pùSi;('ramw ai tomune con 
l'dativi QbhJighl h'il i quali cHiamo; 

Gestione del Centro Comunale di Raccolta 
RaggiungimClH"i> dell'obiettivo dcl6:5~,o di raccolta differcnzìnta e del50~'~ di recupero di 
materia NIln) i13ì dicembre 1015 

!'1.iHiQ 2007 

. non &ologica 
I i 

I . 

" I a 

I 

3 ecologica 
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Anna 2010 

(assofleHI stradali 

.............,.---------­
no 6.000 , Campane stradal;.	.[1llt:0J!?DXlt!!.US C

1mbbljB!lgtE!!.::.:~.j ...: !à,_§~L ",.....: Ca:np?:D_fO__~t-':s1iJ_L__~ 
ImbalJa i Ifl >,-<:ffO : Camwne stradal, 
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i\.WO 2Gn. 
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:,1-01alw 
:R~fiu't~- non : I 

~~~en:mtj':!\ilJ~:S.U_L~ _ 
-

il di ;::ana e CnrpiJne s:radaH 

• F"GO 

, , , 
e .. ... • 

"~~--

.... 

•~~';!.M<,~"' ~, 

! I, 

Pl::r quanto rigullrda !e cafcasse di ,-mimali, la gestione di tali; servìzlO viene fal':3 mediante ditte 
specializzate di volta in volta. 
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Discariche 

Nel h~rrjlorìo del Comune di Nìcosia è pre:;enle una discarica io Località Cannlott0 $, Giovanni 

aHualmente chiusa (posta ':iotto ,;equCSlfo il novc-mbre 20(6)- Per una vecchia discaricn, posta nelJa 

stCS'5.a Z(H'là, es,ato svlll!ppato. ad ottobre 2008, un piano di caratterizzaziune che ha identificalO il sito 

come COlliJlUlnalo, 

Ad oggJ j Iifiuli prodotti nel territorio comunale sono quindi conferiti lIna discarica presente nel 

tcrrirorlo d; Enna. 


4.4 

1 

e D.Lgs. 03104/2006. n, LS2 e s.rn.i., PAril: quarla titolo V ~ gestione d;:;;i rifiuti; 
... Leg!f,e n~ ! 83 del 18/05/1%9 ~{)rn1e per ii rii1SSCUo ùrganizzativo:;, funZ!onHlc della d:fesa de! 

suolo; 
• DLgs. Governo nO 267 dci 18!08!2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

toc~lL 

(j Decreto Ì'ltlinisteriale n; 47l del 25/IO/l999 Regolarnento r::l"ante tn~cri, procedure e mt-.daiità 
per la mess.a in sblrezziJ, la [xmitlca e il ripristino mnbicnlaJe dei siti inquinati 

.. 	 Decreto mirostcriale 2. maggio 2005, Il. !27 "Rcgo[a:ncll{O !ècanie modlfka dell'articolo 15 
dci decreto de! I\:flmslro deH'Ambiente e della tutelu de! "lcrritorlo, di concer~o C'on i :\llInI5111 
delle Attività produuive e della salute, 25 ottobre 1999\ J1. 471 in materia di reali7.lazione di 
imcl"wnti di boniflc(l dei siti H:quinati. 

i) L 31 !eglio 2002, n. 179 Disposnionl in materia atnblen18!e un.! 9 nuove norme sui serbatoi 
inrerrati. 

gestione da 

ASfletli umbientali tliretli 

Gli immobi!i di prOpr\(;la del r-omune non possIedono serbatoi dl gAsolio. 
U. Sil1lflZlone delle discariche su! teff\!orio comunale è descriHa al par. 4.3.2, 
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~tli ambientali indiretti 

Il sistema delle competenze del Comune in materia di bonifiche delle aree inquinate, prevede le 
seguenti funzioni: 

\t a9provare il progetto ed autorizzare la realizzazione degli ,nterventi previsti, con le procedure di 
cui al D.Lgs. 152/06 c de! DM 471/99; 

• 	 verificare l'efficacia degli interventi di me~su in sicurezza d'emergenza adottati e stabilire 
pre~cri7iolìl e/o lt1lervCllti Integrativi, con particolare riferimento al monitoraggio atto ad accertare 
le condizioni di inquinamento nonché ai controlli sull'efficacia degli interventi realizzati a 
salvag1wrdia della salute pubblica e dell'ambiente; 

• 	 diffidare il soggetto responsabile dell'inquinamento e/o il proprietario del si10 ad attivare le 
procedure di bonifica a seguito delle comunicazioni perve,lute ai sensi del\'art. 8 del D.M. 471/99. 

Ne! territorio del comune di Nicosia, ad oggi, non sono i;1dividuati siri da bonificare. 

Cave attive 

Alla dala 31/03/2009 quesh: le cave eSistenti ed aHive nel territorio comunale: 

------------------ ..---------~~: s. Basi!:o -~-~.--....---­ c.da S. Baslie 
:
c~ 

s. Luco,­
: s. Bas:le Pietrisco flll.'.lo 

l-~lç~!~~~;.I.~~~[~[~~~~~~~-i~~:ii~~ii~'o~~~~~--iL··~~a~a]i:ç~~-~YC--i-r;f;r-te 
Nell'anno 201:1 si segnalano or. 2 interventi di contenJxllcnt-o rischio idro geologico: 
L cOl1So1ìd.;Huento muro palestra comunale 
2. ShiCmazÌone viabiHtà zoou SanCAnna 

4.5 

4,5.1 

Legge nO 447 del 26/10/1995 Legge quadro sull'inquinamento acustico modificato dalla Legge • 
n° 426 del 09112/1998 e Legge 31/07/2002 nr. 179 art.7; 

Decreto PlYs. Cons. Ministri del [4/11/1997 Determinazione dei valori limite detle sorgenti 
• 
sonore. 
D. 19s 195, 10 aprile 2006 Valutazione dcJ.l'esposlzione al rumore • 
D.P.R, :")0 marzo 2004, n. 142 DisposizlOni pe!" il conlenimenm e la prevenzione• 
dell'mCju;namento acustico derivante dallraffico veico)are, a norma dell'articolo J l della L. 26 
oUoure 1995, [l. 447. 
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• 	 Dm. 29 novembre 10GO Criteri per la predisposiz.ione, da parte ddle soderà e degli Enti gestori 
dei servizi pubblici di trasporto o delle re!<llive infrastmtmrt\ dci piani degli interventi di 
contenifuento e abbattimento del ruu\ore, 

Il 	 DeCretò Legis]at-ivo. 11, 277, 15 agc5ìo 1991, Attuazione delle direttive ll. 80fl107/CRE. lì 
S2f60S/CLE, n,8Y477i CEE, Il, 86!lgg!CEE E t1. 22/642!CEE, in maieria di prote:zione dei 
IflvoratOn Conlro l ri~::::hi dcc VB:lti da c:::posìzioni ad age:1ti chimlci. f1siçj e biologici durante il 
Irworc, a nonna dell'art 7 de118 .egge 30 Luglio 1990, n. 112 (Capo IV abrogato dal d 19s 
195106) 

indiretti) e ""odi,lll:il cl: gestione da 

L'aspetto risulta importante nello svolgimenlo delle attività di ,nanulenziofle gestit,.; in modo diretto 
dal cùmtn1.ç e che prevedano l'utilizzo di apparecchiature rumorose, Tali attività s.ono quando 
possibile concentrare nelle ore in cui creanQ me;ìQ problemi ai citradini. Per quanto riguarda la 
valutazione del fumore in relazione al DPCivl !4!J 111997, ovvero il n!more il11!lìcs,)o in ilmolcnte 
esterno, allo stato attuate Don sono state eseguile valutazioni ili pmpos!lo, 

ASl-N:NI dmbicijtali indireifÌ 

Ne! tèrrirorio comunale, ad oggi, non sono siat~; eseguite misure al t1nc di caratterizzare 
acusticamente il territorio (zonizzazionc). fn ogni caso, nel centl'O lIrbano 110n si riscontrano fÙnll di 
inquinamento .acustico per i'assenza qllftsi totale di atlività artiglano1j ed industriali. Eventuali 
segnalazloni o lmnentak da pene dci d!tudini SOl)O gestite in accordo alln procedura PG 03 
Comllliicaziolie. 

4.6 

e 	 Legge 9 g.conaio !99 j, nr. ID norme pC'J l'atttliìz:O!l(; de! :,iano energetico nazlonale in 
materia di 11SO /8z10n<llc deH'energu1, di risparmio energetico e di ;;viluppo delle fonti 
rumovabih d: energm; 

"" 	 Decreto fv1iaisteriale 27 luglìo 2005; ?\Jonnn concernente il ::egolam.0nto d'attUflzione della 
legge 9 ger!llitio 199),)L 10 (articolo 4, commi! e 2), rec,:m1e: {(~orl11e per j'attnazione del 
PianQ energetico nazionale in materia di uso rallonal.;; dell'encrglit, di ri<;pann\o energetico e 
di sviluppo delle fonti rinno\'ahi!i di energia;.); 

? 	 Decreto Presidente Repubblica ne 412 del 26/0Si1Q93 {modificato dal DPR 21112/1999 ne. 
551) Regolamento recante norme pèf la pmgeaazionc, l'inswl1aziùcc., l'esercizio e la 
manutenzione degli impìactt termICi degli editi Cl. ai flUl del contenimento dei consumi di 
energia, in attu3Lìone dell'art 4, comma 4, tleHa legge 9 gennaio 1991, n,lO: 
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'" 	 D,Lg:s, Governo nt> 111 del 31fClJ.f1998 COnfeiJmen:(l di funzioni e compiri amministrativi 
ùel!o Stato ane reglOnì ed agli enti toeali, ln aituazione dc! capo 1 ddla legge 15 marzo 1997. 
TI,59. 

a D. LgL 192/ù5 e successive modìfìche ed integrnwni (DECRETO LEGISLATIVO 29 
dlcembre 2006, n, 3; I) Attuazione della diretriva 200?J91!CE rdativn al rendimento 
cnerge::icG nclì' edilizi;] 

(j DECRETO li marzo 2003 3ttuJz:ione dell'articolo l, comma 24, lettera a) della legge 24 
dicembre 2007, 11. 244, per la definizione dei valorllimite di fabbisogno di energia primaria 
annuo e di trasmittanza termica ai flni dell'applicazione dci c-ammi 344 e 345 dell'arUcolo l 
della kgge 27 dicembre 2006, 11 296. 

$ 	 D. Lgs. 03i04!200(j, n, I C s.m.i., Pane qumt:::L 

q. 	 lJeerctn del Dirigente Generale de!. Dipartimento regionale deU'Energia Il. 413 del 
04/10/2013 

<1 	 Cin:olarc DlrigenziaJe !}jpa.i1imeulo n'glonnle lieWEllergll{ 0 •• 112013 ":;"fodllntà 
attuative di rIpartiziOlH! risorse ai Comulii della SiciUa DnG fI. 413 del 04/-10/2013" 

4. 	 gestione da 

cOmUni,) 


Aspellla~ 
Il COnSUOlQ dI nsorse energetiche è relativo alle attività dì: 

!) gestione immobili cQmunali: consun:o di energia e!.:;ttric::-t, consumo di combustibile per la 

c1i1nntizzdzione del locali comunali e consumo di acqua; 

2) gestLO!,:e degli automezzi: in relazione a! consumo dj Glrbm'ilmt': 

3) geslionc: illuminazione pubblica: corvmmi di energia elettI ica per la pubblica iHuminazione. 

In merito aUe suurl.dte atti"ltà ! dati rilevati smw conti'IlUU nel registro dei consumi il meno dei 

con<;uml di energia elettrica pubblica sotto ripOltat'i 


COnsumò di energia elettrica per Hlumimrz:Jouc pubblica 
Di 	seguito sono riportati j dali cii consumo di cnc-rgia elel:fica rC'laliv! a! servizie di JUurninuzione 

pubblica: 
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It ::.ervlzio di j~illmì!lazio:1e pubblica è gestllG daHa :-.oc:elà cnel Sok> 

Aspe/li ambient{J!l ÙldirfI.Ui 

Fonti energetiche alternative 
Nel renitorio dei CQnnme è presente 110 impianto colico., loc"lin;,to in contrada Serra Marocco 11 circa 
SO lcm El sud-·est di PaleTmo; è costituilO da 55 acrogcnerntori con lini! potenza efficiente totalt: di 46,8 
M\V e una producibibtà media annua dJ 102 GW/h, L'ene:'giiJ. pulita così prodotta è in grado di 
<;(lddisfare Il fabbisogno energetico di dI'ca 40,000 làmiglie eviUmdo l'irnrrlìssione di oltre 7Q.{J{JO 
tonnellate ;;lnnu~ di C0211 CflmpO eolico è suddjv:so in sei <;o:tGompi ciascuno dei quali è coHcgato, 
con cavi a 20 kV (vIT) in1errati, a:1a sottostazione: dcttTlCii aitHtvCrS0 la quale :'energia 'viene ceduta 
alla rete End a 150 kV, 
La convenzione vemennale, rcgnli:nle 18 coo<>cssione a fnv<Jre di hega SpA (per conto d: Ene) SpA) 
per La realizzazione dcll'imphmto eojj(~o, è <1;,;;14 hlglio 2001, 

\) D.Lgs, n" 42 del 22/01!2D04 Codice dei uem t'uIturati tè del paesaggi Q, ai sensi dell'articolo lO 
della legge: 6 luglio 2002. n 137. 

\# Decreto Legislativo 26 marzo 200S, lì. 63 Ulteriori dispusizioni integrative e cQrrettive dei 
decreto legis1ativo 22 gennaio 2004, Il, 42, in relaD00e al paesaggio 

;;; Decreto Presidente Repubb1ìcà (l" 380 ùet 06/06/2001 TeslO unico ddle dispO$izj:om 
legislative c regolamentari ;H lTIniCrll1 cd;IJzi:;t. 

,. ~cgge 3! gennato 1994, n. 97 1\uove dispOSlzionj per k- zone montane 
~ Legge 6 dicembre 1991, n, 394 l<;:ggc qll3dro sulte a~ee protette 
~ L. 353/2000 Lcgge~quadro 1:1 r.1fllerla di incendI boschivi 
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Non vi sono imputti diretti in relazione a questo aspetto éunbienlale. 

Jl comune adotta strumenti urbanistici per la salvaguardia di beni paesaggisticj cui agli art. 136 e )42 
del 
DJ.gs. n° 42 del 22J01/2004. Dettagli nel P.R.G. e nel Regolamento Edilizio adottati dal Comune. 

4.8 

4.8.1 ASiP41I:tì diretti 
Non si rileva presenzn di polveri 111 relazione alle attività comunali. 

~.9.1 

Le attività dell'an:1!11inislrazione non cosiittliscoflo fonle di po,~sibili vibrazioni sull'ambiente esterno. 

4.11:1 

o 	 Decreto del Presj(lènte della Repubblica nO 2;6 del 2'::'/0511988 (così modificato dal D.M. 29 
luglio 1994.) Attuazione della direttiva CEE n, 85/467 recante sesta modifica (peE! PCT) 
della direttiva CEE Il. 76/769 concernente ii ravvicina1ll.ento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e-d amministrative degli Stati membri rdative ,111e restrizioni in materia di 
immissione sul mercato e di uso di talt.:nc sostanze e preparati pericolosi, ai sensi dell'art. l S 
della legge 16 aprile 1987,11.183. 

@ 	 D.Lgs. 22 maggio 1999, n, 209 Attuazione della direHivfI 96/59/CB relativa allo smalti mento 
dei policlorodjJenilj e dei polidorotrifenili; 

a 	 LEGGE 25 febbraio 2000, 11.33 - Conversione in iegge, con modificazionl, del decreto-legge 
30 dicembre 1999, IL 500, recante disposizioni urgenti concernenti la proroga di termini per lo 
smalti mento i11 discarica di rifiuti e pel le comunicazionl relative ai PCB, nonchc' l'immediata 
utilizzazione di risorse finanziarie necessarie all'activazioDe' del protocollo di Kyoto 

() 	 Decrelo Mlnisleriak del IIIlO/200i Condizion( per l'utilizzo dCi trasformatori contenenti PCB 
in attesa della decontammazione o dello smaltimcnto, 
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4. :2 Aspettt diretti 
Il Comune di Nicohia non possiede rrnsformalori o alt;'e apparecchiature contenenti peR/PCr. 

4.11 

èÌ1vetlt 
lA: >ostanze lesive per rOZDnO sono tndiv:d\L<ìbili nella ricaric& di apparecchiJt\J.fe ed imputnti 
antil1cendio, neglt tmpianti di refrigerazione e condjzionarm,'nto. 
Pef j'idurre l'irn..patto s.uH 'runble'n::e si t.:lilfz~"mo rhadi n~f'rigt-'-rtlnli di nuova generazione COti'le R 134s, 
R4407c, R4! Oa con impatti ambientali ridotti o nuili, 

4.12 AMIAII 

1 	 1 

@ 	 OecretO:\Il ints.leriale del 06/091l994 Nonnati ve e mduJulogie tecniche cii ::tpp!ic3:-;ione dell'art 6, 
conm1il 3, e dell'ar[, 12, CI>IlHDa 2. della legge 27 mar/.n 1992, n. 257, relativa alla cessazione 
dell'impiego dell'mnianto. 

,. 	 DECRETO LEG1SLATrVO 277/91 Attuazione delk Dil'f::l\~ve Europee in materia di protezione 
dei lavoratori COlmo: rischi derivanti da esposizione nd ngenti dlilmci, fisici e biologici (abrogate 
le lbsposizioni gin contenutene! Capo li! dei (1, 19s, 277/1991 con d, 19s 25/07/06 11(, 257). 

GO 	 Decreto Legislat:vo 25 bglio 2006, n. 257 "Attuazione del!:, dlrcttiva 2003/18/CE relativa alla 
protezione dci lavoratDri dai rischi derivmni dall'esposizione all'amianto dura~te li lavorol! e 
lTlodifit::he Sil-ccessi\,i,:- CL. 24/04/98 nr. ; 28311. 16 (; legge 9/J2/98 nr. 426 art. 4). 

• 	 D,Lgs. 03/04/2006, n. 152, Pari.;: quarta - gestione òei riCmiL 

4.1 
f'.:on sono pres,;:nb sìnmure/nl3ier:ali contenenti l'adi in amianto n~g!t 1mmobili comunali. 

Il Comune non è co1upefenl(' cirC2 la ncognizionc di matenùle contenente amianto presente sul 

tClTi torio. 

Non sono disponibili dati 111 riguardo, 


co 	 Regolamento per la det('l,niniJZlone dei l;;\;l di :Jdiofreqtienzd compa::lbdi con la salute umana 
(D.~'/l. 381/98): 

http:apparecchiJt\J.fe
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ii< Legge)li'! 36 del 22/02/2001 Legge quadro su!!n protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettmmagneticL 

• 	 D Ig~ 259·2003 così come recepito dalla regiDne sìciliana (LJL ne 17/2004 art. 1031 Codice delle 
c0Jì1nnicazj(l))1 c!ettroniche 

• 	 DCèrdo del Presidente del ConMglio dei Mm\stri li, !ugl:o 2003 "Fissaziorle dd limiti di 
esposizione, del valori d! attenzione ç degli obieuwi dl qualità per la protezione della popolazione 
dalle esposizione a campi elettrici, magnet:ci ed deHmmagnetwi generati il frç(rueru~ comprese 
lf1l [00 KJL: e 300 GHz". 

• 	 D(:<::n;'-O del Presidente del COl1sigtio dei Ministri i\ luglw 2003 ",FJssazione dei !imili di 
esposizione, dei valori dì <ìlkn:;:iooe e degh obiettiv! di qualitu per ID. protezione della popolazione 
dalle esposizion: al campi e~e-tlrici e magnetici ada lì'e,~U{:,nz;:;: di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti,"' 

• 	 D.A. II l;GAB de127/08/0& eknchì dei COll\;0SsiomlrH.;estorl dr impianti rndioeleur:ci 

4.1 

Sul territorio sono presenti più impianti e altri da metten' fun.tJone, in corrispondenza dei 
quali PARPA competente ter?'Ìtorialm;;ilte ha espresso i rclàtivi pàlt'\ri lì. seguito di valutazione, 
come di segllÌlQ indicaio~ 

,. 	 AnlenDa televisiva, Jocalillì c<)$tello (RAl, MedìiL"el); 
<il Ripetitore I€levisivo per rei i locali e ~1ediaset) località olìvonafS. Giovanni; 

Ripetitori per telefonia cellt:lare: 
L 	 n:Vi, ]\)Calit-à oIivona!S. GiOV:lIlUl çjda Castello Monte CaIvano ( il IlrogcttQ è (',ompatibile 

eOfl i limiti di esposizione, j valori di .aUcn,i;Ìrme c gli obh·ttivi di quùHiA; siab1liti 
uniformementt 4 livello luz:lonale In relnzlonc al dìspùsto dcHa legge 22!02f20!H nr. 36 e 
relativì provvedimenti) 

2. 	 Servizìo radiomobik Vodafone Omnitel, lo(;oHtà olivoliafS. Giovarmi c/d.rr Cf!steHo (il 
progetto è tompntibHe con i IirnHi di esposizione, j valori di IHtenZtilflC e gli obiettivi di 
quaiHlt, stabiliti uniformemente Il livello nft2iùllll!C in relazione al disposto della legge 
22/02/2001 nr. 36 e relativi provvedimenti) 

3. 	 WIND, località ollvoUB!S Giovanni: 
4. 	Servizio ,adiolllobile H3G Kp.a., Vja 8el'/1$0 (j vaIoli di .:ampo elettromagnetico prodotti 

daWimpianti", oggetto di vn!utazinnc.e dai fondo ambif'lJ:tale riSiJL'ftllfio i limili dì 
2sposì;d(ln~ ì v?itH'l di attenzione e gli ohiettlvl di qualità iiss?ti dà! DPCM del 
08/07/2003) ( impinnti da avviare) 

5, 	 Stazimle ,'adio base per telefonia ccJluhrre Telecom ltaHa Mobile S.p.a, (ii progetto è 
comjtatibih:, con i limitl (H csposiziofh:\ i valori dì :H[enz!one e gU obiettivi dì quaHtà, 
stabititi uniformemente <l ìlveUG mv:lot'!a1c hl l'C'fazione al dispos.to della legge 22/02i2001 
DI'. 36 e relativi provvt:dimentì ) 

6. 	 Stilzlùne fadto base per re!efoniù celìuhtre l'okia Sjeme_fls l\ctwi)! ..k~ -- Wind 
tcJecom:units:òQnì IOC.1Jiìà olivort3/ { ii progetto è tùmpaiibHe con i Hmiti di esposizione. i 
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valori di attenzione e gH obiettivi di qualità; stabHHi uniformemente a liveHo nazionale in 
relaZIone ai disl}osto della regge 11/02/200 i or. 36 c reh1.tivl prov1/edìmenti) 

.. 	 Apparecchiatura per fornitm'a di connettività a banda larga con tecnologia Wirless WI­
,\1 AX del!;!! società LINKEM S,p,t>. ( j vafori di citmpo elettromagnetico prodotti 
dafPirhplaP.to. (lggetio di valutazione ,e dal fondI) funf,lt.niale cispethHlQ i: HmHi di 
e'l,o,;;/jm;<, j valori di attenzione e gli obiettivi di fissati dai OPCM de] 
OSJQ7i2{H}3) (impianH da avviare) 
lmpìanto DVB-T delia RAI WA"w c/o Ciu;teUo di Nicosia {il progetto è compatibile con i 
limiti di eSJlosJ:tjone,1 valori di :oUcnz\(ìJie e gli obh:ttivi d..i 111Jfl.llt3.1 <:;tabilW 
uniformemente a livdl0 1ll1ZIonfiJe in rclazi{)ne ai dispo,<;to della legge 22/0212061111'. 36 e 
reL'\t!vi provvedimenti) 

Sul territorlo snno presenti, inolt.e, per Vigiii tì"bnni impinnti di radiocomunicazione in 
località Bernardo di Falco. 

:'<ci pnragral: prcccùcnli sono stat: cOl1sid~Tati glì dspe:li t in1patti ilmbielltal~ generat: da(Jo 
svolgimento 
ùdl.:: aHi vit;';hj21 v;;?i in ccndit.ioni l10mìali O dnoma:c DJ 5CgtiltO consid.;rid,ììQ jnvecc i principati 
scenari di emergenza che potrebbero gt:nerarsi ni :;elaz:one alle :Hl.:vità!scrvizi del Comune o sul 
ternlorio, iII relazione-lld a:ìpetB sui quali il Comune ha compet0nU m ms!er!a: 
.. gestione imn)obili comunali 
• 	 gesHone emergenze (servb:1O di protezione civile) 
<f Risch!o incendio 
e At:ività a rischio di inxidente rilevanle 
'" RbChiu jnddente con $Ver$;;'U!1ento -su suolo di sostanze pe;·ìcolose 

Le cmcrgen7.:{~ ambientali possibili ]D rekwone alla gestione degli lDmlobi!i comunali :,ono di seguìto 
riepilogate: 
(J incendio; 
.. 	 svcrs,ìrnénto Sostanze pericolose; 

rOt'11re dl apparecchiature, tubaZIOni; 
il! rischio :;ismjeo. 
Allo stato aHua!e non risu:i'a e3set~! verificato alcuno dei possib:Jì eventi sopra clC$critLi. 

1 
o 	 D.P.R. '1 agosJo 20U n, 15i Regolamento n:cantc semplificazione della disdpJina del 

procedimenti re.ialivi DJla prevenzione degli jncettiH. 

CI 
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.. 	 I)ecrct,i Ministeriale del 16/02!! 982 :"1oditleaziom del D, M. 27 settembre 1965, concernente la 
deleQuinozione delle flt1'tvifà soggeHe fllle visùe di pn~vell:7ion,,:; iHcendi. 

• 	 Decrcto Pres:dente Rcpùbblicd r)'::> 37 de! 12/0tll998 Regolamento re..::ante disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, (I nonna dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 
marzo 1997, 11. 59. 

• 	 Decreto Presidenie Repubblica l1," 689 del 26105/1959 Detenninazt9ne delle aziende e lavorazioni 
soggece. ai tini de:la prevenzione degli mecndi, al conirollo dc: COnìDndo de! Corpo de, vigili del 
fuoco, 

• 	 Ordinanza Prç~. Com:. Ministn n" del 2010312003 PrLmi elemc::ul ilì materia di cdteri 
generali pcr la dassificazIone SisH.ica del l(;lTilono naZiÙf1flle c di nOlmative tecniche per le 
(:f);:;tl'V?iolii in zona sjsrnìca. (Ordinanza lì 3274). 

Di seguilQ SI riporta l'elenco degli edifici che ncc('ss~tano cb CFI e la relaiiva situazÌ()nt: 

""~~;)~ med'·'l~a~~-~.~Ila·v·(i·ri" SOllO stati completaii;··n.;-;a~CQra al 
"PlrandeHo" : 20,12.13 nQn è $ttltn formalizzata la rlch[esta 

rs;:;:;ì.:;X;;;;;.;;;t;;;, ~-! ~:;~~2~;Wc~;:;fOrmì\à de! 2ì764!20CS 
"PICSSQ S. Domeni::;Q" ' 	 ­

SCl;C:!? eie·r;;;entBre s. ;---p:av'~,·,·~(·;·n~;nform",t[' dd n/C4!20C4 

GìOVbl1n , e<!jficio $~:O J 

a V'H?ooro Lor!!o $. 


Scuolr; "jernenvm:; S PareR d' confornlte del ,91U/2004n 

;;;;;JiaOi,;;n;;te,-i;np'arC'h""dd"i<;;:;",";"""",:;sf,J5ì'2(ioi 

L.a v;;;rifica fie una ;jt~ivjtà è soggetta al controllo dei VV.F. è fatfJ dall\:ftìcio t'cCltico del Comune 
così corne LI priJ!iea, se svolta internaJn<':nte, viene affidata [Ii tccmçi in forza al servi?:jQ stesso, Nel 
caso rn cui la pralica sia affidata a profes.sionisti es\<.:rni l'incuneo viene affidato tramite 
determinazione dirigenziale c )! rapporlO t: regol&lO da una convenzione apposita per il s.ingolo 

incarico. 
Nello sp-cdfJco in da!;) 01,12.1994 è ~tato iucaricatò 'ifrt pl'ofcss)ouis:hi esterno per la 
progetbiziùliE\ ditel.iorH:, misura e contabilità dci 'itvori di ndegUf-lIDcnto degli edifici pubblici c 
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scolastici di prop:dctà COtU!nti\;<i' ,J()nne Ili e infmt1Jni i~tCih' dei lavol"o e 

sicurezza degli implanfi. 

La scadenza clei certifIcali è tenUta sotto controllo dell'uf(jçio tecnico del Comune così pure i rinnovi 

che di volta m volta SI valut:t se esegull'li imcrr:amente o affidarli a professionisti esterni. hl r€'lazionc 

alle verifiche 'sismiche degli e(linci strategid e rilevanti, Il C()mllnC sta provvedendo a 

dassifkare i propri immobili e pianificilite le relative v-crindH~ per mezzo di incarichi a dHte 

speeiàHz:t:ate. 


1 
• 	 Istituzione del ServizIo nazionale della ;:tfOle-zione civile (L 215/02) 
'il Dcçreto Legge n" 343 del 07/0912001 Disposizioni urgenti per aSS:C!lrtlré il cùordinamentu 

operativo delle struttl:re preposfe Il)}e aliiv::à di prUIezione civile e peI migliorare le strutture 
logistichc nel :;ettore della difesa civile convcrf,,'O con modifica/iuni dana Legg0 ordinaria del 
ParJafl~cnl() ne 401 del OO!l li200L 

.. 	 D.Lgs. Governo nO 112 del J I/O}/[ 998 Conferimento di fun7ioni e compiti amministrotlvi deDo 

Stato alle rcg({)ni ed figli çJì~i locali, in attuazione del capo r(!BEa legge 15 mnrzo ! 997, o. 59. 


.. 	 Direttiva (naz.) de! 21/02/2004 Indi:'iui openì\ivl per la gestione orgnnizzativa e funzionale del 

$J$tenlU di a\!<:rta;nento nazionale, Sla;a!e c f.cgionflle ;;C'"l il fischio j(~fOgeologicu ed idraulico ai 

Dl)! di protaion:: civile" 


'"' 	 Legge regionali:' lìr 14 del 31 8go90 1998 :-JOTnlt: in materia di ,ò\\I:eziol1,z; ch'de 

II Sinclaco detiene :a funzione d: "autorità conwnale d: Protezione Civile": al verificarsi deHe 

emergenze assume la direzione ed ìt coordinamentQ dei cii soccorso iO cl!. assistenza alle 

popolvzioni colpite avvdlendos.l dell" s.truttura comul1alr eli Prorez'one Civ:le ed ha l'obbligo di 

comunicare tcmpes!tvall1cnte al Prefetto e- al hcsi.jentc della Gmnta Regionale lo stato di emergenza 

(art J5 della Legge 225/92). 

Il Prefet1'o (le çui funzioni sonò quelle di organo provinciale di Prote7.ione Ode - ad, 14) adolia i 

provvedimenti dì sua competenza coordinando 1;1 propria altlvità con quella de-ll'alJtontit comUli.?!e di 

Proteziol1c Civile ed mtervicnc 511 richic$l<l dci ·Sindaco qUHìora l'evento non possa essere fronteggiato 

con! mezzi propri de! comune. 

Ognj Comune deve dO,af5i di una slruttnfo cum\lnalc di Protezione Civile e la sua disciplina deve 

e$5ef~ dispoGtu con appositi :'egolamcntj previsti dall'art 5! della legge 142/90 (legge di Rifolma 

delle Autonomie LOl"u!i) (art. 103 dei D-lgs. 112/98)_ 

Il comune di Nicosia ha adottato un Diano comunale di pro"(czlone çivilè ed 11)) rego14mer:.to comunale 

di protez,iofie civtlè COli delibern;one nr. 94 dci 15/10/2003, successivamente aggiornato con 

deliberaZione l1f. 35 del lO/04!2DOtL 
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5.3 Rischio Incendio 

5 .3.1 Principali riferimenti narmativi 

• 	 i comuni attuano le .attività di previsione e di prevenzione secondo le attribuzioni sLabilite dalle 
region i (art. 4 della L. 353/2000 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi"); 

• 	 i comuni provvedono illoltre a cellsire, tromite apposito catas to, i soprassuoti già percorsi da l 
fuoco nell 'ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effetLuali dal Corpo foresta le dello 
Stato. 11 catasto è aggiomato annualmenfe. 

5.3.2 Aspetti indiretti e dati territorio 

Il territorio del Comune di Nìcos ia è interessato, in particolare nei periodi esti vi, da incendi " Ile aree 

boschi ve. L'origine e la causa di l'a li eventi risulta essere in prevalenza di natura dolosa. 

Con delibera CC 107 del 07-12-2007 estato istituito it catasto incendi, con delibera GM n. 38 del 05· 

022008 è stato indi vid uato l'Uffic io res ponsabile del proced llnento, con delibera GM n. 83 del13~03 · 


2008 è stato approvato l'e lenco provv iso rio de ll e aree percorse dal fuoco, con de li bera CC n. 58 del 

07-07-2008 è stato app rovato l'e lenco definitivo de lle aree percorse dal fuoco , pertanto a i sensi della 

normativa in vigore tale catasto è aggiomato annualmente. 

Dj seguito riportiamo i dali relativj ag li incendi venfiçatisi sul territorio comunale in termini di aree 

percorso da fuoco . 


Anno 2005 2006 	 2007 

-N° eventi l l 	 4 
1.60.00 0.8 1.39 	 84.12.58Superficle ~i~~~;ssata

dall'evento ha 
D<lnnl PlIscolo Ha 0.81.00 Pascolo Pascolo Ha 32.06.00 
(ha di te rre no per Bosco Ha 0.79.00 Bosco Ha 32.06.58 
ti l la 

Dal Catasto Incendi approva to con delìbcl"a GM 297 del 28.12.12 risultano i seguenti dati: 

Anno 	 2011 2012 2010 2013 

N° eventi 2 20 6 5 

Superficie 30 450 200 25 


interessat~ fI.lJ \ 

dall 'evento hz 

Dan ni 

(h-. di t;:.~rcno per

t i 010 ia 

http:28.12.12
http:32.06.58
http:32.06.00
http:84.12.58


Rev, 5 del 
Anali:n ambientale 25/03114 

Pag 62 di 82 

Di seguito il nr. 37 ili interwllu effettuati da! servizio di protezione dvilc del C{H\1une 1n 
ccllanorazlone con :i volontarj Rango;!; lntcrrtà;tlonaì dll.1 gtl11H\ÌO 11 otffl!1rc 2012, 
in caso di incendi, attività. di rìcogniz:hme e di assistenza fuocM pirotecnicl 

........................................~-----c-~- ....... . 

AnnQ 2012 (tlati flM a ottobre) 

: Numero Interventi lntnVf'll ti in CriSO di tuterv.entl di Interventi assistenza 
j totali incendi ricognizione sui fuochi pirntecnid 

tertitùrio
~-----t-;-;-----EC=~······························ ..........................~.. . 

• 33 	 14 12 1 

1 
o 	 DCCf:::to l'l'es. Co ns. tvfimsrri dci 16/02/2007 Linee guida per l'idormazione [111:.1 popolazione sul 

ri,>chio industri aie. 
il 	 D.f.gs. Gover;ìlJ ne 33!{ del 17/08/1999 Attuazione d,;:!\a direltiva 96/82/CE reiatlva al controllo 

<Id penc(lii di lllcideotl riievfln~i connessi con determinate sostanzé pencolosc. 

S~lt territOriO comunale 110n sono presenti attività dassifi,,'ate Briscbio di incidente rilevante. 

5 Rischi" Si"miìcQ 

(j Ordinanza r,c.M. 20 marzo 2003 D. 3274: riclassii1eazione sismica, 
® Delibera GjllDt~1 RegiOllale nr. 408 dci 19i12n003 - ZOJ1-': SiStTllChe regione Sicilia. 

L' in~cro tcmtorio dt Nicosia è classifica!o ('Ome Zona 2 neHa clElssifcazione sismica siciliana. 
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6. VALUTAZI ON E DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

6.1 Introduzione 

Nel presente capito lo, sulla scorta dell' anal isi faua ne i capito li precedenti , vengono definiti gl i aspetti 

dire lli e indire tti che hanno un impatto significa tj vo sull' al1)biente e che una vo lta avviato il S istema 

di Gest ione Am bientale dovranno essere tenuti solto contro ll o. 


6 .2 Definizioni 

Aspeuo ambientale: elemento delle attività , dei prodolli e de i serviz i d i un 'organi zzazione che può 
inlcrngire con l'ambiente, un asperto ambienta le sign iticativo è un aspetto ambienta le che ha o può 
avere un impauo mnbicota le sign ificati vo; 
Impauo ambientale: qual siasi modi fi ca all'ambiente, positiva o negativa , deri vante in tutto O in parte 
da lle attivi tà, dai prodotti e dai servizi di un ' orgallizzaz ione. 

6.3 Modalità di identificazione degli aspetti ambiental i 

Nel C01S0 della prima stesura della Ana lisi Ambienta le è sta ta fatta una va lutazione inizia le per 

trova re g li aspeui significati vi che deri vano dalle atti v ità che il Comune svolge direttamente, o affida 

a I·e rl .i , e dalle atti vità che si vol gono nell erritorio. 

La va lu tazione deg li aspetti ambientali è stata effel tuala dal g lllppO di lavoro Ambienta le. 

Per l' iodi vidutlzione degli aspetti ambiental i SOIlO stali indi viduati vari criteri d i seletti vit~ . così 

sudd ivis i: 


Criteri legali 

Criteri d i politica ambientale 

p« 
Criteri economici! flnandari 

Criteri socia li 

Crite ri d i tuteta 21mble nta le . di accadimento sia 
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Le attività che hanno O che possono avere un impatto sull'ambiente, ::>ono analizzale mediante il 
percorso iogico riportato di seguilo: 

t, 	 lden[-!ficaZlOne delle attività! servI:?:] e prodotti; 
2. 	 p~\, ciascuna delle attività (ed eventualmente dei servizi) identificazione delle condizioni normali, 

anormali (diverse da quelle normali, ma previste, come l'avviamento c l", fennata degli impianti) 
e di emergenza (impreviste e indesiderate); 

3. 	 Per ciascuna delle attività (ed eventualmente dei servizi) identificazione degli aspetti ambientali 
diret1i (quelli che la sodet,) ha sotto controllo) e indirellJ (quelli sui guaii il comune può avere 
un' influenza); 

4. 	 Valutazione di significatività per ciascno aspetto ambientale ideolificato (per cl:J.scuna attività, per 
ciascuna condizione NIA/E, per ciascun prodotto O gruppo (Ìl prodotti). 

Gli ,,-speui ambientali dell'organizzazione comunale possono cambwre nel tempo, a causa di 
modifiche delle Il:tivit3 o del!e modalità operative, dell'introduzione di nuove competenze o modifica 
di qm:ile esistenti a seguito di emanazione di nuova legislazione; in seguito a modifiche delle 
cOOVenZiOl1!, contratti per le attività affidale a ter:l!; variBzionc delle nitiçità IC1Tiloriali. 
Per questo l'nativo è necessario verificare peri~)dicalllenl'e la cornpletena dell'elenco degli aspetti 
ambientali pertweoti, evcntualm~mle aggiornandoìo con l'inserimento di nuovi aspetti ambientali, o 
eliminando aspetti non più ritenuti slgnifìcativi. 
p, lal fine devono essere prese in considerazione: 

• 	 DU(we competenze in campo ambientale; 
• modifiche della legislazione vigente; 
'" introduzione di nuovi servìzi o attivilà; 
ti eliminazione dl servizi o attività, 
* 	 introduzione dI mlOVl procedimenlilregolamenti o modifiche sostanziali di 

prOCedJlnen ti/regolarnenti esistenti; 
... introduzione <II nuove convenzioni e/o contralti o eJimioaZlone di quelli esistenti; 
<il rnodifiche nelle procedure o nelle praticbe di lavoro; 

occupazIOne di nuove aree/edifici o liberazione di aree/ediftci precedentemente occupate; 

" variazioni nelle eitici.tà del telTitorio; 
<li nuovi Accordi di programrna Iconvenzioni fra ~;nli; 
'IO introduzione o modifica di vincoli sul territorio; 
• adozione/variazione di Piani territoriali di settore; 

$ verificarsi di emergenze amblcntali; 


'" altro, 

li gùlppo di lavoro ambientaÌ8, in eventuale collaborazione con i diversi Servi:;,-:i/Uffici competenti, 

amtlizz8 queste modifienc, identifica tutti gli aspetti ambientali ad esse coUegate e, se necessaJio, 

rivede ed aggiQrna le tabelle di coc'cbzione attjvità - a~petti -lmp'lìjl. 
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fn (jueSff1 fa"e Vil:ìno cOf1siderate le cDndizioni opeu:\iv,; norma h, ie condizionI 4l1ermnli (fermata o 

Hvv;umcJllo di impianti, manutenzione straordinaria delle macchine, ecc), nonché le potenziali 

situazioni d; emcrgenza, 

Possono essere aggiunti '-' eliminati aspct!: arn.bicnlali, {) ::empl!cemente possono variare le aHiviUl che 

COlìcorrono fI generare gli aspeui ambientali prcesistenti. 

Questa n:vislone in fUlUfO deve essere fàtta: 

" Irn!i.)ediatamen1r a seguito di modit1che smtanzia1l; 

t> iII ogni caso almeno una vo!ta a!l'an:10 per dfeL:\l<HC lI!Y' nUOV,;l valut<J.zionc degli a.spetti 111 


oecasizme del R,esamc dctl2 Direzione. 

Sono considerati diretti, gli aspçui Jmbientali correlali ~dla gestione e dei be111 m(1bili e.d immobili di 
Ct)i i! Comune ;1<1 il tnt",Je controllo, c gli aspetti derivanti dallo svolgbncnto delle attivi!:à tecniche ed 
amministrative da palie de! personale C0l11l,nare. 

Rientrano sotto questa dassificazione gli aspetti amDicntab corre!atJ ail 'aft1damento a soggetti terzi di 
incarichi il! appalto per la [ormtnra di beni!operc/sçrvi7i~ incluse illlche le SocìdiÌ In cm il comune 
detiene quote dì p<:.rteclpaZtone. 
I1leam amblent<l!e provvede, trnmitc una ap))wfondita jj13)\si, nd individuare un elenco delle società 
relativamenie alle ({tiflli detiene una quota di parleeipazwne :"ignificaliva SI,;lla oase di iale lista 
vengono sc:eziOnGlC, al 1111C della successiva valutazione. le P':Uil'cipazioni ehe gen::nmo tnteraz!on! 
ambienmb chiammenre i(kntificabili. 
Si provvede, inolir0. ail'idcJltificazione degli nppalii in es~ere p<òf ]n rom/tura di beni/opere/servizi 
che generàno ir:terilzioni ambicnr.ali chiammen~e idcottfiçabiii, 
A differenza delle altre due tipologie dì aspetti ambientali (direai cd JDdirettl tcrritonali.) ai fini della 
successiva Yalu~aZ:lone san1l1no considerati non i singoli <l.speui ambientali ef>pressione delle 
interazione ma le parrccipazioni e gli appalli idcu,ificati come font? di impatto arnbkntah::. 

Si considerano aspetti ambientati tndiieui nel (elTltorio quelli generati ;.,.ul iemtono comunale e nei 
confronti det quali il ComuM c:>ereita un" capncilà di gestione parziale tramite aliività dì 
p\;"mificazioneipfogrammazione, autorizzazJone/con!rollo e seoslbi!izzazione. 
L'identificazione dcve av\'~nir(' snJla base ddl'analisi delle cmnpetcnze arnmtnistmhw delr'Ente in 
mate;ia mnblcntnle e dci contenni! di documenti descrittivi de! quadro ambientole ten itoriaJe quali 
Relazione sullo Siato dell'Ambiente, Piani territorialI e di settOlc, OSsCrvaton ,ematici, studi 
monùgrfiJic\ éd eV0:irnali mdzgini sui diversi ffltton 3mbientali. 
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6.7 Raccolta dati ed informazioni 

Una volta individuati gli aspetti ambientaI! , il gruppo Ambientale raccogli e i dati e le informazioni 
inerenti gli aspetti ambientali presenti, necessari per la successiva valutazio ne. A tal fine utilizza : 

• 	 l'u ltima versione della Va lutazione degli aspeUi ambientali (se già presente) ; 

• 	 i risu ltati di lulte le misurazioni ambienta li eftè t\"uate ne l periodo intercorso dall'ultima 
valutazione; 

• 	 l' ultimo rapporto di audi! interno e, se è stato effettuato, anch e l'ultimo rapporto di audit• 
es!emo; 

• 	 non conformità e comunicazioni ambienta li in te rne; 
• comuni caz ioni ambientali esteme; 

III infonnazioni derivanti da incidenti ambientali occorsi; 

o 	 nov ità nella legislazione; 

• reg istraz ioni inerenti la formazione svo lta; 

• ogni dalO O informaz ione ambientale collegata a i nuov i svilupp i nei senori/serv izi; 

• 	 dati ambientali e indicazioni proven ienti da Relazio ne Stato Ambiente , Piani territoria li di 

se ttore, s. lucli monogra li ci ed eventua li indagini sui diversi faltori ambienta li ; 
• 	 intervis. le con j responsabi li de i d iven,> i selv izi/uffici; 
Il altro. 

Se le informazioni disponibili sono insuffi cien ti, il gruppo ambienta le decide le azioni (ad esempio 
indagini , controlli ambientali ), da athlare per çonoscere e valutare i nuovi aspetti o le variazioni 
avve nute negli <lSpelti preesistenli. 

6.8 	 Valutazione degli aspetti ambiental i in condizioni normali, anormali 
e dì emergenza 

La valutazione viene effelruata per ogni aspetto nel suo complesso Sulla base di dati e informazioni 
relative ad ogni attività che concorre alla determinazione di tale aspetto. 
La valulazione degli aspetti v iene riportata nella tabe ll a "Anali si e Va lutazione Aspetti" in cui, in 
corri spondenza di ogn i a spetto, sono ripo rlal"i i dari e gl i ele menti u tilirLa ti per la valutazione, la 
risposta relali va ad ogni c ri te rio c l'eslto complessivo. 
La va lutazione avv iene sommando il punteggio as segnato ai sjngo li criteri riportati ne lla seguente 
tabe lla: 

N 	 Criterio Punteggio: O Punteggio:l Puntcggio:2 Punteggio:J Punleggio:4 
r. 

Vicinanza o Cri terio a~scntc o Nessun limite di L'andamento T valori rilevati I valori superano i 
S\lperamcnto non applicabile legge Cl misure tlc llc misure Sl limiti 
(~nchc "lontnne" dai manifesta una avvicinano Di 
occasiona1e) li mili crescita dei limiti di soglia 
delle valor; 
misure 
:l1nhiental i ai 

l 
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limili : 
pl\nCrhtl da!;,,: 

h;gIlC~~---i.-=;;W:;;;;iSc."") MiOj;';ii;~Tt;;""'<i\io(i;"ç;,;;ì
", " (,UlYI;Ù &~lk ' Critetio :;:~cpte o Molto li:!]']:!;); Ptli; e$t.clc Danno esteso e 

eOIl5Cgl,"~1'l2e ItOll applicabile imp<;U;) p'Jssibìh cmlri t'3\BJ10 un yplVl!, ti!! \uulncrde 
klCabuJ1o, b«s~a all'nmbk(lle: ~1imrw (j dantli seri 
t(!~sjcità delk possìbi!i Jspetti "ignifiea:tvo ;dl'uomo, 
=t;mze ç-~ifl\'<)tl~_ cromei li lungo all'ambiente o DlstruZI(HC di 
T'J$Cll-abilì Qs.pGl1ì tç!ll1inc,revi::lsibili :.:!'como, Sli! $U spene sensibili 
r,cptivi IMse cronica perdita dCfìnitll d, 

ocma. SpeCie (I habitat 
h;;bil~j 

ii1tereS~'ìti 

EC~~!}"::5!fll;nle -,--,----1
3 	 S;crL',abil;tà Crite[lo asst-Jlle o ?ncq ~en;;ib:Jc L'15f'CHO f'rcsem:J !::nrCl:JaJlK'U(C 


d,t contes!o non appliubile coa~ribui~çt ,II!J o;)CtlG vegetaI! 0 vulnerabile 

al!'ù$peHù quali!:l oninah a rischio 


de!!'dubienlc 
çaf11\1[(lndO~1 C:)!1 

,,~,,-c____________~:,~"~I,"i"i,~n~p~'~H~icc~ 


" P1ÒJeOlp:;zione Crilel'lO a;;,.~cnK () Procedimenti
4==c-c=- Nç$$Unf. Pn:oc;:\\paZtonc "-".,. Scgnalazìonì 
filMi fe~laziolìe non applicabile prcoccupllzlor;ç dll p;tl1e <k'; $el'ltk, legali in corso, 
d, fcsponsnbili ùl 	 0,,'CtlMCn!ì il1 qucrrle. 
inlefc~se delle setto!'e, cIp 	 Cons, dimOS(I'ilz\(ltlì 

pani ç[u;11li 	 çClI11Ulllllc, pubbliche, 
inl:orCSStie. 	 aonur,CI che 


::splìçìtllito le 

preoccupazioni 


de;le j);tJii MMM'M~I~,C7~==-"_~ 

5 SI,rficicme 
 --C,,--,,-,CiO--'-SS-'-'-'k-'-"---'-B~,~5;iiì;;"';;ii;n, Daii 1$011'111 Cl Forte carellza di 

dhponibilici llO~l applicabile cono;;zcm:;l IHon ;Jggiofl1t!ti () 0011 ìofonnaziooi e di 

cl1 infonl.1Az:mlì o::lk i-H incipall ;1\)'\ sìgr-i!ì:alivi n:(7òili ;d mlsu-r,) 
tcolloscennl) pe illform3zwr.i contesto 
t, 
ean;lt~rjzu,:ooa 

ddl'asfx:tlo. 

~	 Cap2ct:ì di (ii';cr;o";;;;i?ni~~Esisl',;;";,,,;d;;;,"'" ---<c'="H::::"'C,"C"=""',,,,,'",,'+'D:ikH;l1 'jCN:fld :.lmevoli rt"-llrgini 

migllDmmel1w t, b'tt e j ',<"",,t;, Ir' <','""",v"'. ""'".",',,' il :I1;11t:: ( I d"n-cm *rp h::l : \i/lc:m' < I '" I Jntgt'IOfi.HUenW 

lend'j(j" ,e<:uP{'ro {::iono !1HdMHi ~n\!<:3ilm:j,li 

COl1to cielkl. c,-;ergia, !l1Hlcrl<: forti i:'vcs!nY\cntJ limìt:Hi 

disponìèJlitR (lt!llW, nei;:;,!) W,,,,,'o,,iu "d 
delle migliori fiiiplÌ ççono;ll:o a 

tecnolugk (W\ìfe di noorsti 

ad un cost" beneiin) 

economien1nen' 

'IJJkah,1e. 


12. valutazione complessiva d! slgnìftcativl1:à (VeS) nAulla da un a!gontmo del tipo: 

Hl cm; 
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F = probabilità di acc<ìdimell{O di un a;:;pe:to ambientale: 
1: Remoto> prùbahilmt:lltc m)U accadrà n1ai 
2: Improbabile, pOtrebbe ùccadere nel :empo, con freque:1za superiore ad una volta al1'wmo 
3: Ragionevolmente probabile, frequenza "-'< l mese 
4: ProLrabilc, fiequen2fl dell'evento ~---< l settimana 

v ;;; esprime la singula valutazione di app1!cabililà/impor!3nza di un criterio rispetto ad un aspetto 
ambi.çnta!é (in base alla lllbt!Ìla prccedelìle). 


l' = peso relativo ira i crileri. Esso ritleHe l'imponanza relativa che il Comune attribuisce a ciascl,luo 

dei crilcrl di signif!.:ativllà (da! a 3). Pen:tnJo essi devono essere rissati 3 mon:-e della valutazione. Se 

il Comtlue wiene che tt;ui i criteri siano ugualmente significati\'(, dovrà atuibuire il peso 3. a tutti. 

i = i~esimo cnterìo. 


Si ho poi: 

~com;l;;'ndontc Aspetto (di \lr:a: AspCHO (di una Aspelto (di Wla 

s;Jec! auivIlt.,: specifica atiività, spe::ifi()3 attività,I ~ 
, prodotto o: pmdo;j~) 
. s.crvizio) non servizio} 


s.ignif1eatlvo significaHvo 


Nella Vahltal.lOne dcgli aspeili indire!!: med,al:i da gcstorilappaìtatOli c quelli indireni ne] territorio è 
necessario considcl\ll'C, inoltre, la cflpacità di c(lntrol!o/irJl'll.k~tlz(1 che j] C0111uoe- può C$èrcilare. 
Q"linòl li valore ottenuto applicando ì criteri della tabella precedente, \'iene moltiplicato per un 
coefficiente in re!ozJone alla cap,tcilà che ha ii COffilltle di influire nel;a gest1o)1(' di quel determinato 
uspeHo: 

[c(~·c"m~ieltte ~"" 

.~?rX.~Atì'~.:jl!"e ·~;,,;tf;c;$;lbiliià di;;ili "', "~~"'"~.,..,,~" ~~ ~.._~.
; 0,1 ~ (} di effettuare 8zioDI $cnsibi1iu3ZioDC 
IcOnllOlio 

""6;t::M{Y:6~1cdjo Ip'o-s-sibilità ~dr~ce;li\'8rc tral~'ft~~--- f!nm)'ZI~men'~'~T l'e?ift"i deIF-e-vent-o--"ptl? essere 
controllo facilmente controllato con mlgiloramcntl gestlOnah - comportm:nentall Interni 

all'ente 

0,7 - 0,9 Elevato regolamenl: e documenti prescriltivi. 

CO:1lro]]O 
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Quindi nel caso di aspetti ambientali indiretti, la formula precedemc diventa: 

f,\ v"'p\
V"\'~ l?· f.li,_,_'-' I 

l .." I I p 
\ l ') 

Ed in lal caso: 

3< VCS>6 

cOITispond
a: 

enlC Aspetto (di 
specifica att
prodolto 
servl7.io) 
signiflcativo 

una 
ività, 

o 
non 

Aspetto (di 
specifica atti
prodO\to 
servizio) 
significativo 

una 
vi18, 

o 

Aspelto (di una 
spccir-lca al1'ivil'à, 
prodotto ù 

servizio) molto 
significativo 
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Analisi e Valutazione Aspetti mediati da appa ltatori e gestori 
1 r n l-.A llr-J A II= 

e d ifici In 
comun"].. ( i mpianT' 
idno<J ]ieo. ,-i,. ' n"'"ra",ion; 
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3 

S..o lo_ 
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,\",:", c Aspetti mè~ì4.ti appaltatori C: gl:Slor' 

nONE PUI3BLlCA IlLUtvifNAliONE 

I ~ . ~ 
I ' 
l! 

f 

,ti~I ' 0 
::::: ;:: 

~ ~ :=sl"§ ~ 
"". r: s 

i''T-Y-­

~,-

t4j~~§§~ :\i!H multh
lf 

\~ di cncrf)iil pub\:tlkn 

C1:5n(lilf 4dla pubbllc~ IlXln,umi 
I, ~ 

! 
Il 

I 
Il 
l' 

2 il 
I 
'4 0,4 2,29 l'S 

l! 
'j 

jI 
_~~ ;.: : ~ :" 2 ';! i ;; ,\4. O.\'! NS 

lll(ll'\tixnrjonc 

? strJ!)l'dl!),ui~ lçr" l'l\.>dlJ.tÌOGf dì nTIut1 ! 
~m~ittITIcmo Jllnwnd;; esauM(\ :-J I 

I 
l 

21 

i 

\ 
:I i;:: D) 0.69 NS 

http:m�~�4.ti
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:\nalisi c ·Valutazione J\spei1i rne(Ìiatj di?: appaltatori e gestori 

D!SfRIBULIONE GAS 

.~ '' iY. ,S :flfu (!\;i4Y4i1il• _ '" <­
:L'i '4 :R iS ,TI :t d!lu;lil:ui'·t; 

j ,\ mb"mU!1:: E!. ~ '3 'ii j "0 &000ul1kufum; '1.10- .""h)}
!i\H1vid\ , ::!.- :5 i3 Jt j$)iii '" "" $t "gnrrir"tkh} 

3 3 2 1 2 
"" :.'H h • ," ,,'mi l I 
_ M. ~ " ~ 

Kl1(I()'m.' ì:iquil11irrL A(tlsrk(1. iN -:. 1,1';3 NS 

PWdUZll9C rhi;.m ! ' 

~ma1timcut0 ____ ~ 4- vA 2,~! N', 
=:J 
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Anahsi e VaìUI3.ikmc ~'pctti ffio::hah ap.P3haton c gestoc: 

MANUTENZIONI:, DEL VERl)E 

IISfW'<'I'8,~,<l AR'1",nteli 

JHilrT\'en1i dì 1n::U1lJu:n;J0110 dd 

','';;MC _l~~Jjm"<:r_~~1\m. Anl,,;JKL' " 220 NS 

RIEtlL v"g«"i)fv.mf~TlDlenjO ç 

________ .j~~li..".I.:."_,,_ 2.<Ji nfiuu EoHt J:1- 94 
,iCq"J! \)1;L7".0 Ò 

-" 
ç(mj~mm(\<3t>nç :n'(I)q C 

",~1i0n'(l10 ti 2 NS 
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Comune dì Nicosia 

Analisi e Valutazione Aspetti territoriali : ACQUA 

oo 
ot 
3 
• •, " o •,• 	 l'Slln (I\"S"'"011" '::;; 

~ o 	 fi~ niliClttin.;1 ~ 	 ,
_-\~pdllthl1pBIt/ Ambl\; nfwli ~ ~ 	 S"'!oign iOcali\"o; .\1So­o '-e 

~ 

CallJV~no ambl~ol::tolt o o , mo llo ~igJlifi" ul l"Q) " o •:5 , • • 
j 

" • J> 

, 
- ~ 

Peso: 3 3 2 3 1 2 
Scanchi ferili) civili io 
fo gn3tlll'll i qual ità acque al 

Reflui 	 depuratore N 2 I 2 3 2 I _ 2,97 NS• 0.
Scarichi reflui industriali in 	 I I , ) , I •
fognaturtl l qualità acque al 
depurntore N 0.4 2,63 NS 
Scanchi rdlu i in fugnatu ra I 2 4 2 I I• 4 
inquino a.equc in enltala al 
depuratore E 0.4 1,26 NS 
Pulizia ro~se biologichl:i' I I 2 3 2 I •

Se<tricoi rcnui nM rrtllpitanti in sma ltimcnto c con ferim ento 
fognatura ri fiut i N 0,4 2,6 3 NS 

Scarich! in acque superficiali i I I 2 ) 2 I • 
t\cquc su perficiali 	 Gllaliti! acque Stlp~'l"ficiol i N O., 2,63 NS 

Scariçhi in m:quc superficiali/ 4 4 , 4 2 I I 
inquino atque superficiali E 0.4 1,26 NS 
appTO\'V:gin!l:amenlO idrico<' I , 2 3 z I 4 

A~que di falda consumo di risorse idriche N 0.4 2,63 NS 
4 4 2 I I• 2 

qu alitàd=l1e acqu e soMcrra ned 

con!aminll7jone acque di falda E O,, l,26 NS 
approvvigionamento idrico 2 2 2 2 2 I •
cittadini I consumo di ris orse 
idriche A _ -

2,97 NS._ ... ­-- -- --- - - '--- O,, 	
­
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Analil'i e Vatutaziontè Aspetti territonaE. ARL'; 

.11 atm Ji co:: , '"1" Lth>il1lkilh.:ù 

0,69 l\S 
alro ,0«1',:;1) 0,69 NS 

j~n:\s:ù,ni in U:111 di 03, 
f)'Joijrà ,lçU'aria N 0.69 NS 

4t ,,\! 2] ì 
Emissioni in atm impisllti 

(.'1\ "i (),j)q~:IU<lm, 1\11'". 

O,. 
dl >I 

jl;dll sa;>!K unwnJ 
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Analisi e Va lutazione Aspetti territoriali: VERDE URBANO 

•, . 
9 _ 9~ • -I 	9.•'!• I> .~ :: 

ui to (NS"'oon sj~nJOuth',, ; ~ ~~ .§~ ~ 
'\,p~ilimpalti A mbienlali ] 	 " l5-Jil:.nifiC3tivn: M5- mollo]1 ~ ~ ~ ~ ~ 

COlnparto ambitOlale 9 j/6 "- ,r:. ::1 ... ~ slltDi6caliw) 

Peso; 31 3 2 3 1 21 
Taglio alberi I conferimento-

Verde Urbano Privato 	 smallimcnlo ritiut; ~tali IN II 21 21 21 21 II 21 0,3 0.99 NS 
Taglio alberi - Rumore j 
inquinaml.'"nlO acustico IN II 21 21 21 21 II 21 0,3 0,99 NS 
qualità del verde pubblico I 

ualità del verde pubblico IN II 21 21 21 21 II 21 0.7 2.30 NS 
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Analis i e Valutazione Aspetti tenitoriali : RIFl UTI ED IGlENE URBANA 

'i .; ~ .2 ~ sij:n,r.... tin l; 

. 
Comparto IImbieol",k 

A5pettVimp~tti AmbientaH 

.:< .• 
... ·~-
~ -=s .§ 
..:; v 

;:: ;:: :;j 
.o·~"'] 1: .§ 
.. !:. = 

~ 
o 
~ 
= "'" _ 

S"'5Ìll fli finti\ o: 

(3 ').1~~ moHu
;;.. 1Il!. " ,focafi,·o) 

Peso: 3 3 2 3 1 2 
Produzio ne di ri ~i ul i RSU e 
assimilabi li I consumo di 

Ri fiuti urb:mi e assimilab ili risorse N 3 3 3 3 2 4 40.5 6,14­
Produzione rifiuti ~pedah i 

Ri fiuti speciali perico\o~i e non consumo di risorse N I 2 2 3 I 3 2 0 ,5 2 ,07 NS 

Produzione di rifiut i perIcolosi 
Rifi utipericolo,i lolali lC(lnsumo di risorse N J 2 2 3 l 3 2 0,5 2,07 NS 

RncC(>lla differenziata I 4 2 2 4 J 4 4 0,5 

Rifiuti consumo di ri5or~e N 6,1 4 .""" ~ll: 
Abbandono dei rifiuti I 
accumu lo di rifi uti A 3 2 2 3 3 3 4 0,5 5,29 S 
Stoceag:gio rifiuti ! 
co ntaminazione suolo­

soltosuolo E 4 3 2 3 1 .3 l 0.5 l,<Ui NS 
Compost:;l.ggio f accumulo di 
rifiuti N 2 2 2 J l 3 4 0,5 4,57 S 
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Analisi e Valutazione Aspetti tetritoriali: ELETrROMAGNETISMO 

•; :!i 
uho (1'<S~nu"~ g ; - ~ 
., '" t " "- lij);nlflclltho;
":! .. {J e 


~ ... = - '" '" Soo,ll:nìficath/);

_,I ~ ;; s , ~ 
A. pc.1tViIJlpDtli Amblentllli ~ ~ -= '- = "IM5-mollo] e '- = .. ~ .:c<­

C~_'P..e"rIO $mhienlBle o " .. a':: ., ::: .,- §: .igniliClltin,) 

Peso: 31 3 2 3 1 2 
Radiazioni ioni=nti I rischi 

EJetTTOm3~clismo salute N 11 21 21 li 21 11 210.7 2,60 NS 



Rev 2 del 15102113
Anaìisi ambientale 

Pag g2 di 82 
Comune di Nicosia 
~~--

Ana!.1s), c ValutazIone Aspettl territoriali: RUMORL 

I~~ ­
----, I, ­

,
::lJijvit~ ~$,nltll""" Itu 2,6 N$ 
\1.'J0t~ 

2 0,:- 2,é NS 

rV"l,) l , C,7 2,6 NS,I 
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COMUNE DI NICOSIA 
PROVINCIA DI ENNA 

III Settore 
Il $en izio 

Ailegalo ,dIa Deliberazione 

OGGETTO: Malllcnimemo Certiticazione o\mbientak in base <lll<l norma ll'\l E'N ISO 14001:04. 
Ap provazione documentO MR-PCi09-02- Re laz ione per il ricsaJl1e della Direzione Rappot1o di Ana lisi 
!\mbicmalc rcv's- \1annale del Sistema dI Gc~ ~;.)c'\)))bi('ntak re\ I . 

Ai sensi dell'ano53 . comma l . d('lLl L l-L2 '01':. recepito da ll 'art. l. comma 1. leHera i) clel Ia L. R. 
4R/9L moJiJicél(O da ll'art 12 LR. 3U Ou c cicli ' art ì'-1.7 bls dd J .lgs. n. 26'1/2000. 

Parere in lwdine al la rego lante; teCI1lca : -*+~ll'N-"''---\----------

Nicosia. Il ), '1. 5 {c{ -'; 
IL RCSPO\SABII. rlic", 

111g. TI!Sla 

Pare re in (';T\ine ;,Ihl rcg~)l(1rjtà cotllllbik : 



__ 

il presente verb<lle ,"iene Icnn, approvato e sonoscrlHo. 

L'ASSESSfRE ANZIANO 

il 
...----\1-'><''''''-r-- ­

per copia confù 

CERTIFICATO DI PUBRUCAZION __ 

O GENERALE 

Il soTtoscritto Segretario Generale, 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione, in applicazione dclla LR. 3 dicernbre 1991" n.44, é stata pubblicata 

all'Albo Pretori,) e Albo On~line dcI Comune per giorni 15 consecutivi, dal giorno 

7. (-{J )' ~'L, (arUI, mmma F, L,R. n.44/91 come modificato dall'art 127, comma 21, della 

LR. n.17 del 28112/2004). 

DaEa Residenza Munidpale, lì__ 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

--- ..._---....._. -- ...._-- - ..._- .- ...._- ­

CERTIFICATO DI ESEClITIVITA 

Si certifica che la presente delibeffiLionc, in appliC2ZIQnC della LR 3 dicembre 1991, n.447 edivenuta 

esecutiva il .h.... ~..:~.?Q!A 

D decorsi dieci glOrnÌ daUa pubblicazione {art 12, comma JD); 


ut- ii segnito di dichiarazione di immediata esecntivltà; 


-_ ... ­

D per copia conforme 2.11'originalc in carta lìbenl pcr uso amministrativo~ 
O per copia conforme all'originale; 

Nicosia, li __M._______•••• 

IL SEGRETARIO GENER;,LE 

http:ILW:GRETARIOGENERA.LE

